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Prospettive di rilancio 

per il Centro 

Euratom di Ispra 
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; Il movimento di lotta sottolinea la necessità di profondi mutamenti In un discorso radiofonico diffuso ieri sera 

Oggi chimici e statali Marocco: Hassan richiama 
scendono m sciopero j ^ 0 , ^ , 1 della «marcia» 

\ Si ferma tutta la Sicilia 
'.. 1 600 mila dipendenti dell'industria chimica in lotta per la riconversione produttiva, 
\ investimenti e contratto - Le rivendicazioni dei 320 mila ministeriali - Manifestazioni e 
!' cortei a Palermo per l'occupazione e lo sviluppo dell'isola - Sciopero generale a Vercelli 

ffi jpflgl un piccolo « vertice » 

Nella DC 
momento 
cruciale 

per la RAI 
Nuovo reazioni noi parti
to all'attacco di dorotol • 
fanfanianl a Zaccagnini 
Un discorso dal compa

gno Valori a Gaeta 

Vu 

h 

ROMA, 9 novembre 
I contrasti all'interno del

la Democrazia Cristiana, ol
tre che sul prossimo congres-

• so nazionale del partito, con-
r tinuano a ruotare intorno al 

la questione delle nuove no-
i mine alla RAI TV Tra la se-
; greteria del partito e i grup-
; pi di Fanfara e di Piccoli il 
i braccio di ferro è tuttora in 
ì corso. Zaccagnini, infatti, ri-
' fiuta di assumersi la respon-
. sabilità di proporre l'ascesa 
t; a posti di rilievo nell'azienda 
f. radiotelevisiva di uomini che 
,_ si sano illustrati «ssenrial-
i, mente come tenaci avversari 
•', della riforma. Ciò che provo-
J-cherebbe, tra l'altro, reazioni 
f> più che giustificate da parte 
'A di altre forze che partecipe-
jg ranno alla maggioranza gover
nai nativa: il Consiglio naziona
l i le repubblicano, proprio le
ti; ri. ha votato all'unanimità un 
• ordine dol giorno con 11 qua-
Hle al ricorda che le nomine 
fRAI debbono rispondere a 
| criteri di qualifica professlo-
I naie, non a ti benemerenze » 
''rOi partito. 

•; - La questione è quindi giun
ta a un punto cruciale, e 

SFanfani. spalleggiato dal do
ssi rotei, la sta usando anche 
• * come arma per combattere la 
.attuale segreteria della DC. 
i Finora tutti i tentativi di tro-
>>vare una soluzione sono fai-

• 'liti. Per domani, lunedi, è 
• il previsto un ennesimo lncon-

Dtro: -si svolgerà infatti un 
'* piccolo « vertice » democrl-
/ stiano al quale dovrebbero 
..prendere parte Zaccagnini, 

<4 Moro e 1 capi-gruppo della 
Camera e del Senato, Piccoli 

:, e Bartolomei, portavoce que-
11 stl ultimi soprattutto delle lo-
''sro rispettive correnti (o di 

*clò che rimane di esse). 
Nel prossimi giorni dovreb

be riunirsi la Direzione de. 
.* E in questa sede tornerà la 
;." polemica sulla data del con
fi grasso e sulle modalità della 
; sua preparazione. Alle oriti-
i • che e agli attacchi rivolti al
l' l'attuale dirigenza del partito, 
| (gli uomini più vicini a Zacca-
f gninl replicano ricordando — 

. come ha fatto oggi l'on. Pisa
ni nu, capo della segreteria po-
t litica di piazza del Gesù — che 
[;, l'attuale equilibrio politico 
t j « deve trovare ulteriori moti

vi di consolidamento in un 
•( confronto sui problemi e le 
t prospettive politiche del Poe-

" se, confronto che deve tmpe-
t gnare i partiti democratici e 

coinvolgere valorizzandoli. 
i; sempre più larghi strati di 
'•' ceti popolari e di forze prò-
-• i duttive ». La DC, ha detto Pi-
'; sanu, conferma la volontà 
' # di ano sempre più franca e 
, piena collaborazione con i par-

' tifi della maggioranza gover
nativa, mentre avverte la ne-

. cessiti dt evitare ogni tipo di 
scontro trontale, così come 

'• intende impedire confusione 
, di ruoli e di rapporti con l'op-

posiizone e particolarmente 
con il PCI ». 

I>» Anche 11 ministro Donat Cat-
tln, leader, della corrente di 
« Forze Nuove », ha preso po
sizione in merito olle dispute 

! che riguardano la preparazlo-
' ne del congresso e l'assetto 
i Interno. Egli ha detto che so-
i ; no sbagliate e perdenti, rispet-
-, to al voto del 15 giugno, sia 

la risposta del « blocco d ordi
ne ». sia quella delia ir cen
tralità» L'attuale crisi de è, 
del resto, 11 prodotto del fal
limento di quelle scelte corri-

; plute dalle diverse segreterie. 
«Era dovere democratico — 
ha detto Donat Cattln — a 
questo punto, cambiare la gui
da del partito e di qui è nata 
la segreteria Zaccagnini, ma 
essa non può essere un dato 
transitorio. se non vogliamo 
diabolicamente ripetere — ha 
soggiunto — i vecchi errori 

C.f. 

ROMA, 9 novembre 
Oltre seicento mila chimici, trecento mila 

statali dipendenti del ministeri e 1 lavora
tori dell'intera Sicilia attueranno domani una 
grande giornata di lotta, con scioperi e ma
nifestazioni, per una politica di Investimenti 
e per l'occupazione. 

L'azione del chimici investirà le aziende 
pubbliche e private del settore coinvolgendo 
anche i comparti affini del vetro, della concia, 
della ceramica e delle materie plastiche. 

Oli obiettivi centrali di questa prima gior
nata di lotta si possono riassumere nella ri
chiesta di investimenti particolarmente nel 
Mezzogiorno, al fine di creare migliaia di nuo
vi posti di lavoro L'iniziativa costituisce, 
inoltre, una prima ferma risposta al padro
nato chimico che sta attuando ima politica 
di contenimento e di riduzione del potenziale 
produttivo, anche per respingere le rivendica
zioni poste dai sindacati alla base della piat
taforma per 11 rinnovo contrattuale. 

In questo modo la lotta per conquistare un 
contratto moderno e adeguato e quella per 
ampliare l'occupazione si intrecciano e si 
completano, ponendo anche le premesse per 
una iniziativa sindacale a più ampio respiro, 
diretta ad imporre una riconversione produt
tiva che punti sullo sviluppo della chimica In 
direzione del consumi sociali. 

Va notato, fra l'altro, che attualmente gli 
impianti nel settore chimico vengono utiliz
zati al 60-65 per cento, mentre i lavoratori in 
cassa integrazione sono già circa cinquanta
mila e aumentano le richieste di licenzia
mento 

Particolare ampiezza e forza avrà lo scio
pero — che durerà quattro ore su tutto il 
territorio nazionale — nella provincia di Ver
celli, dove è in corso una vasta agitazione 
contro 1 plani di smobilitazione del settore 
Fibre della Montedison. A Vercelli, dove lo 
sciopero sarà generale, domani si svolgerà 
una manifestazione interregionale con la par
tecipazione del lavoratori della .Liguria e del 
Piemonte, nel corso della quale parlerà 11 se
gretario confederale della CGIL, Sergio Gara-
vini. Altre manifestazioni avranno luogo a 
Pisa, Rieti, Tivoli, Pomezia, Brindisi, Barlet
ta e Gaeta. 

Per gli statoli la vertenza si è arenata 
ancora una volta sulla questione della « qua

lifica funzionale » Allo sciopero di domani 
prenderanno parte 320 mila dipendenti del 
ministeri Intanto la Federazione CGIL, CISL 
e UIL e 1 sindacati Confederali di categoria 
hanno preannunciato un « inasprimento del
l'azione» qualora l'atteggiamento del governo 
non dovesse subire modifiche 

Le eventuali Iniziative di lotta saranno de
cise martedì dal Comitato Direttivo della 
Federazione unitaria del settore. Da rilevare 
che gli statali si battono per le loro rivendi
cazioni nel quadro di un avvio della riforma 
della pubblica amministrazione, della quale 
si chiede maggiore efficienza e produttività 

Allo sciopero dei ministeriali partecipano 
anche 1 dipendenti dell'aviazione civile per 
cui domani l'aeroporto di Fiumicino rimarrà 
bloccato (dalla mezzanotte) per 24 ore 

Da ogni angolo della Sicilia intanto si 
preparano a partire questa notte e nelle pri
me ore di domani le delegazioni di lavora
tori che parteciperanno domattina al grande 
concentramento popolare che è previsto a 
Palermo in coincidenza con la giornata di 
sciopero generale per il lavoro e la rinascita 
proclamata dalla Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL. 

Le manifestazioni, cui hanno annunciato 
la loro partecipazione anche numerose rap
presentanze di Amministrazioni locali, si pro
pongono il rilancio della « vertenza Sicilia » 
che venne aperta due anni or sono con un 
altro grande sciopero generale il 10 luglio 
1973 

Al centro dello sciopero è l'obiettivo di un 
nuovo rapporto tra programmazione regio
nale e nazionale e una svolta meridionali
stica della politica economica per fronteggia
re la gravissima crisi che travaglia l'isola 
che ha perso nel giro di 20 anni 110 mila 
posti di lavoro. La manifestazione popolare 
che si svolgerà domani a Palermo è stata 
preceduta da una fitta serie di iniziative arti 
colate in tutto il territorio siciliano, che 
hanno visto realizzarsi nuovi collegamenti 
tra occupati, disoccupati, giovani e popola
zioni. 

Queste nuove caratteristiche del movimento 
sono anche una garanzia di vigilanza alla 
attuazione della « intesa a S » siglata dai 
partiti autonomisti per il programma di fine 
legislatura olla Regione. 

Carica di tensione in Angola 
la vigilia dell'indipendenza 

Vigilia piena di tensione in Angola, dove 
domani verrà proclamata formalmente 
l'Indipendenza del Paese A Luanda con
tinuano i preparativi per la cerimonia, 
organizzata dal governo di transizione 
(formato attualmente dal MPLA) e alla 
quale, secondo quanto riferito da Radio 
Rampala, parteciperebbe anche il presi
dente ugandese Amin Idi Dada, che e pre
sidente di turno dell'OUA. Continuano 1 
preparativi, ma continuano anche 1 com
battimenti contro le forze dell'FNLA e 
dellTJNITA 

A Rompalo intanto 11 presidente Amln 
ha iniziato le consultazioni in vista della 
costituzione di una « forza di pace » — 

da utilizzare non solo in Angola ma anche 
in altre zone « di frizione » come il Saba 
ra Spagnolo — della quale ha discusso 
sabato la commissione di difesa dell'OUA 

Lo stesso Amin ha anche rivolto grot
tesche accuse all'URSS circa una sua « in
gerenza » nella guerra civile angolana 
Il Sunday Times ha pubblicato ieri signi
ficative rivelazioni sul traffico di armi 
pmcricane a favore dei divisionisti del 
FNLA di Holden Roberto 

NELLA FOTO un combinante dal MPLA «cori* 
un lavoratore dal marcato che trasporta alcuni 
tagli di carna, mantra daclna di angolani atten
dono in coda par farà la ipaia 

L'ANNUNCIO NELLE DUE CAPITALI 

Prossime elezioni in Vietnam 
per la riunificazione nord-sud 

( 
, . SEGUE IN ULTIMA 

SAIGON. 9 novembre 
Due delegazioni rappresen

tanti rispettivamente 11 Nord 
ed il Sud Vietnam prepareran
no elezioni generali per l'in
sieme del Paese. Lo ha an
nunciato a Saigon una fonte 
ufficiale precisando che que
ste elezioni hanno lo scopo di 
designare un'assemblea nazio
nale costituente che dovrà 
mettere a punto la costituzio
ne e le istituzioni del Vietnam 
riunificato 

La delegazione del Vietnam 
del Sud sarà guidata da Fham 

Kung. segretario della sezio
ne sudvietnamlta del partito 
« Lao Dong ». Quella del Nord 
da Truong Chlnh, presiden
te del Comitato permanente 
della assemblea nazionale di 
Hanoi 

Il luogo e la data della 
riunione delle due delegazio
ni saranno precisate in un 
secondo tempo. 

Anche Radio Hanoi ha con
fermato la creazione di una 
delegazione sudvietnamlta ed 
una nordvletnamita, destinate 
a discutere sulla organizza

li sovrano ha annunciato che oggi rientrerà a Marrakesh per riprendere i negoziati sul Sahara spagnolo 
Sedici unità navali spagnole al largo delle coste, mentre le truppe di terra si ritirano dal territorio di 
nord-est, al confine con il Marocco - Il Fronte Polisario denuncia il «doppio gioco» della Spagna 

zione di elezioni generali in 
tutto il Paese nonché la co
stituzione di una assemblea 
nazionale e « organi statali 
comuni » per un Vietnam riu
nificato. 

Nel Sud Vietnam — ha pre
cisato l'emittente — la delega
zione è stata nominata da 
un congresso svoltosi li 6 e 7 
novembre, con la partecipa
zione di vari organismi tra cui 
il Fronte nazionale di libera
zione e il Governo rivoluzio-

SEGUE IN ULTIMA 

AGADIR, 9 novembre 
Re Hassan ha revocato la 

« marcia verde » nel Sahara 
spagnolo. L'annuncio l'ha da
to egli stesso In un discorso 
radiofonico tenuto questa se
ra alle 19,30 (ora italiana), nel 
quale ha dichiarato che la 
« marcia » ha raggiunto il suo 
obiettivo ed ha chiesto al 350 
mila volontari di rientrare in 
Marocco. 

Egli ha annunciato che do
mani tornerà a Marrakesh per 
riprendere 1 negoziati riguar
danti il futuro del Sahara spa
gnolo. I 350 mila « marciato
ri » rientreranno a Tarfaya, al
l'interno del territorio maroc
chino, dove avevano stabilito 
11 campo base dal quale la 
marcia aveva preso l'avvio, pe
netrando in territorio spagno
lo per una profondità di 15 
chilometri, fino a soli tre o 
quattro dallo schieramento 
spagnolo 

Si è cosi conclusa, almeno 
per il momento, la fase più 
preoccupante della controver
sia, che minacciava di avere 
sbocchi drammatici. Gli spa
gnoli, infatti, avevano annun
ciato di avere approntato ima 
linea di campi minati per ar
restare la marcia del maroc
chini. 

La tensione era durata fino 
all'ultimo, nell'attesa ohe 11 
preannunciato discorso di 
Hassan chiarisse quale sareb
be stata la mossa successiva 
del Marocco. Anche sull'esito 
della missione dell'inviato di 
Madrid, Martinez, che ieri si 
era incontrato ad Agadir con 
il Premier e 11 ministro degli 
Esteri del Marocco, Ahmed 
Osmon e Ahmed Larakl, non 
erano state fornite notizie. Ma 
lo spostamento, annunciato 
oggi subito dopo li suo rien
tro a Madrid, di una forza 
speciale di sedici unità nava
li dalle Canarie verso le co
ste sahariane, sembrava indi
care che la situazione non era 
prossima a risolversi. 

D'altro canto, nuovi contin
genti di volontari s'erano anco
ra oggi aggiunti a quelli già 
concentrati lungo la linea di 
confine due nuovi convogli di 
duecento autocarri ciascuno 
avevano portato a circa 100 
mila persone e 3 500 automez
zi l'effettivo di questa colon
na, la più importante delle 
tre nelle quali l'esercito del 
volontari si era suddiviso 

La sola notizia relativamen
te tranquillizzante che era 
corsa nella giornata si rife
riva a dichiarazioni che un 
ufficiale spagnolo aveva rila
sciato a un giornalista del
l'agenzia americana Associated 
Press « Non abbiamo inten 
zione di sparare un solo col
po », egli aveva detto « Se 
cercheranno di avanzare noi 
ci ritireremo su una linea mi 
Utare dove possiamo conte
nerli » 

Questa affermazione, che 
trovava eco in voci analoghe 
che circolavano tra le truppe 
spagnole, induceva a pensa
re che lo schieramento di for
ze predisposto dai comandi di 
Madrid, e che copre una li 
nea di 560 chilometri, fosse de
stinato piuttosto a dissuadere 
Hassan dalla sua iniziativa the 
ad intervenire concretamente 
per arrestarla, qualora essa 
fosse stata realizzata 

Il discorso di Hassan torna 
ora a spostare sul plano di
plomatico una contesa che mi
nacciava di degenerare in uno 
scontro di forze Una confer
ma di questo nuovo orienta
mento è data dalla notizia 
che il ministro degli Esteri 
marocchino, Larakl, si è reca
to in Mauritania dove ha avu
to un colloquio di due ore 
con il Presidente Mortar Ould 
Daddah. La Mauritania, come 
e noto, avanza a sua volta del
le rivendicazioni sul territorio 
sahariano 

Il Fronte Polisario, per par
te sua, ha denunciato oggi 11 
doppio gioco della Spagna in 
questa vicenda. Madrid, af
ferma 11 Polisario, attrae l'at
tenzione del mondo s u l l a 
« marcia verde » per difendere 
i suoi interessi nella zona 
« sfruttabile » di El Aaiun, ma 
lascia via libera ai marocchi
ni nel territorio di nord-est. 

In effetti, il generale Gomez 
de Salazar, governatore del 
Sahara, aveva oggi conferma
to che le sue truppe s'erano 
ritirate da quella zona, per 
« evitare uno scontro ». 

«À*a»-4~ 

Una ioata dot a marciatori » noi Sahara. 

Isterismo 
anticomunista 

nei circoli 
franchisti 
Continua 
l'agonia 

del dittatore 
Mentre si prolunga l'ago
nia del dittatore Francisco 
Franco, il quale, secondo 
i medici avrebbe superato 
anche la crisi succeduta al 
secondo intervento chirur
gico, i circoli del regime, 
appaiono tornati in preda 
all'isteria anticomunista. 
Il segretario del Movimen
to ammette che nella Spa
gna di do-nanl potrebbero 
esistere, sia pure sotto l'a
la del regime, tutte le for
ze politiche ad eccezione 
dei comunisti. Negli am
bienti governativi c'è infi
ne chi pone il problema 
di un trasferimento totale 
dei poteri a Juan Carlos. 

(IN ULTIMA) 

L'ASSASSINIO DI GENITORI E FIGLIA A COLPI DI RASOIO 

Mistero nella strage di Napoli: 
le vittime conoscevano l'omicida? 

Marito e moglie trovati con la gola squarciata nella vasca da bagno - La ragazza era avvolta da una coperta, con la 
carotide tagliata • Scomparsi un cane e un'auto • Non si trova neppure l'arma del delitto • Le porte erano chiuse a chiave 
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NAPOLI — La vittima <t«tl'«ff*rat* atraga Domenico Santangtto, !• megli» Camma Cantiamo a la 
figlia Ansala, Tutti • tra tono alati sgozzati. (Telefoto AP) 

Juve-Napoli coppia in fuga 
Il Milan con Rivera fa 0-0 
In serie B caduta del Genoa 

Juventus e Napoli coppia indivisibile al 
vertice della classifica. Anche ieri hanno 
vinto con autorità rispettivamente contro 
la Lazio (due gol di Damiani) e contro il 
Cagliari (3-1 con due gol di Savoldi), 
aumentando di un punto il loro vantaggio 
sulle ìnseguitrici. Tra queste, particolar
mente attese alla prova erano il Milan a 
Roma e il Torino a Genova, ma sia i ros
soneri (con Rivera al debutto in campio
nato) che 1 granata non sono andati ol
tre ad uno 0-0, certo utile ma non esal
tante Normalità anche sul resto del fron
te. L'Inter si è sbarazzata alla distanza 

del Verona di Valcareggi (3 0), con gol 
dei « messicani » Bomnsegna, Mazzola e 
Bertim: Bologna e Fiorentina hanno chiu
so alla pari il «derby dell'Appennino»: 
il Cesena ha colto un punto ad Ascoli, il 
Perugia non ha perso l'occasione di bat
tere il Como La grossa sorpresa viene 
invece dalla Serie B, dove il Genoa ha 
conosciuto la prima sconfitta, al < Ciba
li » dì Catania. Ora il « vertice » dei ca
detti si è fatto superaffollato, a conferma 
dell'incertezza che di regola contraddi
stingue questo campionato 

(I SERVIZI DA PAG. 6 A PAG. 11) 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 novembre 

Tre cadaveri: marito, mo
glie e figlia; un cane di rozza 
e un'auto scomparsi, un mito-
mane che si accusa dell'or
renda strage questi gli ingre
dienti di quello che si profila 
come uno dei più misteriosi 
« gialli » che abbiano avuto a 
teatro la nostra città ma che 
potrebbe avere anche, di pun
to in bianco, una soluzione, 
forse banalissima e non certo 
commisurabile con la dimen
sione dell'accaduto. 

Ad essere uccisi sono stati 
un ex capitano di lungo cor
so, Domenico Santangelo di 54 
anni, la sua seconda moglie. 
Gemma Cenname, di 50 anni 
(l'aveva sposata otto mesi fa), 
ostetrica, e la figlia. Angela 
di 20 anni, maestra elementa
re, impiegata presso l'INAM. 

Abitavano in un apparta
mento di sette vani in via 
Caravaggio 78, una strada che 
da Fuorlgrotta ì aggiunge la 
collina del Vomero, ambiente 
di media borghesia Li hanno 
trovati sabato sera i corpi di 
lui e della moglie erano nella 
vasca da bagno, quello della 
giovane, avvolto in un lenzuo
lo e in una coperta, sul letto 
nella camera matrimoniale 
Da un primo esame esterno 
si sono riscontrati sui crani 
segni di colpi infetti con un 
corpo contundente (è proba
bile che le vittime siano state 
stordite prima di essere sgoz
zate; e tagli netti della caroti
de 

L'assassino o gli assassini 
hanno fatto uso certamente di 
un bisturi o di un rasoio, di 
quelli che usano i barbieri I 
tagli sono troppo netti per 
poter essere stati fatti con al
tre lame Inoltre i corpi non 
presentano ferite da punta, 
ma solo da taglio. Sulla fronte 
e sul petto di Angela vi sono 
altre piccole ferite Grosse 
macchie di sangue sono state 
rilevate nello studio, in came
ra da letto e in cucina Ve 
ne sono anche sul corridoio 
lungo il quale sono stati tra
scinati 1 corpi per deporti 
nella vasca da bagno. 

In nessuno del tre ambienti 
in cui sono state rinvenute 
le tracce di sangue si sono 
riscontrati segni di collutta
zione Non sono state trovate 
nemmeno Je armi usate per 

Sergio Gallo 

SEGUE IN ULTIMA 
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Superare le ultime resistenze moderate 

i L'intesa alla Regione 
[ vive nel confronto sui 
; problemi della Lucania 
» Nuovi contatti fra DC, PSI, PSDI e PCI dopo una fase di ten-
tK sione - Oggi un incontro sui contenuti del «piano di emergenza» 

DALL'INVIATO 
• POTENZA, novembre 
" Superata la fase di acute, 
tensione fra le forze politi
che democratiche che si era 
avuta, nelle scorse settimane, 
per il modo come una parte 
della DC aveva reagito alla e. 
lezione «a termine» del pre-

'. sldente della Provincia di Po-
tenia, DC, PSI. PSDI e PCI 

, hanno ripreso 1 contatti. Si 
; tratta di andare avanti sulla 
strada della attuazione — ed 
in termini più avanzati — dol-
la «intesa» politica e pro-

, grammatica che 6 alla base 
, della costituzione della Giun

ta regionale e che era stata 
» messa in torse, appunto, la 

scorsa settimana, dalla sor
tita del gruppo do di isplra-

- «ione colombiana. 
t . Un primo incontro, sulle 
.•" questioni del bilancio, il è a-
., vuto il 5 scorso; per domani 
, e prevista invece una riunione 
. sul contenuti del « piano dì e-
• merpenza», da varare subito 
- per utilizzare fondi disponibi

li, In modo da fare fronte al
la grave situazione della occu
pazione in tutta la regione I 

• comunisti premono molto per-
, che si vada speditamente a 
. realizzazioni concrete, perchè 
» la « intesa » sia vista in ter-
. mini dinamici e non statici, 
* la Giunta regionale sia porta

ta al confronto ed alla velili. 
: ca non in astratto, sulle « for. 
, mule» di governo o sulle de-
. limitazioni della maggioranza, 
. ma sul problemi aperti oggi 
- nella regione. f Del resto, la questione cen-

trale della crisi attraversata 
' in queste settimane (la qua-
' le ha visto non solo una pro

fonda spaccatura nella DC ma 
.. anche le dimissioni, poi rien-
r trate. del presidente della 
• Giunta, il colombiano Verrà-
, atro) sta proprio nel slgnill-
•l cato che ai vuole dare a quel-
' la « intesa » ed al rapporto che 

si è instaurato con il PCI. Ed 
„ anche se la fase più acuta 
. delle tensioni fra le varie for. 
. ze politiche protagoniste di 

* quella «Intesa» è stata supe-
' rata, resta tutt'ora aperto — 

- secondo l comunisti — 11 ri
schio del prevalere nella DC, 
di una impostazione che mira 

- a dare un significato molto 11-
: untato e ristretto alla «inte

sa ». o perlomeno ad lnterpre-
i tarla come una sorta di omag-
- jtò dovuto alla nuova realtà 
ir emana anche in Lucania con 
; ' 11 roto del 1S giugno, ma sen-
t «a per questo nulla modifl-
V cara nel rapporto tra la Re-
5, clone e la società. 
? Al contrarlo, 11 problema del 
f" rapporto con la società reglq-1 - naie » un aspetto qualificante 
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| Medaglia d'argento 
alla città di 

- Fori, per attività 
partigiana 

PORLI', 9 novembre 
' Nell'ambito delle manifesta
zioni per celebrare 11 XXXI 
anniversario della liberazione 
della città, si è tenuta oggi 
In piazza Saffi una solenne ce
rimonia, presenti autorità po
litiche e militari, ex combat
tenti della gloriosa ottava bri
gata Garibaldi e un foltissimo 
pubblico. Nel corso della ma
nifestazione 11 sottosegretario 
alla Difesa onorevole Badi ha 
consegnato alla città di Porli 
la medaglia d'argento al valor 
militare per attività parti
giana. 

Alla manifestazione era pre
sente 11 generale Apollonio, 
comandante della Regione mi
litare tosco-emiliana, già co
mandante della divisione Ac-
aui. sterminata dai tedeschi a 

efalonia, che ha portato la 
sua testimonianza di fedele 
assertore degli ideali della Re
pubblica democratica nata 
dalla Resistenza. 

del modo in cui si intende il 
rapporto con il PCI. Restano 
nella posizione della DC (pur 
nelle diversificazioni tra la 
corrente colombiana e la sini
stra di base che qui alle ele
zioni del 15 giugno ha avuto 
una sostanziosa affermazio
ne) elementi di resistenza mo
derata che si ricollegano, an
che, alla « visione » che, nel 
principali esponenti de lucani, 
e stata alla base dei contatti 
e degli accordi con 11 PCI 

Ricordo, ad esempio, un col
loquio avuto assieme al com
pagno Schettini, segretario re
gionale, con il presidente del
la Giunta Verrastro pochi 
giorni prima del sopraggiunge
re della fase di tensione tra 
le varie forze politiche. 

Disse allora Verrastro: « Ab
biamo ritenuto di aprire il 
confronto con il PCI per indi
viduare 1 problemi della re
gione e innanzitutto la linea 
politica che deve servire a fa
re fronte a questi problemi. 
Lo abbiamo fatto perchè il 1S 
giugno ha rappresentato un 
fattore di novità e non possia
mo non tenere conto di quan
to si è espresso con questo 
voto; se larga parte ha votato 
per 11 PCI non possiamo cer
to disconoscerlo » Ma cosa 
significa concretamente questa 
« apertura » al PCI? Verrastro 
parie allora di «distinzione 
dei ruoli », e annuncio che ai 
comunisti «verrà data la pre
sidenza di una commissione 
consiliare» ed aggiunse che «1 
comunisti controlleranno la 
attuazione del programma». 

Il che significa allora, che 
tutto si ridurrebbe ad una 
« legittimazione » del ruolo di 
opposizione del comunisti? Se 
cosi fosse vi sarebbe una in
terpretazione veramente molto 
riduttiva ed angusta della si
tuazione nuova che si è aper
ta tra le forze politiche de
mocratiche per la gestione 
della Regione. 

Queste affermazioni vennero 
fatte da Verrastro prima del
la crisi, ma oggi, a crisi rien
trata, non è detto che nella 
DC sia già affermata invece, 
una vistone diversa del tipo 
di rapporto che, nelle sedi 1-
stltuzlonali, occorre avere con 
il PCI. 

« I comunisti, dice 11 com
pagno Schettini, non Intendo
no affatto svolgere un ruolo 
di controllori; il problema è 
un altro, è quello di misurar
si con il PCI e con il bisogno 
di nuovo e di diverso che il 
voto al PCI ha espresso e 
portato alla luce anche in Lu
cania». 

Si riconosce (Verrastrol 
che «la sensibilità sociale, ci
vile, economica della realtà 
regionale oggi è maggiore; 
oggi non c'è più attendismo» 
ed è, allora, a questa maggio
re maturità che oggi occorra 
dare una risposta adeguata. 
Noi chiediamo, dice Schettini, 
che vi sia un mutamento del
la atmosfera politica comples
siva, che si vada alla costru
zione di una reale democra
zia di massa, che venga mo
dificato da clientelare l'i de
mocratico il segno del rappor
ti tra le istituzioni e la socie
tà. 

Non si tratta di enunciazio
ni propagandistiche, ma del
la Indicazione delle questioni 
concrete, delle quali sostan
ziare la intesa programmatica 
con il PCI, il quale ricorda 
bene che cosa è stata la pas
sata esperienza regionale. Mol
te leggi dal positivi contenuti 
sono state approvate con il vo
to del PCI. Ma dopo, nella 
fase della attuazione, il valo
re di queste leggi veniva in
goiato nelle impalcature buro
cratiche, clientelar!, vanifi
cato dalla prevalenza di inte
ressi di gruppi e di corrente. 
Oggi questo sistema deve es
sere rotto, sbaraccando tutte 
le strutture burocratiche (i 
consorzi di bonifica, per fare 
solo un esempio), andando fi
nalmente alla creazione ed al-
la valorizzazione di quegli 
strumenti (dalle comunità 
montane, al consigli di quar
tiere, ai comprensori) ohe por

tino effettivamente ad «un 
modo nuovo di governare », 

f io. strettamente collegato al-
intervento ed alla partecipa

zione delle forze interessate. 
Lo stesso vale per quanto 

riguarda t rapporti con i Co
muni. Certo, qui non meno 
che altrove i Comuni sono 
stati gestiti dalla DC in ma
niera clientelare, proprio per
chè mancavano strumenti di 
controllo e di partecipazione 
delle masse e perchè burocra
tico e clientelare, cioè «assi
stenziale », era il segno del 
rapporto tra la Regione e gli 
enti locali . 

Oggi è necessario un muta
mento, tanto più quanto più 
avanza 11 discorso sulle ri
sorse e sullo sviluppo. Non a-
vrebbe senso infatti parlare, 
come pure fanno l de lucani 
(e lo stesso Verrastro ne ha 
parlato) di « sviluppo », di 
« settori produttivi », della ne
cessità di passare finalmente 
dalla «assistenza» alla «cre
scita » se poi non si compren
de che parte essenziale di 
questo sviluppo — specialmen
te In una regione cosi pove
ra anche di beni sociali — so
no la promozione dei consumi 
sociali, la costruzione di case, 
scuole, asili nido, la assegna
zione di risorte ed 11 ricono
scimento di un ruolo preciso 
al Comuni ed alle altre arti
colazioni autonomistiche, il 
decentramento del potere re
gionale attraverso 11 trasferi
mento (delega) di ampi poteri 
decisionali alle assemblee e-
lettive locali. 

Lina Tamburrino 

// proYv&Hmnto non ho gìustlfkailonl oggettive 

Protesta CGIL CISL UIL 
per il minacciato 

aumento della benzina 
Denunciata la mancanza di una politica nazionale 
energetica • Martedì la riunione interministeriale 

ROMA. 9 novembre 
Un aumento del prezzo de

gli idrocarburi '< è un atto in
concepibile e pericoloso, nem
meno giustificato da urgenze 
immediate, dati 1 prezzi della 
benzina e del gasolio in Eu
ropa e dati 1 margini fiscali 
sugli idrocarburi fri Italia ». 
Lo afferma, in un comunicato, 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, precisando che l'annun
cio anticipato, da parte del 
ministro dell'Industria, di un 
torte aumento del prezzi del
la benzina e del gasolio, lascia 
intendere che « ancora una 
volta il CIP, scontando i ri
sultati della istruttoria della 
commissione centrale prezzi o 
confidando di condizionarne e 

Conclusa a Perugia 
la T conferenza 

agraria dell'Umbria 
PERUGIA. 9 novembre 

Con la partecipazione'di ol
tre mille e cinquecento per
sone, presenti esponenti di 
partiti, Enti locali, organiz
zazioni contadine e sindaca
ti, si sono conclusi a Peru
gia, nella sala del chiostro 
S. Nicolò, i lavori della pri
ma conferenza agraria regio
nale, organizzata dall'Ente di 
sviluppo agricolo e dal cen
tro umbro di ricerche eco
nomiche. Sulla relazione del 
? residente dell'Ente di svi
luppo, Silvio Antonini, nume

rosi sono stati gli lntevenu-
ti, tra cui il compagno Ma
estoso della Direzione del PCI 
e il compagno Conti preci
dente della Giunta regionale 
umbra. 

controllarne come sempre i la
vori, si accinge ad assumere 
acriticamente rilevazioni dei 
costi attuati attraverso le di
chiarazioni degli operatori in
teressati ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL — prosegue 11 comuni
cato — denuncia questo atteg
giamento governativo « tanto 
più grave in quanto si Inseri
sce in una assoluta mancan
za di politica nazionale ener
getica e degli approvvigiona
menti petroliferi, e in un con
testo economico recessivo in 
cui un aumento del prezzo del 
combustibile sarebbe intolle
rabile ». 

L'Inconsistenza di una azio
ne pubblica complessiva si 
manifesta in tutti i suoi limiti 
attraverso il comportamento 
dell'Ente petrolifero di Stato 
che, « lungi dal prospettare si
tuazioni di minor condiziona
mento nazionale dalle mano
vre delle grandi compagnie e-
storc, denuncia — aggiunge 11 
comunicato — costi di approv
vigionamento superiori a quel
li rivendicati dagli altri petro
lieri e si fa capofila nelle ri
chieste di aumenti del prezzi 
degli idrocarburi tentando dì 
lucrare anche più alti margi
ni di rendita sul metano >. 

Per quanto attiene poi agli 
aspetti più immediati relati
vi al prossimo provvedimento 
CIP, la Federazione CGIL-
CISL-UIL rileva sin da ora 
che l'eventuale riconoscimen
to della decisione dei Paesi 
OPEC di aumentare del dieci 
per cento 11 prezzo del grez
zo sarebbe « prematuro ». 

Martedì, in una riunione In
terministeriale, verranno defi
niti gli aumenti dei prezzi dei 
prodotti petroliferi. 

Concluso il Convegno nazionale del Club Duemila 

Discusso il ruolo dell'Italia 
per il futuro del Mediterraneo 

La ripresa del Mezzogiorno esigenza primaria • Interventi di Granelli, Petrilli, Andreatta • L'influenza delle multinazionali 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 novembre 

L'Italia, come Paese euro
peo e mediterraneo, può a-
vere un ruolo di primo pia
no nel rapporti col Paesi che 
si affacciano su questo ma
re e sul futuro stesso di que
st'ai ea nevralgica Una pro
spettiva possibile solo mu
tando orientamenti, e, soprat
tutto, superando la frattura 
di un Nord sviluppato che 
partecipa del carattere di una 
europa comunitaria del be
nessere, e di un Mezzogior
no depresso, che partecipa, 
Invece, del carattere del sot
tosviluppo mediterraneo. E' 
d'altronde, l'Intera Europa 
comunitaria che può e deve 
trovare lo spazio per una 
propria autonoma iniziativa 
di cooperazione economica e 
di intese politiche tendenti 
alla eliminazione del fattori 
di attrito. 

Approfondimenti e anche 
indicazioni concrete su que
sti problemi sono venuti dal 
convegno nazionale del Club 
Duemila, conclusosi Ieri a Na
poli, con l'Intervento del sot
tosegretario agli Esteri on. 
Granelli e al quale hanno 
partecipato 1) presidente del-
TIRI, Petrilli, Il vice presiden
te della commissione della Co
munità europea on. Scarascia 
Mungozza, il prof. Nino An
dreatta, il presidente dell'I-
sveimer, Servldio, e numero
si altri esponenti politici, 
giornalisti e studiosi italia
ni e stranieri. 

Ad una prima valutazione 
si può dire che il convegno, 
ponendo in discussione 1 nes
si tra « Italia, Europa e Me
diterraneo », ha consentito di 

Se il programma «Jet» della CEE sull'idrogeno verrà affidato all'Italia 

Per il Centro Euratom di Ispra 
si profila un grande rilancio 

Il programma di ricerche nucleari riguarda la possibilità di ricavare energia dalla fusione nucleare dell'idro
geno • Investimenti per ricerche trentennali • Previsto l'impiego di tremila persone, fra scienziati e tecnici, 
a Ispra e In altre località dell'Europa • Per i primi sei anni verrebbero stanziati quattrocento miliardi di lire 

Decisione della Giunta di centro-destra 

Ritorna ai privati 
il casinò di Sanremo 

SANREMO. 9 novembre 
Il Casinò municipale di Sanremo tornerà ad essere ge

stito da privati a partire dal mese di maggio del prossimo 
anno Lo ha deciso l'Amministrazione comunale di centro
destra con venti voti favorevoli (DC, PLI, PSDI, PRI) e di
ciannove contrari (PCI, PSI, gruppo «Nuova Sanremo» ca
peggiato dall'ex sindaco de Parise e MSI: i missini con moti
vazioni logicamente ben dl'.erse da quelle delle sinistre) 

La più importante « industria » della Riviera dei Fiori 
con un giro di affari di undici miliardi di lire all'anno, con 
oltre cinquecento dipendenti viene quindi messa all'asta ed 
affidata In gestione a privati, dando facoltà di concorrere al
l'appalto anche a Società con un massimo del venti per cen
to di capitale straniero. 

La base d'asta 6 stata fissata nel 65 per cento del giro di 
affari del "75 e al Comune potranno essere cedute azioni fino 
alla concorrenza del 25 per cento. 

La scelta da che cosa è stata motivata? Coloro che la 
hanno sostenuta non l'hanno ben precisato, né del resto ave

vano validi motivi per poterlo tare. Al casinò si sono sussegui
te quattro gestioni private e tutte rivelatesi fallimentari. E' sta
to proprio a seguito del fallimento dell'ultimo concessionario 
della società ATA che 11 ministero degli Interni, in data 11 
febbraio 1969, ne affidò la gestione al Comune di Sanremo. 

Si trattò di una gestione dalla formula ibrida in quanto 11 
Comune era presente con tre suoi commissari eletti fra i 
consiglieri comunali, ma chi presiedeva la commissione era 
poi un ex prefetto inviato dal ministero degli Interni. Tutta
via la gestione, anche nella confusione delle competenze e 
con i limiti di azione concessi da tale formula, fallimentare 
non lo e stata e la conduzione poteva essere migliorata con 
un nuovo e piti avanzato tipo di gestione pubblica. 

MILANO, 9 novembre 
Il programma « Jet », 11 più 

ambizioso programma di ri
cerche nucleari mai formula
to dai Paesi della Comunità 
europea, ha grosse possibilità 
di essere affidato al Centro 
Euratom di Ispra. La scelta 
del centro Italiano sarebbe 
stata fatta — secondo quanto 
avrebbe riferito il commissa
rio della CEE per l'energia, 
Simonet — dalla commissione 
per l'energia della CEE (e do
vrà essere ratificata dal Con
siglio dei ministri della Comu
nità) sulla buse di una serie 
di considerazioni — che van
no dalla maggiore disponibi
lità nella zona di energia elet
trica, alla sicurezza degli im
pianti, alla migliore esperien
za del ricercatori italiani — 
che hanno fatto scartare al 
comitato di studio apposita
mente costituito dalla com
missione di Bruxelles altre 
ipotesi (di centri in Inghilter
ra o in Germania federale). 

Sono previsti un piano di 
ricerche per almeno trentan
ni, finanziamenti dell'ordine 
di 400 miliardi per 1 soli pri
mi sei anni, lavoro ad altis
simo livello scientifico per 
circa tremila persone — fra 
scienziati, tecnici, ingegneri — 
a Ispra e in altri centri co
munitari europei. 

La scelta di Ispra non è pe
rò solo un fatto che debba 
riempire di soddisfazione 
scienziati e tecnici dell'Eura-
tom, cui vengono riconosciuti 
i meriti e l'esperienza. Si trat
ta infatti di una scelta che 

ir-
\W,t NEL CORSO DI UNA INTENSA ATTIVITÀ' IN PREPARAZIONE DEL QUINTO CONGRESSO NAZIONALE 

L'Alleanza replica a Coldiretti e agrari 
Un discorso di Attilio Esposto a Novi di Modena - Superare l'assistenzialismo clientelare e l'inesistente effi
cientismo • I possibili punti di convergenza per un programma a medio termine e il ruolo dei coltivatori 

MODENA, 9 novembre 
' Sono in pieno svogimento 
nel Paese 1 congressi comuna
li e provinciali in preparazio
ne del quinto Congresso nazio
nale dell'Alleanza contadini 
Nelle giornate di sabato e di 
ieri, si sono conclusi 1 con
gressi provinciali di Fresino
ne (S. Bigi), di Pistoia (G DI 
Marino), di Caserta (B. Bolel-
lt), Agrigento (F. Caracciolo), 
di Cosenza (G Marchesano), 
di Lucca (G. Manzoni), di Cro
tone (A. Baganto), di Isernia 
(G. Palermo) e di Pesaro (G. 
Tonti). 

Le assemblee congressuali 
dell'Alleanza si vanno caratte
rizzando per un ampio dibatti
to sugli impegni di lotta del 
coltivatori in questa situazione 
di gravissima crisi, sul temi di 
un programma a medio termi
ne e sulla proposta politica 
del quinto Congresso, qual è 
quella del « Patto generale per 
1 agricoltura associata » 

Fra le numerosissime as
semblee di lori, prendono ri
salto quelle comunali di Mo
dena (R. Ognibenc), di Gen-

zano (A. Marroni), e di Sas
suolo (A Compagnoni). 

A Novi di Modena do
po numerosi interventi de
gli associati e degli invitati 
ha preso la parola l'on. At
tilio Esposto, presidente na
zionale dell'Associazione Nel 
suo discorso egli ha fatto tra 
l'altro riferimento alla pole
mica Insorta tra la Coldiret
ti e la Confagricoltura dopo 
che quest'ultima ha deciso — 
in un recente convegno nazio
nale — di vitalizzare e di im
pegnare in una funzione nuo
va, all'interno della Confagri
coltura medesima, la Federa
zione dell'impresa familiare 

In merito a tale questione, 
Il presidente dell'Alleanza ha 
sostenuto che 1 termini attua
li della polemica non possono 
limitarsi ad accusare la Col-
diretti di aver fatto dell'assi
stenzialismo 11 perno princi
pale della propria politica per 
le imprese coltivatrici e di a-
vere messo su un plano secon
dario la questione della « effi
cienza produttiva» dell'agricol
tura. 

In realtà è facile constata
re, e non da oggi, che l'attua
le tipo di assistenza sociale ed 
economica dei coltivatori li 
mantiene in una condizione 
di minorità ed è altrettanto 
provato che l'agricoltura Ita
liana non è efficiente per le 
gravi responsabilità che sia 1 
gruppi dirigenti della Confa
gricoltura sia quelli della Col-
diretti hanno nella fallimenta
re politica agraria, fra l'altro 
da essi sempre sostenuta. 

Ciò è di una evidenza — ha 
aggiunto Esposto — che non 
ha bisogno di ulteriori dimo
strazioni, prima di tutto fra 1 
diretti interessati. Basta, in 
ogni modo, riferirsi alle con
dizioni sempre più critiche del 
reddito del coltivatori, alla 
incapacità persistente dell'a
gricoltura di garantire un suf
ficiente autoapprovvlgionamen-
to alimentare del Paese, ol 
carattere di assoggettamento 
in cui è stata ridotta l'agri
coltura nei confronti dei set
tori Industriali e del grande 
commercio per dire the non 
vi possono essere dubbi sul 

fatto che questi ed altri fat
tori siano fonti di squilibri e-
conomici e sociali di assolu
ta gravità. 

L'on Esposto ha poi sotto
lineato che la pretesa della 
Coldiretti di continuare a sen
tirsi l'unica depositarla e l'u
nica rappresentante degli in
teressi del coltivatori è di un 
anacronismo che nessuno più 
prende in considerazione Di 
conto, la visione «produttivi
stica » che la Confagricoltura 
vuol presentare come una ban
diera di cambiamento della 
politica agraria, nasconde una 
concezione estranea oltre che 
Illusoria ad ogni prospettiva 
di sicuro fondamento per rin
novare l'agricoltura. 

Le necessità di liquidazione 
della vecchia politica economi
ca risiedono In ben altre ed 
importanti ragioni. Su que
sto aspetto il presidente na
zionale dell'Alleanza ha soste
nuto che 11 problema centra
le è quello di saper affronta
re, con chiarezza di proposi
ti ed intenti nuovi, lo essen
ziali questioni della crisi eco

nomica e di saper indicare 11 
ruolo che 1 coltivatori innan
zitutto e le imprese agricole 
devono assolvere per superare 
la crisi e conquistare alle atti
vità dell'agricoltura un ruolo 
positivo di sviluppo. 

Ciò può essere fatto, ha pro
seguito Esposto, individuando 
innanzitutto le responsabilità 
della situazione attuale, ma 
nello stesso tempo con la fer
ma determinazione di unire 
1 coltivatori e le loro lotte e 
Individuare i punti di conver
genza di tutte le forze produt
tive antimonopollstiche della 
agricoltura attorno alla neces
sità di conquistare la priorità 
per le attività agricole in un 
programma a medio termine. 

Senza di ciò non solo marci
rà nell'Impotenza economica 
e sociale l'assistenzialismo 
clientelare e corporativo della 
Coldiretti e l'inesistente « ef
ficientismo » della Confagricol
tura, ma ancor più gravemen
te franerà o non sarà nem
meno costruito uno del mu
li perimetrali della nuova 
politica economica. 

può aprire davvero una stra
da del tutto Inedita al futuro 
della Comunità europea, e in 
un senso che va oltre l'ambi
to della ricerca nucleare. 

Cosa è infatti il «Jet» (Joint 
European Torus)? Si tratta di 
un programma di ricerche at
torno alla possibilità — attra
verso l'utilizzazione di proces
si di fusione nucleare, sul ti
po di quello della bomba «H» 
— di ricavare energia dall'i
drogeno. Ricerche in questo 
campo, finora patrimonio e-
sclusivo di USA e URSS, po
trebbero Rlla fine portare nel 
giro di appena pochi decenni 
a operare una gigantesca rivo
luzione nel campo dell'ener
gia. 

L'energia che finora e sta
ta ricavata per via Idroelettri
ca o dalla combustione del pe
trolio e suol derivati, potreb
be in un futuro non lontanis
simo essere ricavata dall'ele
mento più diffuso e piti eco
nomico che la natura offra: 
l'Idrogeno. Cosa vorrebbe dire 
per i Paesi della Comunità eu
ropea sganciarsi dalla suddi
tanza del petrolio è fin trop
po evidente. 

E non deve essere tralascia
to un altro aspetto della que
stione, e cioè la possibilità che 
proprio in Italia (Paese della 
più amara fuga di « cervelli») 
sia garantita la presenza e 11 
funzionamento di un centro di 
ricerche come quello di Ispra. 

Ma accanto a tutto questo 
va sottolineato un altro ele
mento che si intravede nel 
la scelta della CEE Quello 
di contribuire — forse in ma
niera determinante — a far 
avanzare un processo (su al
tri versanti già avviato mal
grado le difficoltà) di sgancia
mento dell'Europa comunita
ria nel confronti degli Stati 
Uniti, che, in materia energe
tica (fattore spesso determi
nante anche sul terreno poli
tico), hanno imposto finora le 
proprie tecnologie, le proprie 
« culture », le proprie tecni
che di sicurezza, i propri 
know-how. 

Resistenze alla possibilità di 
concretare davvero queste in
tenzioni (e con esse di porta
re a buon fine lo stesso pro
gramma « Jet ») vi sono e ve 
ne sono state anche fra gli 
stessi Paesi europei In pri
mo luogo da parte della Ger
mania federalo che forse a-
spirava all'assegnazione del
l'ambizioso « piano » a propri 
centri nazionali. Nella RFT, 
Infatti, potenti società multi
nazionali (e perciò molto «sta
tunitensi » In quanto a capita
li e tecnologie) hanno sempre 
teso a operare « in proprio » 
una ricerca nucleare. 

Ma — malgrado ogni pessi
mismo, pur sempre giustifica
to dalle passate esperienze — 
è da augurarsi il fatto che da 
ora in avanti Ispra, a propo
sito della ricerca europea, 
non sia più soltanto lo spec
chio di un fallimento 

Diego Landl 

Tutti I daputati «omunlitl se
na «nuli ad «aera praaantl, 
•anta acetilene alcuna, alla 
aaduta di marcoladl 12 no-
vambra 

verificare un dato sempre più 
evidente, la perdita, cioè, da 
parto di gruppi responsabili 
della politica e dell'economia 
italiana, di alcuni dei loro 
punti tradizionali di riferi
mento Dopo 11 1969 sono ca
duti 1 miti dello sviluppo con
tinuato e garantito ed 11 fa
cile controllo sociale in fab
brica e nella società Oggi, 
poi, specie dopo il 15 giu
gno, è scossa anche la tra
dizionale fiducia nelle allean
ze militari costruite su bloc
chi contrapposti. 

Quale potrà essere una di
versa collocazione dell'Italia 
nel complesso quadro Inter
nazionale è un interrogativo 
al quale 11 convegno, senza 
pretendere di dare risposta, 
ha cercato di offrire, non 
senza contraddizioni, elemen
ti di riferimento e proposte 
di lavoro L'on. Granelli ha 
parlato dell'esigenza di ini
ziative più coraggiose, di 
maggiore fantasia politica. 
Secondo il sottosegretario si
gli Esteri è una questione 
vitale per l'Italia e per la 
Europa aprire, senza perde
re tempo, una fase nuova 
nella politica verso i Paesi 
del Mediterraneo e del Terzo 
Mondo. E' stata praticamen
te la richiesta di una vera 
e propria autocritica che de
ve stabilire come punto fer
mo 11 superamento del sot
tosviluppo inteso come pro
blema europeo Ciò vuol di
re superamento della logica 
assistenziale degli aiuti. 

Emergono da qui chiara
mente anche 1 termini del 
problema del nostro Mezzo
giorno, che 11 professor Pe
trilli, nel suo intervento, ha ri
proposto come principale pro
blema strutturale dell'econo
mia italiana A suo giudìzio 
la crisi che stiamo vivendo 
ha posto ulteriormente in lu
ce come le ragioni di infe
riorità del nostro Paese nel 
confronti degli altri Paesi in
dustriali, siano riconducibili 
a questo problema. Perciò, li
na funzione dell'Italia quale 
tramite tra Europa continen
tale e Europa mediterranea, 
imposta peraltro dall'evolu
zione degli scambi interna
zionali, è legata principalmen
te allo sviluppo del Mezzo
giorno. Se ne può dedurre 
la necessità di un tipo di 
sviluppo diverso da quello 
che finora ha prodotto spre
chi colossali ed ha visto mi
lioni di lavoratori meridiona
li impegnati per l'Europa del 
benessere, come ha sottoli
neato 11 prof. Andreatta, 11 
quale ha posto l'esigenza di 
una industria delle aree sot
tosviluppate. 

E' tuttavia fondamentale 
per qualsiasi sviluppo che nel
la tormentata area meridio
nale prevalgano i motivi di 
distensione e di pace. L'Eu
ropa comunitaria ed 11 no
stro Paese possono svolge
re un ruolo autonomo di pro
tagonisti — e stato detto — 
per la soluzione dei proble
mi politici dell'area mediter
ranea, dando un contributo 
importante a stabilire un 
periodo di sicurezza politica, 
di pace. La pace, che e alla 
base degli interessi di tutti 
1 Paesi mediterranei, afferma 
una delle relazioni presenta
te, e minacciata oggi da con
dizionamenti polìtici e stra
tegici imposti da potentati e-
conomici multinazionali, ol
tre che da massicce presenze 
militari. Proprio riferendosi a 
questi problemi l'on. Granel
li si è detto convinto della 
necessità di un maggiore co
raggio di iniziativa autonoma 
anche nel confronti intema
zionali più vasti, promuoven
do modi nuovi di coesisten
za. 

Franco De Arcangeli! 

Discorso 
di Paolo VI 

alla città 
di Roma 

ROMA, 9 novembre 
Paolo VI ha celebrato sul 

sagrato della basilica di S 
Giovanni in Laterano, di fron
te ad alcune decine di mi
gliaia di fedeli, fra cui grup
pi di pellegrini anche stra
nieri, la festa dedicata alla 
cattedrale di Roma. Erano, 
perciò, al suo fianco il car
dinal vicario Ugo Poletti, il 
vice gerente mons. Canestri 
e 10 parroci romani 

Dopo aver ricordato il ca
rattere storico della basilica 
lateranense, quale « dimora 
primaria del vescovo di Ro
ma», donde il significato del
la celebrazione, Paolo VI ha 
richiamato i cattolici roma
ni « ad una superiore coscien
za civica, leale in ogni rap-
fiorto della convivenza socia-
e» per meglio comprendere 

« i bisogni dei nostri conclt-
tadinl ». E, sviluppando 11 suo 
discorso ecclesiale, il Papa, 
nell'augurarsl che « da questa 
celebrazione riprenda vigore 
lo zelo, la coerenza, l'abnega
zione » del cattolici romani, si 
è chiesto: « Perchè dovremmo 
attingere ad altre Infide sor
genti l'acqua sempre limpida 
e fresca, che ancora ci elar
giscono le fonti del romano 
e cristiano umanesimo? ». 

Accennando, alla fine del 
discorso, alle recenti dichia
razioni del card Poletti che 
erano state oggetto di pole
mica e di sorpresa non solo 
all'Interno del mondo catto
lico, Paolo VI ha fatto no
tare che il suo vicario ha 
inteso « mettere in guardia 
contro formule Inammissibili 
per le membra vive della co
munità ecclesiale » esortando, 
al tempo stesso, 1 cristiani ad 
una « fraterna ed amorosa a-
zione a vantaggio di tutti ». 

CON UN CORTEO NEL CENTRO CITTADINO 

Manifestazione 
internazionalista 

ieri a Pistoia 
Nel 58° della Rivoluzione d'Ottobre hanno parla

to i compagni Ramirez, del PC cileno, e Gallimi 

DALL'INVIATO 
PISTOIA, 9 novembre 

Il 58* anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre è stato ce
lebrato stamane a Pistoia con 
una manifestazione antimpe
rialista, alla quale hanno par
tecipato il compagno Carlo 
Galluzzl, della direzione del 
PCI, e il compagno Ramirez, 
membro del Partito comunista 
cileno. Un grande corteo, su 
cui campeggiavano decine e 
decine di bandiere rosse, è 
partito da piazza Mazzini e 
dopo aver attraversato il cen
tro della città ha raggiunto il 
teatro Manzoni. Ha parlato 
per primo 11 compagno Rami
rez, che ha ringraziato 1 comu
nisti e 1 democratici italiani 
per la solidarietà e 11 soste
gno fornito al popolo cileno 
« Il vostro aluto — ha detto 
Ramirez — ci sarà indispensa
bile per abbattere la dittatura 
fascista che opprime con la 
sua sanguinaria violenza tutto 
11 Cile » 

I problemi dell'internaziona
lismo sono stati ripresi e ap
profonditi dal compagno Gal
luzzl che ha innanzitutto rile
vato come la Rivoluzione d'Ot
tobre abbia introdotto un pro
fondo mutamento non solo in 
URSS e in altri Paesi, ma nel
la storia del mondo intero 

Oggi però — ha continuato 
Galluzzi — la lotta per il so
cialismo e per la sua costru
zione in Italia, deve svolger
si in modi diversi da quelli 
adottati allora in quanto di
verse sono le condizioni stori
che e sociali del nostro Paese, 
rispetto alla situazione russa 
di 58 anni fa E' proprio por-
tendo da queste considerazio
ni che il PCI viene costruendo 
una via autonoma ed origina
le che, pur nella sua specifi
cità, si basa su uno stato di 
cose che è comune agli altri 
Paesi dell'Europa occidentale. 
La nostra posizione è che l'a
vanzamento verso il sociali
smo deve essere un processo 
11 quale si fondi sul pieno svi
luppo di una effettiva demo
crazia e quindi sul pieno eser
cìzio delle libertà Questo — 
ha affermato il compagno Gal
luzzi — è a nostro giudizio il 
solo modo con cui 11 sociali
smo può esprimersi e può rea
lizzarsi in Europa occidentale 

Non abbiamo mancato di 
sviluppare al tempo stesso 
una riflessione critica sulle 
società socialiste. Tenendo na
turalmente nel massimo con
to i grandi e fondamentali 
risultati raggiunti in questi 
Paesi sul plano sociale, eco
nomico, culturale, e dell'ap
poggio da essi fornito ai po
poli che combattono contro 
il fascismo e l'imperialismo, 
resta 11 giudizio che gli ordi
namenti politici e giuridici di 
questi Paesi contengono ele
menti che limitano il giusto 
rapporto tra Stato e cittadi
no e 11 pieno esercizio delle 
libertà individuali, e che gli 
stessi rapporti tra 1 Paesi so
cialisti entrano talvolta in 
contraddizione con i principi 
di autonomia nazionale che 
devono essere propri del so
cialismo. 

Dopo aver rilevato che que
sta posizione critica si inse
risce nel quadro di un rin
novato impegno internaziona
lista che si rivolge non solo 
al partiti comunisti, ma a tut

te le forze socialiste, social
democratiche e cattoliche del
l'Europa occidentale. Galluzzi 
ha affermato che da questa 
visione deriva il senso del
l'attuale proposta del PCI. Es
sa parte dalla considerazione 
della gravita della situazione 
del nostro Paese e della ne
cessità, se si vuole superarla, 
di un potere politico capace 
di affrontarla, il potere poli
tico deve trarre la sua. forza 
dal consenso popolare e dal-

ìpiezza dello s " " 
che lo sostiene e si deve fon-
l'ampiezza delfo schieramento 

dare non solo su accordi di 
vertice, ma su un vasto mo
vimento reale del Paese. 

Questo movimento c'è. Il 
Paese lo ha dimostrato il 15 
giugno, quando ha chiesto, 
con il voto, un Impegno uni
tario per risolvere ì suol pro
blemi. In questo senso ci si 
è già mossi, seppur in modi 
diversi, con la formazione 
delle Giunte regionali e degli 
Enti locali. 

« Slamo di fronte — ha con
cluso il compagno Galluzzi — 
ad un processo che non pub 
essere fermato e che non pro
duce, come alcuni affermano, 
confusioni di ruoli fra mag
gioranza e opposizione. L'esi
stenza dell'opposizione è ga
ranzìa di democrazia, a con
dizione però che non sia sem
pre la stessa, altrimenti si ca
de nel regime e che certe 
preoccupazioni sui ruoli non 
siano dominati sulle reali 
esigenze del Paese, poiché 
nell'attuale situazione la que
stione non e quella di tro
vare od ogni costo elementi 
di diversità, ma piuttosto 
quelli che consentano di crea
re le condizioni di una col
laborazione per risolvere 1 
problemi del Paese». 

c. d. 1. 

Elezione 
nel personale 

civile della PS 
ROMA, 9 novembre 

Il 20 novembre prossimo 11 
personale civile della PS eleg
gerà 1 propri rappresentanti 
nel Consiglio di amministra
zione del ministero dell'Inter
no, in attuazione della legge 
2 agosto 1975 n. 387. Queste 
elezioni sono state indetta con 
un decreto del ministro Gul, 
che ha proceduto alla costi
tuzione della commissione e-
lettorale, che procederà — 
presso lo stesso ministero — 
allo spoglio del voti ed alla 
proclamazione degli eletti. 

Le votazioni per eleggere 1 
rappresentanti del personale 
civile della PS (tre funziona
ri e un appartenente alla poli
zia femminile) si svolgeran
no In ogni questura, con le 
modalità stabilite dal regola
mento approvato il 6 ottobre 
scorso. 

Nei primo anniversario dalla mot* 
ta del compagno 

ANTONIO GUIDI 
lo ricordano 1 compari dell» se
zione Campetti che offrono In su» 
memoria 10 mila lire all'* Unita ». 

Milano, 10 novembre 1975. 

IL MONDO 
Questa settimana 

RIUNGIATA 
LA STRATEGIA DELU TENSIONE 
Un'inchiesta di Marco Nese, Massimo 
Donelli e Luigi Irdi sulla nuova esplo
sione di violenza e sul retroscena 
politico che la sta condizionando. 

IL TESTAMENTO DI PASOLINI 
Il testo integrale dell'intervento che 
il regista scrittore avrebbe dovuto leg
gere al congresso del partito radicale 
e che rappresenta il suo ultimo testa
mento ideologico Tutto il numero 
è dedicato al poeta con scritti di 
Natalia Ginzburg, Laiolo, Lonzo, 

Savio, Siciliano, Ghirelli 

IL MONDÒ 
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Un libro sulla questione psichiatrica in Italia 

Rottura 
di un pregiudizio 

La riproposizione di un dibattito che testimonia l'esistenza 
di una diffusa consapevolezza su tematiche che, fino a qual
che tempo fa, erano prerogativa di « élites » intellettuali 

f H volume Psichiatria e so
cietà, s cura di Giovanni Ber
linguer e Sergio Scarpa, re
centemente pubblicato dagli 
Editori Riuniti, costituisce un 
esempio significativo di come 
la presenza di forze reali o-
rientate al progresso favori
sca la chiarificazione scienti
fica e metodologica e contri
buisca praticamente a quella 
trasformazione della società 
da oggetto in soggetto a cui 
accennava anni fa T.W. Ador
no nella sua vigorosa pole
mica contro la sociologia 
« positiva ». 
e. Un libro che in tempi ancor 
recenti sarebbe stato presso
ché improponibile al grande 
pubblico (si pensi al suo sot
totitolo: «Il rapporto tra c-
lemento biologico e ambiente 
sociale nella genesi delle ma
lattie mentali ») si presenta 
oggi con caratteristiche e fi

nalità ben diverse da quelle 
< normalmente assunte dalla 
| letteratura per iniziati. Esso 
, si propone, come precisa la 
. € scheda » stampata in coper
tina, dì far conoscere nei suoi 
termini più recenti « la discus
sione che le forze democrati
che svolgono sul tema sociale 
della psichiatria nel nostro 

, Paese e sulle questioni ideo-
i logiche, politiche e scientifico
-culturali connesse con tale 
| argomento >. 

Al suo interno vengono di 
: fatto a definirsi differenti pia-
' ni di discorso il cui sviluppo 
rende necessario uno sconfl-

, namento dialettico degli uni 
, negli altri, da cui scaturìscc-
; no una proficua integrazione 
,̂ e un interessante coordina-
i mento di prospettive. Dalla 
; varietà delle matrici culturali 
' e professionali e dalle non 
•' poche sfumature ideologiche 

riconoscibili nel testo si rica-
i va l'impressione (e si ha. per 
.; meglio dire, la conferma) che 
'• l'approfondimento della que-
; stione psichiatrica implica il 

possesso di molteplici com-
,. petenze in un campo di alta 

specializzazione scientifica e 
* al tempo stesso la capacità di 
:. analisi sociale e politica dei 
>, fenomeni che definiscono que-
i sto vasto e importante terri-
i torio, perché alle conquiste 
« conoscitive •corrispondano pre-
* se di posizione chiare ed effl-
4 caci rispetto ai problemi pra-
.» tici del momento. Questioni 
'd'ordine squisitamente flloso-
' fico-metodologico come quella 
Jidel rapporto fra materialismo 
! storico e materialismo dialet-
•'' tico, fra matrice naturale e 
•t matrice socio-culturale, s'in-
' trecciano nel volume con que
s t ion i d'ordine storico, poli
t t ico , organizzativo, giuridico, 
' . amministrativo. 
t - , 

' Fatto nuovo 
,' Non c'è dunque da stupirsi 
-- che i suoi contenuti assumano 
.j un carattere di straordinaria 
- ; attualità in relazione alla 
i, svolta del 15 giugno che ha 

C cosi profondamente rinnovato 
* il quadro delle autonomie lo-
'•s.cali, modificando i rapporti di 
k potere nei centri decisionali 
f periferici, dai quali dipende 
y per tanta parte una corretta 
' t impostazione del problema 
fi psichiatrico in Italia. 
\ i Tutti sanno quanto sia sta-
Sta ricca e feconda, in questi 
^ultimi anni, la discussione 
•marxista sul rapporto tra 

;" scienza e prassi e quali echi 
- e s s a abbia suscitato anche in 
>v altri contesti, dai quali, per 
1 > un importante effetto di ri-
é verbcro teorico, la filosofia 
$ del comunismo ha tratto non 
è pochi motivi di approfondi-
,lp mento e di rafforzamento. 
>J (Basti pensare, per fare un 
ìi esempio fra i tanti possibili, 
';.' al dibattito a più voci Tra i 
'•}, sostenitori di una linea dialet
ti! tica e i fautori di un impianto 

positivistico-analitico nel cam-
•> pò delle scienze sociali). 
['. E' parimenti noto come la 
, ' riflessione sui rapporti tra 
* materialismo storico e matc-
\l rialismo dialettico abbia rice-
* vuto un potente stimolo nella 

4' ricerca di un punto di equi-
J, librio tra un approccio « natu-

I Riforma RAI-TV: 
; stasera a Roma 
II assemblea delle 

associazioni culturali 
l ' I ROMA, 9 novembre 
ì | Domani sera a Roma, nel-
( la sala Rlmoldi di via Teula-
! :! d a (ore 20,30) si svolgerà una 
' S. assemblea indetta dalle a » 
• *>'' soclazlonl culturali ANAC-
l ' ARCI - E N A R 3 - ENDAS, FI 

' i CC. Lega nazionale delle eoo-
i >. peraUve, Sindacato nazionale 
l l ; scrittori, Consorzio cooperati-
/ ve cinematografiche, società 

,• , attori italiani. Federazione ar-
! '> ti visive CGIL. ARIT, per di-

•', scutere 1 problemi concernen-
; I it l'attuazione della riforma 

fi della RAI-TV. 

ralistico » e un approccio «cul-
turalistico » al problema delle 
condotte e delle loro deviazio
ni. Il fatto nuovo (non in as
soluto, naturalmente) è che 
tematiche cosi impegnative 
siano ormai esplicitamente af
frontate nel quadro di un'a
zione politica che sta inequi
vocabilmente assumendo ca
ratteri di massa e che tende 
a realizzare (ed ha in parte 
già realizzato) trasformazio
ni di struttura di portata no
tevole in diversi settori della 
vita sociale (famiglia, fabbri
ca, scuola, ecc.). 

Il dibattito, che costituisce 
il nucleo principale del volu
me, si è svolto, com'è noto, 
sulle colonne dell'Unilà. e ha 
tratto origine dalle puntualiz
zazioni metodologiche di un 
gruppo di docenti di psicolo
gia fisiologica dell'Università 
di Roma per poi svilupparsi 
in una direzione parzialmente 
diversa, lungo la linea di a-
nalisi incentrate sugli aspetti 
più tangibili (per la loro evi
dente negatività, ormai per
cepita anche a livello d'opi
nione pubblica) della situa
zione psichiatrica. Sì ha cosi 
una conferma della necessità 
di una base specialistica nel
l'approccio psichiatrico, ma 
viene anche a evidenziarsi 
quella di sostituire alla scien
tificità di tipo positivistico 
della neuro-psichiatria la 
scientificità dialettica di una 
disamina molto più a largo 
raggio delle contraddizioni a 
cui vanno ricondotti sia la 
pratica che i miti di una psi
chiatria concepita come bran
ca della medicina e assimila
ta alla neurologia. 

Che la scienza debba assu
mere come proprio oggetto il 
sistema nervoso centrale e 
periferico e non anche le con-
dizioni socio-economiche, le 
dinamiche istituzionali e i fe
nomeni di conflittualità cultu
rale è. del resto, un dogma 
che nemmeno il positivismo 
più grezzo e antidialettico o-
sa oggi riproporre. Di qui 
l'opportunità, in relazione allo 
specifico argomento affrontato 
nel volume a cura di Berlin
guer e Scarpa, di una dilata
zione critico-dialettica del 
concetto di scienza che eviti 
le falsificazioni ideologiche 
dello scientismo e scongiuri 
al tempo stesso una interpre
tazione « riduttiva e volgare > 
(come hanno sottolineato nel
la loro replica i docenti di 
psicologia' filosofica dell'Uni
versità di Roma) del dettato 
« la politica al primo posto ». 

SI comprende facilmente, 
d'altra parte che l'azione po
litica avrebbe scarsa efficacia 
e non approderebbe a risul
tati utili su questo terreno se 
i termini della questione psi
chiatrica non fossero oggetti-
vomente tali (come può esse
re dimostrato anche su un 
piano « disinteressatamente > 
conoscitivo) da esigere pro
prio quel tipo d'intervento 
che le forze politiche più ma
ture concorrono ad attuare, 
modificando le strutture della 
assistenza terapeutica, poten
ziando e articolando il sistema 
di prevenzione e riconducen
do, in gran parte almeno, il 
tema della salute mentale al 
complesso delle finalità libera
trici collegate alla program
mazione democratica nel ter
ritorio. E' questo infatti lo 
spazio dove può più facilmen
te stabilirsi una relazione ap
propriata e dinamica fra l'ini
ziativa psichiatrica e un'altra 
serie di servizi ed interventi 
essenziali, finalizzati alla tu
tela dell'integrità psicotisica 
ed alla rimozione dei fattori 
che possono comunque minac
ciarla, nella scuola, nella fab
brica, nella vita familiare, 
nel contesto globale dei feno
meni che contraddistinguono 
l'urbanesimo ipertrofico e a-
lienante o un ambiente rurale 
progressivamente impoverito 
e degradato, oltreché in rap
porto alle particolari situazio
ni della maternità, della pri
ma infanzia e della vecchia
ia Tutto ciò senza che si deb
bano fare concessioni al ro
manticismo tardo-contestativo 
ancor oggi presente nel movi
mento anti-pslchiatrico, nel 
quale ricorrono parole d'or
dine ad effetto e insieme fu
mose, come quelle che solle
citano alla « negazione dei 
ruoli » e all'indiscriminato 
smantellamento (sulla scia di 
un « francofortismo » socio
logico interpretato in modo 
arbitrario e fanatico) delle i-
stituzioni caratteristiche della 
società attuale, a partire dalla 
famìglia. 

E' invece importante che 
venga prendendo forma di a-
nalisi politica, storica e scien
tifica il senso di più che giu
stificata ribellione nei con
fronti del sistema manicomia
le di cui i giornali, la tele
visione e il cinema (da ultimo 
Bellocchio col suo « Motti da 
slegare ») hanno fatto cono
scere ni grande pubblico gli 
aspetti più assurdi. Si può ben 

dire che esiste oggi una con
sapevolezza sociale del fatto 
psichiatrico che va parallela
mente emergendo nella ricer
ca specializzata e nella co
scienza comune. In particola
re, sta alle forze che il 15 
giugno hanno reso possibile 
il grande balzo del PCI e la 
svolta nella gestione del pote
re amministrativo e periferi
co di attuare riforme valide 
attraverso una pianificazione 
territoriale che utilizzi tutte 
le risorse e dia risposta ai 
problemi, impostando una po
litica sanitaria che sia espli
cazione concreta del nuovo 
ruolo che le Regioni sono sta
te chiamate a svolgere. ' 

Esperienze 
In campo psichiatrico vi so

no esperienze già ben cono
sciute (quelle di province co
me Parma. Perugia. Arezzo, 
Reggio Emilia) ed altre forse 
meno note, ma non per que
sto meno interessanti. Tra 
queste va ricordata quella in 
cui si è impegnato un gruppo 
di ricerca e dì iniziativa co
stituitosi presso l'ospedale 
psichiatrico di Cagliari che si 
è realizzato, e va consolidan
dosi, come struttura operativa 
a base interdisciplinare, fina
lizzata al diretto intervento 
nella situazione psichiatrica 
ed all'analisi critica delle re
gole del comportamento psi
chiatrico, con particolare ri
guardo alla formazione di un 
personale medico e paramedi
co sensibile alle nuove esi
genze e fornito delle compe
tenze necessarie a soddisfar
le. L'attività che il gruppo e-
splica assume un particolare 
rilievo proprio per la sua 
collocazione « meridionale », 
giacché è soprattutto nel 
Mezzogiorno che le condizio
ni dì vita spesso insopporta
bilmente negative e precarie 
danno luogo ad alti indici di 
anormalità psichicu confer
mando drammaticamente la 
stretta interdipendenza — che 
non è evidentemente corri
spondenza meccanica — tra 
le prospettive di un risana
mento sociale complessivo e 
quelle della prevenzione e del 
recupero psichiatrico. 

Alberto Granese 

LE CAMPAGNE NELLA RESISTENZA VENETA 

L'ANTIFASCISMO CONTADINO 
Come si è passati dall'esistenza di nuclei di opposizione popolare al tradizionale dominio conservatore nelle Venezie alla formazione di centri 
di lotta contro il blocco agrario-fascista e successivamente alla partecipazione alla guerra di Liberazione - Un volantino dei partigiani del Con
siglio nel settembre 1944 - Lotte sociali e coscienza politica - Approfondito dibattito al convegno di Belluno su «Società rurale e Resistenza» 

DALL'INVIATO 
BELLUNO, novembre 

Tre mesi dopo II rastrella
mento nazista nella zona del 
Consiglio del settembre 1944, 
t partigiani garibaldini del
le brigate « Vittorio Veneto » 
distribuivano ai contadini un 
volantino stampato alla mac
chia nel quale si legge que
sta frase: « Quello che abbia
mo /atto voi in parte lo sa
pete, ma noi ve lo vogliamo 
ripetere: abbiamo impedito. 
Un dove è possibile, che i 
predoni nazi-fascisti vt spo
gliassero di tutto, li abbiamo 
impauriti ed abbiamo ucciso 
molti dei maggiori responsa
bili dei lutti d'Italia». 

Una sollecitazione forse a 
ricordare un sacrificio e un 
impegno a una parte di popo
lazione che si era dimostrata 
immemore o scarsamente ri
conoscente? La Irose potrebbe 
suonare ambigua, ma in real
tà testimonia la preoccupazio
ne politica del movimento par
tigiano, in questo caso di quel
lo veneto, di collcgarsl sem
pre più strettamente, più in
timamente, lin quasi a con
fondersi, con il tessuto socia
le esistente nell'ambiente in 
cui l'esercito della liberazio
ne operava e combatteva. 

Certo, una frase come quel
la del volantino dei partigia
ni del Consiglio non basta, da 
sola, isolata da un ampio con
testo, a indicare i termini del 
rapporto Resistenza-società ru
rale e a risolvere una discus
sione, persino un contrasto, 
che dura sin da quando so
no apparsi i primi studi di 
storta della Resistenza italia
na. Roberto Battaglia scrisse 
che la Resistenza fu la « pri
ma guerra che i contadini ita
liani hanno sentito come guer
ra nazionale e alla quale par
teciparono come volontari ». 

Fino a che punto ciò e fe
ro, è verificabile ed è inoppu
gnabilmente documentato? I 
contadini parteciparono effet
tivamente alla guerra partigia
na? In che termini'' Con qua
le tipo di contributo? 

Il convegno svoltosi di re
cente a Belluno su « Società 
rurale e Resistenza nelle Ve
nezie», senza aver avuto la 
pretesa dt risolvere i dubbi e 
giungere a conclusioni defini
tive, ha messo in luce — a un 
livello storico-scientifico di 
grande rilievo — la debolezza 
delle analisi sin qui condotte 
sul mondo contadino r sulle 
sue Interrelazioni con il resto 
della società Italiana neqll an
ni che vanno dalle origini del 
fascismo al secondo dopoguer
ra. Se questo convegno ha for
nito per un verso la riprova 
di una carenza, ha, per l'altro, 
presentato un panorama di do
cumenti, dì indagini, di inter
pretazioni, persili troppo ab
bondanti, da offrire ipotesi di 
Jatioro, filoni di ricerca, solle
citazioni di studio che potreb
bero costituire un serio im
pegno per vaste équipe di stu-

Un reparto della divisione garibaldina « Nino Nannetti » durante una marcia di trasferimento (dicembre '44). 

diosi per non si sa quanti 
anni a venire. 

Il merito, oltre die ai sin
goli studiosi, o ai docenti del
le università venete che hanno 
sollecitato giovani studiosi a 
questo impegno, va non solo ^ 
al Comitato bellunese per le 
celebrazioni della Liberazione, 
ma anche all'Istituto per la 
storia della Resistenza nelle 
Venezie e all'Istituto storico 
bellunese della Resistenza che, 
giovanissimo di nascita, ha 
esordito felicemente con que
sto grosso impegno, seppure 
in stretta collaborazione con 
gli altri enti, 

E certo il tema del conve
gno non è scaturito a caso. Il 
Veneto, secondo tradizionali, 
usuali ed epidermici giudizi, 
à stato a lungo considerato 
una sorta di settore di caccia 
pressoché esclusivo di forma
zioni politiche moderate o 
conservatrici; cosicché gli 
stessi nuclei di resistenza po
polare al dominio modera
to, gli esempì di maturità, 
saldezza e forza del mondo 
del lavoro distintamente indi
viduabili e rintracciabili nella 
storia di ogni provincia del
l'area veneta, sono stati spes
so trascurati. 

Ma l'agguerrita schiera de
gli studiosi che a Belluno han
no presentato i risultati del 
loro lavoro ha. se così si può 
dire, squarciato la coltre di 
un silenzio che occultava i 
tratti della storia regionale. 
Sono venuti alla luce I sistemi 
di oppressione usati dalla clas
se dirigente, in particolare del 

blocco agrario-fascista, con 
l'ausilio non poche volte, del
la gerarchia ecclesiastica, ma 
sono affiorate anche le lotte 
e le rivolte del mondo con
tadino, di un mondo cioè che, 
anche se non st proponeva la 
emancipazione totale, certo 
era risoluto a liberarsi del ser
vaggi più oppressivi e lanci
nanti. 

Le tracce di questo proces
so, dei colpi e contraccolpi 
subiti dalla società rurale ve
neta in conseguenza delle tra
sformazioni impresse dall'e
sterno all'economia contadina, 
sono state chiarite dalla re
lazione generale del professor 
Angelo Ventura dell Universi
tà di Padova. 

I processi di trasformazione 
si Inseriscono in una struttu
ra proprietaria estremamente 
frazionata all'attacco della 
quale parte il blocco agrario-
fascista. Mentre gli agrari ten
dono ad una estensione e a 
un consolidamento della pro
prietà, i fascisti perseguono 
lo scopo di Imporre ti loro 
controllo sulle masse conta
dine, la loro trregtmentazione 
politica. «Il fascismo — di
ce Ventura — si presentò fin 
dalle origini col duro volto 
dello squadrismo agrario 
spesso diretto personalmente 
da esponenti della grande pro
prietà fondiaria ». Onesto bloc
co politico-economico rafforza 
in modo decisilo la proprietà 
fondiaria. Attraverso una se
rte di iniziatine apparentemen
te tecniche, ma in realtà po
litiche, il ceto agrario poten-

Costituito a Venezia fra artisti italiani e latinoamericani 

Collettivo di pittori per il Cile 
SI propone di contribuire, con la propria pratica professionale, alia lotta delle organizzazioni antifa
sciste contro i l regime di Pinochet • Un grande murale realizzato dopo un incontro con i portuali 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA, novembre 

La « settimana del Cile » 
con cui la Biennale ha Ini
ziato lo scorso anno la sua 
nuova attività all'Insegna del
l'antifascismo, ha messo In 
moto una generale discussio
ne sulla formazione dei pro
cessi culturali che ha Inve
stito le istanze più diverse, 
generando negli stessi artisti 
convenuti a Venezia rifles
sioni sulla loro collocazione 
sociale e sulla loro produ
zione artistica. I pittori cile
ni, le « brigate » dei murali
sti che avevano dipinto sul 
muri della città e della pro
vincia messaggi di sofferenza 
e di lotta hanno suscitato ne
gli artisti italiani e stranieri 
il bisogno di un confronto di 
esperienze, politiche e profes
sionali, tali da stabilire fra 
loro un collegamento perma
nente e la continuiti» di una 
ricerca che coinvolgesse la 
natura e la destinazione del
la loro produzione. Da que
sto collegamento, avvenuto 
soprattutto fra un gruppo di 
pittori veneziani e uno del
l'America Latina (fra 1 quali 
numerosi fuorusciti cileni) è 
nata una nuova iniziativa con
cretizzatasi nel giorni scorsi a 
Venezia: la costituzione di 
una «brigata» Internazionale 
che si prefigge interventi col
lettivi precisi in appoggio al
la lotta antifascista. 

Sì questo primo nucleo, de
stinato nelle intenzioni del 
promotori ad allargarsi, fan
no parte l'argentino Julio Le 
Pare, già premiato In una 
edizione della vecchia Bien
nale e propugnatore in Ame
rica Latina, nel corso di un 
lungo travaglio artistico ed li
mano, dell'arte del manifesto 
contrapposta alla pittura con
venzionale; 1 cileni José Bai-
mes, già direttore dell'Acca
demia di Belle Arti di San
tiago e Guillermo Nunez in
carcerato e poi espulso dal 
Paese, ora entrambi esuli a 
Parigi; 11 brasiliano Gontran 
Netto perseguitato e incarce
rato dal regime del suo Pae
se, anch'egli attualmente a 
Parigi; i francesi Cueco e Pl-
gnon; l'olandese Joop Van 
Meel; l'uruguayano José Ca
morra; l'argentino Marcos A-
lejandro e gli italiani Roma

no Peruslni. Vittorio 
glia, Vincenzo Eulisse e Da
vide Borioni. 

La nascita del collettivo è 
avvenuta in uno del Padiglio
ni della Biennale accordato 
dall'ente — come ha detto Ri
pa di Meana — nel segno di 
una riaffermata continuità con 
la « settimana del Cile » e 
al fine di ribadire la scelta 
di impegno antllasclsta dello 
ente veneziano, che il pros
simo anno dedicherà una spe
cifica iniziativa di solidarie
tà con la Spagna. 

Il documento che sigla uf
ficialmente la costituzione del 
gruppo ne Indica l'impegno 
programmatico: partecipare 
con la pratica professionale e 
tecnica alle lotte Iniziate dal
le organizzazioni democratiche 
ed antifasciste e rafforzare la 
mobilitazione dell'ambiente 
professionale su questi temi 
di lotta. Il gruppo ha po
sto l'accento sull'urgenza di 
azioni concrete legate alle lot
te antifasciste, particolarmen
te in Cile e in Spagna, deci
dendo di scegliere in questo 
momento come lavoro speci
fico l'appoggio al boicottag
gio Internazionale alle navi di 
Pinochet. In accordo con la 
CUT cilena e 1 sindacati in
temazionali 11 collettivo ac
compagnerà le azioni operale 
intraprese nel diversi Pae
si europei. 

La «brigata» 
A testimoniare questa scel

ta di impegno la « brigata » 
ha operato il suo primo in
tervento al porto di Vene
zia, l cui lavoratori hanno 
da tempo dichiarato il boi
cottaggio alle navi cilene e 
spagnole. Nella grande sala 
ricreativa della Casa del Por
tuale al Tronchetto abbiamo 
visto 1 pittori al lavoro at
torniati dai lavoratori che in
tervenivano sull'opera che an
dava prendendo forma: un 
grande, bellissimo murale di 
10 metri per due. il cui con
tenuto era stato prima di
scusso nel gruppo degli ar
tisti, poi fra questi e 1 la
voratori, alla fino tutti con
cordando che esso raffiguras
se due ti momenti socinli »: 
quello della guerra, dell'Im

perialismo, dell'oppressione, 
ecc., e quello « attivo » tutto 
costruito e figurato intorno al
l'immagine di un fronte ope
ralo internazionale che si e-
sprime in indicazioni di lot
ta, In slogans, in una visio
ne che recupera insieme con 
la lotta, 1 temi della speran
za e della serenità. 

In una saletta della Casa 
del Portuale abbiamo conver
sato con gli artisti ed essi 
ci hanno spiegato le motiva
zioni che li hanno portati a 
questa Impresa collettiva, mal
grado le diverse convinzioni 
figurative e, al limite, le dif
ferenziazioni politiche. 

Dice Le Pare: « Abbiamo 
molto riflettuto soprattutto 
sul fatto che di fronte alla 
evoluzione sociale il mondo 
della cultura rischia dì rima
nere indietro. Continuare a 
fare quadri per il mercato «è 
anche una necessità) senza 
essere partecipi e protagoni
sti di questa evoluzione? Del 
resto il problema non è quel
lo di cambiare committenza, 
cioè quello soltanto di pro
durre opere sociali o utili al
la collettività. Sarebbe un 
semplice rovesciamento di 
campo. Il problema vero è 
quello di un nostro impegno 
collettivo nel movimento di 
trasformazione della società. 
Essere dove puoi determinar
lo, assieme agli altri. La scel
ta d'intervento nei porti, a 
fianco del lavoratori che boi
cottano le navi dei Paesi a 
regime fascista, ci 6 sembra
to uno del momenti possi
bili di esplicare questo im
pegno. Potrebbero verificarsi 
anche altre occasioni ». 

Secondo Peruslni la scelta 
del porto di Vonezla per il 
primo intervento del gruppo 
è maggiormente significativa 
in quanto proprio qui aveva 
operato una t< brigata » di 
muralisti durante la « setti
mana del Cile »; qui i lavo
ratori avevano maturato con 
la presenza di Hortensia Al
lenile e del compagno Gua-
stavlno la decisione di boi
cottare le navi cilene e si 
era stabilito uno stretto le
game durante le manifesta
zioni della Biennale tra for
ze culturali, sindacali, poli
tiche sul problema dell'enti-
fascismo; e perché Venezia 
ha dimostrato — come la 
« brigata » ha scrìtto nel do

cumento programmatico — 
« una tradizionale apertura 
culturale, oggi rinforzata da 
una nuova partecipazione po
polare e democratica alla sua 
amministrazione ». 

In molti artisti, spiega Cue
co, è maturata la consapevo
lezza di non poter più rima
nere isolati. Secondo Cueco 
vi deve essere un rapporto 
nuovo tra produzione artisti
ca e comunicazione sociale at
traverso il prodotto artistico. 
Ciò si realizza solo lavoran
do in gruppo. Cita gli arti
sti vietnamiti, sudamericani, 
il loro lavoro collettivo al 
servizio delle situazioni so
ciali. 

Una proposta 
Quello che deve cambiare, 

dice Perusìni, è l'intervento 
dell'artista nella società. Poi 
dipenderà dalle situazioni so
ciali, da nuove riflessioni sul
la scelta tattica e strategica 
del movimento evolutivo. An
che perché la realtà é diver
sa da Paese a Paese, il mo
vimento anche, e cosi pure 
gli obiettivi — dice Netto. 
Ad esempio, sottolinea. Bai-
mes, vi è un rapporto con 
le Istanze pubbliche che cam
bia da un Paese ad un al
tro. In Italia questo é più 
facile perché gli artisti sono 
dentro e con il movimento e 
questo a sua volta ha deter
minato nuove strutture pub
bliche e quindi nuove possi
bilità per l'intervento dell'ar
tista. Nel Cile di Unidad Po-
pular grafica ed arte murali
sta erano concepite come co
municazione di massa; in al
tri Paesi gli artisti sono an
cora chiusi In se stessi e 
Isolati dal corpo sociale. 

La spìnta all'organizzazione 
e all'intervento collettivo é 
venuta soprattutto dal cileni, 
proprio per la loro straordi
naria esperienza durante il 
governo di Allende. La for
mula della « brigata » pub 
non essere la sola, 11 gruppo 
non vuole precostltuire mo
delli. E' una proposta aper
ta alla discussione. Per i col
legamenti sono stati stabiliti 
due centri organizzativi a Ve
nezia e a Parigi. 

Tina Merlin 

zia la sua proprietà, la esten
de, incamera i piccoli fon
di, depaupera sensibilmente e 
frantuma la categoria dei pic
coli coltivatori e dei mezza
dri. Gli strumenti di questa 
operazione sono, ad esempio, 
la bonifica del terreni, ma 
anche la campagna contro t 
« casoni ». le abitazioni pili 
povere della pianura veneta 
in cui abitano i ceti più 
miseri di coltivatori che 
vengono espulsi dalle loro pic
cole proprietà o dalle terre 
in affitto. Abbastanza rapida
mente nasce così la grande 
azienda capitalistica che af
fitta la manodopera. Incremen
ta la sottoccupazione, impo
verisce sensibilmente II livel
lo di vita. « Nella provincia di 
Venezia contro un fabbisogno 
annuo di 6.9S4 lire destinate al 
sostentamento della famiglia 
agricola tipo, composta di 8 
persone, stanno le 3.000 o le 
2.700 lire annue». 

Il blocco dell' emigrazione 
accentua notevolmente lo sta
to dt miseria di queste popo
lazioni che dimostrano tutta
via dt non subire supinamen
te il processo di immiserl
mento, stando alle relazioni 
di polizia e del prefetti che 
registrano una serie di rivol
te, di dimostrazioni, di Inva
sioni dt municipi. 

Un drammatico spaccato 
della società contadina é e-
merso dalla comunicazione 
dell'on. Emilio Pegoraro che 
ha preso in esame gli avve
nimenti In una zona « bian
ca » per eccellenza del Vene
to: Cittadella, insieme con al
cuni comuni del circondario 
a nord di Padova. Si assiste 
all'espulsione del coltivatore 
diretto dalla sua proprietà 
per il mancato pagamento del 
debiti, all'annullamento della 
conquista storica della gestio
ne del collocamento braccian
tile: si vanificano t patti con
quistati In precedenza da mez
zadri e fittavoli, con l'intro
duzione dt clausole capestro 
che ripristinano vecchi privi
legi pressoché feudali, per cut 
« ti conduttore ha l'obbligo 
dell'integrale corresponsione 
del canone di affitto anche 
in caso di rottura di fiumi o 
dt guerra guerreggiata sul 
fondo stesso, per le cause e 
nei limiti previsti dal codice 
civile ». 

La simbiosi tra agraria e fa
scismo determina una scarsa 
adesione al sindacati fascisti 
da parte del ceti poveri: I fit
tavoli coltivatori diretti era
no iscritti all'organizzazione 
fascista solo per II 7 per cen
to: gli iscritti erano il 10 per 
cento fra i mezzadri, il 36 per 
cento, invece, fra i coltivatori 
dtrettl proprietari. 

Certo non è possibile stabi
lire meccanicamente, come 
hanno avvertito il professor 
Lanaro e poi lo stesso rela
tore Ventura, che t contadini 
impoveriti, privati della ter
ra, fossero, o fossero diven
tati, antifascisti nel significa
to più pieno del termine. Da 
questo dato semmai si può 
partire per estendere l'inda
gine alla stagione della lotta 
armata e considerare se e co
me i contadini veneti parteci
parono alla Resistenza. 

Nessuno ha avuto la prete
sa di fornire una risposta de
finitiva al quesito (del resto 
molto più complesso nel Ve
neto di quanto non sia in una 
regione come l'Emilia-Roma-
gnaj. 

Il convegno é stato d'altra 
parte dominato da una viva
ce dialettica che ha anche ri
vestito, con la relazione del 
professor Giovanni Miccoli e 
l'intervento di don Aldo Mo
retti, posizione e ruolo del 
basso clero. 

Contributi importanti alla 
discussione sono stati forniti 
da alcune comunicazioni: fra 
le altre quella di Bruna Bian
chi che si * addentrata in un 
esame denso di spunti, sul 
rapporto fra le categorie con
tadine e organizzazioni agra
rie, di impronta fascista, nel
la provincia di Venezia: di Sb
rano Benoenuti, che ha of
ferto notevoli elementi dt con
siderazione su agricoltura e 
Industria nell'area di Montai-
cone e della Bassa Friulana: 
di Mario Lizzerò, che ita ri
percorso con lucidità alcune 
tappe importanti delle lotte 
sociali nella Slavia friulana: 
di Edoardo Treccani che ha 
considerato, con sollecitanti 
riproposte, la politica agraria 
del PCI nel Veneto negli an
ni 1935-45: di Silvino Polet-
to che ha illustrato il cammi
no del movimento cooperati

vo. A Maurizio Reberschak si 
deve la proposta di esamina
re la funzione della grande 
industria, per il Veneto in
dividuata, fra l'altro nel ruo
lo imprenditoriale di Giusep
pe Volpi, nella trasformazio
ne della proprietà agraria in 
grande azienda capitalistica 
In mano a potenti gruppi fi
nanziari originariamente e-
stranet alle campagne. 

Mentre Umberto Corsini ha 
Illustrato la politica tedesca 
nelle province dt Trento, Bol
zano e Belluno dopo l'annes
sione al Relch, Giancarlo Ber-
tozzi ha esaminato ti mondo 
contadino friulano nelle pro
poste politiche della Resisten
za, Letterio Briguglio e Sil
vio Tramontinl si sono intrat
tenuti sul rapporto fra l con
tadini e il clero. Eugenia 
Scarzanella st è occupata del
le migrazioni interne, Gian
carlo Zorzanello ha esamina
to alcuni momenti della vita 
delle popolazioni della Lessi-
nia. Due altre comunicazioni 
hanno completato questo qua

dro in riferimento all'area 
trentina iFedrtgotiiJ e trevi
giana (frettimi 

Non cerio a margine del 
convegno sì è presentato l'in
tervento di Maria Angela Rei-
neri ncll'alfrontare t termini 
del rapporto fra la gerarchia 
ecclesiastica e le masse pro
letarizzate m Piemonte ed e 
stato questo il secondo mo
mento del raffronto con la 
realia piemontese dono la te
stimonianza di Nuto RevelH 
in apertura del convegno 11 
discorso centrale della Reme-
ri. dtscorso problematico e 
metodologico insieme, è che 
si devono interpretare gli al
ti della gerarchla ecclesiasti
ca durante il fascismo e du
rante la Resistenza, m fun
zione dt una scelta per B fu
turo e della precostituzione 
di ipotesi politiche che ten
gono conto della formazione 
del nuovo partito cattolico e 
del suo rapporto con il vec
chio « popolarismo ». 

Questi temi sono stati l più 
discussi in successivi inter
venti di Joyce Lussu. Aldo 
Moretti, Lanaro, Sechi (che 
ha ripreso alcuni temi del di
battilo interno al PCI sulla 
questione agraria), Miccoli o 
di ex partigiani come Argen-
tesi e Antoniolì. 

L'elenco cronlstico del te
mi presentati e discussi al 
convegno dt Belluno forni
sce un'idea non vaga della va
stità dell'Indocine che è sta
ta condotta. E quei risultati 
non sono altro che t primi 
dati dt un approccio proble
matico alla storia contempo-
ranca di una regione, per tan
ti versi contraddittoria, co
me il Veneto. 

Il convegno può inoltre in
dicare quanto st sia fatta a-
dulta la ricerca Intorno alla 
storia contemporanea e con 
quale spirito e con quali stru
menti oggettivi e soggettivi 
schiere di studiosi, anche gio
vanissimi, si accostino al 
mondo dei nostri anni. 

La Resistenza non è consi
derata solo un momento glo
rioso ed eroico della nostra 
vita, ma un periodo cruciale, 
diciotto mesi che contano nel
le scelle dt un popolo per un 
periodo ben più ampio, an
che per commisurare, come 
ha detto Guido guazza, quan
to è cambiato nel nostro 
Paese. 

Adolfo Scalpelli 

Concluso a Perugia i l congresso del sindacato 

Dibattito sul ruolo 
degli scrittori 

La partecipazione di Lama e l'intervento di Tortorella 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 9 novembre 

Il XII Congresso nazionale 
del sindacato scrittori si era 
aperto mercoledì con un com
mosso ricordo di Pier Paolo 
Pasolini; si é concluso ieri se
ra ad Assisi — e non poteva 
esserci conclusione migliore — 
con un omaggio appassionato 
agli scrittori che, in vari Pae
si del mondo, si battono con
tro 11 fascismo e pagano du
ramente per questa lotta. In 
questi due momenti di cosi 
intensa partecipazione e testi
monianza civile si riassumo
no alcuni dei significati pre
dominanti del congresso, di 
cui, già ora, almeno una co
sa si pub dire: e cioè che è 
riuscito ad andare decisamen
te fuori dal suo ambito tra
dizionale, per coinvolgere di
rettamente altre forze e altre 
Istituzioni. Lo dimostrano i 
dibattiti e le manifestazioni 
che si sono svolti per tre 
giorni in varie località del
l'Umbria. Lo dimostrano an
che certe significative presen
ze: ad esempio, gli interventi 
pronunciati da Lama a nome 
della CGIL e dal compagno 
Tortorella, responsabile nazio
nale della Commissione cul
turale del PCI. Interventi dai 
quali si è potuto rilevare con 
quanta attenzione 11 sindaca
to e il nostro partito (c'è sta
to anche l'intervento della 
compagna Martinelli, per la 
Commissione culturale del 
PSI, che è andato nella stes
sa direzione) seguano il di
scorso nuovo che da qualche 
anno porta avanti il sindacato 
degli scrittori. 

La cronaca dell'ultima gior
nata del congresso è molto 
ricca. In mattinata a Perugia 
si é svolta la tavola rotonda 
sul tema « Istituzioni cultura
li e territorio » che era una 
delle molte proiezioni esterne 
del congresso. Alla manifesta
zione hanno partecipato espo
nenti politici come i compa
gni Conti, presidente della 
Giunta regionale umbra; Tas
sinari e Pescarinl, assessori 
regionali in Toscana ed Emi
lia-Romagna; dirigenti di isti
tuzioni culturali; Giorgio Bas-
soni, nella duplice veste di 
scrittore e presidente di « Ita
lia Nostra»; Murloldl, presi
dente della Federazione della 
stampa. Il dibattito — oltre a 
fornire interessanti dati sul
le iniziative culturali che por
tano avanti le prime regioni 
« rosse » — è servito soprat
tutto a confermare una cosa: 
e cioè che l'istituzione delle 
Regioni ha aperto spazi nuo
vi, e in gran parte ancora 
inesplorati, per 1 intervento at
tivo e direttivo delle forze 
culturali. 

E quindi ancora più valida 
appare la « regionalizzazione » 
del sindacato scrittori che e 

un dato ormai da tempo ac
quisito. In serata, dopo che li 
congresso vero e proprio si 
era concluso con l'approvazio
ne dì un documento politico, 
piccole modifiche statutarie e 
l'elezione del nuovi organismi 
dirigenti, ci slamo tutti trat
tenuti ad Assisi, dove, nella 
sede della Pro-Civltate Cristia
na, si é svolta la manifesta
zione conclusiva sull'impegno 
degli scrittori nella lotta anti
fascista. 

Abbiamo ascoltato cosi da 
Harman Castellano Giron la 
testimonianza angosciata del
lo stato allucinante in cui è 
ridotta la cultura in Cile do
po il golpe, e da José Maria 
Castelleo un'analisi della si
tuazione in Spagna nel mo
mento in cui il franchismo 
sta per finire. Altre testimo
nianze hanno portato anche 
il greco Anagnostakis e il 
messicano Carrillo mentre 11 
poeta sovietico Andrei Vozne-
scenskl ha letto una sua re
cente composizione dedicata 
al Cile. 

Il congresso quindi si è con
cluso con una decisa ricon
ferma di quelle scelte che. 
quattro anni fu. modificaro
no sostanzialmente l'Immedia
ta fisionomia del sindacato. 
Gli scrittori italiani, almeno 
quelli che, magari senza ade
rirvi o partecipare attivamen
te alla sua attività, si ricono
scono nelle posizioni del sin
dacato, sono sostnnzlalmenta 
uniti nel rivendicare rappor
ti diversi con gli editori, nel 
vedere come interlocutori 
principali del proprio discor
so le Regioni e gli Enti lo
cali, nel rivolgersi in modo 
sempre più diretto al sindaca
ti unitari e in particolare al
la CGIL. 

Sarebbe stato certo oppor
tuno che il congresso avesse 
maggiormente dibattuto ed 
approfondito questi temi, che 
in realtà sono stati poco più 
che enunciati o affrontati in 
modo discontinuo. La discus
sione, quindi, è apertissima e 
suscettibile di ampi sviluppi. 
E' certo importante che gli 
scrittori la portino avanti, ma 
pure importante é che ad essi 
sia venuto il riconoscimento 
non formale dell'Importanza 
del ruolo che sono chiamati 
ad assolvere. 

In questo momento di crisi 
gravissima per l'Italia, ha ri
levato il compagno Tortorel
la, gli scrittori sono chiama
ti, col sostegno delle forze 
democratiche impegnate nella 
difesa Intransigente della li
bertà d'espressione e del plu
ralismo, a dispiegare tutte le 
loro energie per contribuire 
a quella ricostruzione anche 
morale del Paese senza cui 
non sarà possibile andare 
avanti. 

Felice Piemontese 



Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Orientamenti sulla prescri
zione dei diritti dei lavoratori 
Cara Unità, 

mi congratulo per l'interes
sante rubrica « Leggi e con
tratti », alla Quale mi rivol
go per Questi problemi. 

1) Ho letto una notizia pub
blicata dall'Unità il 22-u-n 
in merito allo straordinario 
continuo calcolato a tutti i 
fini con sentenza della Corte 
di Cassazione. Chiedo la da
ta e il numero della senten
za, consigli e chiarimenti sul
le modalità di applicazione e 
interpretazione. 

2) In merito alla prescri
zione dei dtrittl dei lavorato
ri, esistono sentenze costitu
zionali o di giurisprudenza; 
chiedo Quali sono le più im
portanti e le più utili per ri
solvere favorevolmente le ver
tenze in corso. 
; FERNANDO COLTRINARI 
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• 1) La sentenza della Corto 
di Cassazione alla quale si 
la accenno porta 11 n 3374 
del 8-11-74 ed è pubblicata per 
intaso nel foro Italiano 1975, 
col. 1163. Con la stessa la 
Corte, riaffermando un prin
cipio già più volte ribadito 
«vedasi ad esempio sentenze 
della Cassazione 26-2-1969 nu
mero 634; 20-7-1973 n. 2125) 
riconosce che allorquando U 
lavoro straordinario perde la 
caratteristica dell'eventualità 
e della precarietà, ossia di
venta un normale prolunga-
mento dell'orario contrattua
le, deve essere computato ai 
tini della liquidazione della 
indennità di anzianità Come 
precisa la Corte di Cassazio
ne, per poter richiedere che 
ila remunerazione corrisposta 
per 11 lavoro straordinario 
venga calcolata al tini della 
Indennità di anzianità, e ne-
"cessarlo che ci sia una pre
stazione lavorativa continua 
ed obbligatoria per 11 lavora
tore, alla quale corrisponde 
l'onere per l'imprenditore di 
un corrispettivo anch'esso ob
bligatorio e continuo. 

2) Ben più complesso è 11 
problema della prescrizione 
del diritti del lavoratore, te
rna sul quale sono Intervenu
te più volte la Corte Costitu
zionale, la Corte di Cassa
zione, oltre ovviamente ai giu
dici di merito. Cerchiamo di 
chiarire la complessa mate
ria, dando per 11 momento 
.elementi informativi e rlser-
•vandoci di tornare sull'argo
mento in seguito. 

Nel campo del rapporto di 
lavoro 1 termini di prescrizio
ne da considerare sono 1 se
guenti: 

a) la prescrizione decenna
le prevista dall'art. 2946 codi
ce civile; 
• b) la prescrizione quinquen
nale prevista dall'art. 2948, nu
mero 4, codice civile, per tut
to ciò che deve pagarsi perio
dicamente ad anno o In ter
mini più brevi (In questa 
previsione si sono fatti rien
trare anche gli elementi re-
•tributivi); 
' e) la prescrizione quinquen
nale prevista dall'art. 2948 nu-
.mero 5 codice civile, per le 
.Indennità spettanti per la ces-
•sazlone del rapporto di la
voro; 

d) la prescrizione presun
tiva annuale prevista dall'ar
ticolo 2955 n. 2 codice civi
le per le retribuzioni corri
sposte a periodi non supe
riori al mese; 

e) la prescrizione presun
tiva triennale prevista dall'ar
ticolo 2956 n. 1 codice civile 
'per le retribuzioni corrispo
ste a periodi superiori al 
mese. 
- La domanda alla quale de
ve darsi risposta, è la se
guente: 11 termine di pre
scrizione decorre da quando 
'matura 11 diritto o da quan
do cessa 11 rapporto di lavo
ro? E' evidente infatti che 
.se 11 termine decorresse dal
la maturazione del diritto, e 
non da quando cessa il rap
porto di lavoro, molti di
ritti andrebbero in prescrizio-
,ne prima che 11 lavoratore 
iproweda a tutelarsi gludlzlal-
-mente, in quanto lo stesso 
'per ragioni di timore verso 
,11 datore, per paura di rap-
.presaglie o di licenziamento, 
'è sempre riluttante a promuo
vere causa sino a quando 
perdura 11 rapporto 

Tralasciando per brevità la 
vecchia giurisprudenza, biso
gna rilevare che la Corte Co
stituzionale con sentenza 10 
giugno 1966 n. 63 ha dichla 
rato Incostituzionali gli artico
li 2948 n. 4, 2955 n. 2 e 2956 
n 1 nella parte in cui con
sentono che la prescrizione 
nel campo del rapporto di 
lavoro privato decorra in pen
denza del rapporto di lavo
ro, e ciò ha fatto proprio 
perchè riconosceva lo strapo
tere dell'imprenditore durante 
11 rapporto di lavoro A que
sto punto la situazione era 
chiara. Purtroppo la stessa 
Corte Costituzionale è ritor
nata sull'argomento con al
tre sentenze, le quali hanno 
costituito un grave passo in 
dietro. Già con la sentenza 
n. 143 del 20-11-1969 la Corte 
Costituzionale escluse che 1 
principi di cui alla prece
dente sentenza del 1966 fos 
sero applicabili ai rapporti 
di lavoro degli impiegati dello 
Stato e degli Enti pubblici, e 
ciò perchè 1 dipendenti pub 
bllci non sono dominati dal 
la paura del licenziamento 
che frena 1 lavoratori di a 
zlende private. Su questa stra
da altro grave passo all'In-
dietro è stato compiuto con 
la sentenza 174 del 12 dicem

bre 1972 la quale ha affer
mato nella motivazione che 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 15-7-1966 n 604 che vie
ta di licenziare se non per 
giusta causa o giustificato mo
tivo, e dello Statuto dei lavo
ratori, anche 1 rapporti di la
voro privati sono assistiti da 
una particolare forza di re
sistenza, per cui verrebbe me
no quel timore del lavorato
re nel confronti del datore 
che aveva Indotto la Corte a 
d i c h i a r a r e Incostituzio
nali molte norme sulla pre
scrizione 

In questa situazione d. In
certezza, è sopraggiunta la re
cente sentenza n 115 del 21 
maggio 1975 della Corte Costi
tuzionale (in Rivista Giuridica 
del Lavoro 1975, II, 328) la 
quale In buona sostanza ha 
ribadito che la dichiarazione 
di Illegittimità costituzionale 
del termini di prescrizione 
degli articoli 2948 n, 4, 2955 
n. 2 e 2956 n. 1 riguarda so
lo 1 rapporti di lavoro pri
vati. Questa sentenza non ha 
però richiamato gli argomen
ti contenuti In quella del 1972, 
che potrebbero quindi Inten
dersi abbandonati dalla stes
sa Corte 

Questo è lo stato attuale 
della giurisprudenza costitu
zionale. Bisogna però rilevare 
che alle ambiguità della Cor
te Costituzionale 1 giudici di 
merito, e anche la Cassazio
ne, hanno reagito molto be
ne, facendo rilevare che al
lorquando la Corte Costituzio
nale ha eliminato dal nostro 
ordinamento alcuni articoli, 
non può più la stessa Corte 
risuscitarli con successive de
cisioni (vedasi ad esempio 
Tribunale Napoli 23-7-1974; 
Pretura Lecco 23-3-1974, Pre
tura Bologna 15-5-1974, e, nel
la motivazione, Corte di Cas
sazione 17-10-1974 n. 2913 pub
blicata in Foro Italiano 1974, 
col. 2972). In tutte queste 
sentenze è stato posto In lu
ce, tra l'altro, che non è so
lo 11 timore del licenziamen
to che pone in condizioni di 
inferiorità il lavoratore. 

Su queste sentenze, della 
Corte Costituzionale e del giu
dici di merito, sarà però 11 
caso di tornar su in altra 
occasione. 

Un'importante 
sentenza sui 
trasferimenti 
del lavoratore 

Una recente sentenza (Cas
sazione 6 marzo 1975 n 832 
pubblicata nella rivista Foro 
Italiano n 9 del 1975 a pagi
na 2007) ha ripreso in esame 
la materia dei trasferimenti 
del lavoratore, ed in partico
lare delle conseguenze dell'e
ventuale rifiuto opposto dal 
lavoratore al suo trasferimen
to da uno ad altro luogo di 
lavoro. Si è stabilito in quel
la decisione che non può con
siderarsi legittimo il licenzia
mento per il solo fatto che 
11 lavoratore non abbia accet
tato di trasferirsi, occorre in
vece, per giustificare la riso
luzione del rapporto, che 11 
trasferimento sia determinato 
da precise ed obiettive ragio
ni di carattere tecnico, orga
nizzativo e produttivo. 

Questa sentenza va segnala
ta perchè costituisce 11 se
gno della tendenza ad un nuo
vo indirizzo della giurispru
denza che anche in materia 
ha sempre mitizzato 1 pote
ri organizzativi e direttivi del
l'imprenditore. Altro fatto po
sitivo è poi che essa costi
tuisce un'esatta applicazione 
della disciplina posta dall'ar
ticolo 13 dello Statuto dei La
voratori questa norma infat
ti stabilisce che 11 lavoratore 
n non può essere trasferito 
da una unità produttiva ad 
un'altra se non per compro
vate ragioni tecniche, organiz
zative e produttive ». Il che si
gnifica due cose anzitutto che 
è il datore di lavoro a dover 
dare la prova della reale sus
sistenza delle esigenze di ti
po organizzativo e produtti
vo che rendono necessario il 
trasferimento del lavoratore; 
e a questo proposito si po
trebbe porre il problema se 
la posssibtllta di far fronte 
a quelle esigenze con mano 
doperà assunta in loco, cioè 
il lavoratore dovrebbe essere 
trasferito, non sia sufflcien 
te ad escludere la obiettiva 
necessità del trasferimento 
In secondo luogo che, tra 1 
motivi che possono legittima
re Il trasferimento del la
voratore non debbono inclu
dersi 1 comportamenti, ancor 
che illeciti, che esso abbia 
tenuto nel corso del raDpor-
to di lavoro, come ad esem
plo gli atti di Insubordinazio
ne- appunto perchè in questi 
casi non si tratta di situa
zioni rispondenti a precise e-
slgenze della organizzazione e 
produzione aziendale. A me
no che, ha precisato la Cas
sazione la insubordinazione 
non sia stata talmente grave 
da rendere Impossibile la con
vivenza con l'imprenditore o 
con gli altri lavoratori nei 
medesimo luogo di lavoro 
ma anche di questo 11 dato 
re di lavoro dovrobbe dare la 
prova, con riferimento a fat
ti e circostanze precise e con 
crete, non essendo ovviamen 
te sufficienti le sole affer
mazioni della parte Interes 
sata. 
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Il tema al centro del primo convegno oncologico di Reggio Emilia 

Il tumore al seno si può vincere 
nella quasi totalità dei casi 

Occorre una tempestiva individuazione del male che in Italia provoca annualmente la morte di circa 10.000 donne - Rile
vanti nell'Emilia-Romagna le iniziative per il consolidamento della «rete oncologica» - La relazione del prof. Maltoni 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 

9 novembre 
Ogni anno, mediamente, 

circa 10 000 donne muoiono 
in Italia per tumore alla mam
mella, Il più diffuso tra 1 tu
mori nella donna Attualmen
te, sempre nel nostro Paese, 
al può calcolare che le pa
zienti bisognose di cure per 
lo stesso male siano circa 
pOOOO 
' Questi preoccupanti dati so
no stati resi noti dal profes
sor Cesare Maltoni, direttore 
dell'Istituto di oncologia e del 
Centro tumori di Bologna, e 
presidente della Società ita
liana di prevenzione e dia
gnosi del tumori, nel corso 
del primo convegno oncologi
co « Città del Tricolore », che 
ha riunito venerdì e sabato 
presso 11 Teatro municipale 
di Reggio Emilia, per discu
tere sul tema « 1 tumori del
la mammella sotto 11 profilo 
preventivo, diagnostico e tera
peutico », numerosi e qualifi
cati scienziati, studiosi, ope
ratori sanitari, rappresentan
ti degli Enti locali ed espo
nenti politici. L'interessante 
Iniziativa è stata organizzata, 
con l'adesione della Regione 
Emilia-Romagna e in parti
colare dell'assessorato regio
nale alla Sanità, dal locale 
arcispedale S. Maria Nuova, 
dalla sezione reggiana della 
Lega Italiana per la lotta con
tro 1 tumori, dalla società 
medica « L. Spallanzani » e 
dal Consorzio intercomunale 
per 1 servizi sanitari di Reg
gio. 

SI è parlato del tumori del
la mammella, non soltanto da 
un punto di vista medico-
scientifico, ma anche con una 
particolare attenzione per gli 
aspetti sociali e civili del pro
blema, sottolineando quindi la 
necessità di interventi coordi
nati tra ricerca scientifica e 
istituzioni sociali e politiche. 

Questo concetto è stato po
sto in luce già In apertura 
del corvegno dal sindaco di 
Reggio, compagno Renzo Bo-
nazzl, e dal presidente del
l'arcispedale S Maria Nuova, 
on Franco Boiardi. Da que
ste stesse premesse è parti
to per svolgere 11 proprio in
tervento U consigliere regio
nale Giancarlo Bolocchl, in
tervenuto in rappresentanza 
dell'assessore alla sanità della 
Regione Bolocchl, dopo aver 
sottolineato la necessità di u-
na vasta opera di educazione 
sanitaria verso la popolazio
ne per sconfiggere ogni atteg
giamento Irrazionale nel con
fronti del tumore stesso, ha 
precisato « Da questo conve
gno ci aspettiamo precise in
dicazioni di un modello or
ganizzativo ed operativo di 
lotta al tumori della mam
mella, Indicazioni che potran
no essere assunte dalla Giun
ta regionale per la formula
zione di direttive programma
tiche da dare al Consorzi so
cio-sanitari In particolare, ri
teniamo della massima lmpor-
tanza definire i rapporti tra 
consorzio (che interviene nel 
territorio e si organizza nei 
poliambulatori o nel futuri 
centri socio-sanitari di distret
to) e ospedale (ove si svolge 
l'attività terapeutica con ri
covero) Rapporti che posso
no e devono contemplare u-
na serie di raccordi obbliga
ti dal « day hospital » riabi
litativo alla realizzazione di 
ricerche diagnostiche, al coor
dinamento di un programma 
di Intervento nel confronti del 
singolo cittadino nelle varie 
fasi della malattia 

« Riteniamo che la direzio
ne di tutte queste attività — 
ha concluso Bolocchl — deb
ba trovare il suo centro nel 
consoizlo socio-sanitario » ov
viamente con la collaborazio
ne degli operatori sanitari del 
settore. 

Sempre sul terreno del rap
porto tra scienza e società si 
è mossa la relazione del pro
fessor Cesare Maltoni, che 
presiedeva 11 convegno. Riba
dita l'Importanza e la dram
maticità del problema dei tu
mori (in Italia, lo scorso an
no, i morti per tumore sono 
stati ben 100 000 (e 1 pazien
ti attualmente bisognosi di cu
re sono oltre 300 000), il pro
fessor Maltoni ha affermato 
che 11 tumore della mammel
la, se Individuato tempestiva
mente e trattato opportuna
mente, può essere guaribile 
nella quasi totalità del casi, 
ma anche negli stadi non più 
Iniziali, la corretta strategia 
terapeutica può consentire 
p r o l u n g a m e n t i signifi
cativi della sopravvivenza e 
lunghi periodi di benessere e 
normalità » Riferendosi al 
convegno reggiano 11 profes 
sor Maltoni ha rilevato che 
esso si Inserisce nella serie 
di manifestazioni oncologiche 
della Regione, a conferma del 
positivo dialogo realizzato in 
Emilia 

Di questa sensibilità della 
Regione Emilia-Romagna 11 
presidente del convegno ha 
citato come esemplo partico
larmente rilevante 11 conso
lidamento della « rete oncolo
gica ». 

« Presidi oncologici — ha 
detto — sono presenti a Bo
logna, Ravenna, Forlì ed ora 
a Reggio tra di essi 1 rap
porti sono sempre più fitti 
e proficui I presidi hanno 
finalità di assistenza nel set
tore preventivo, diagnostico e 
terapeutico, svolgono una in
tensa attività scientifica, fat
ta di Indagini ed Iniziative 
di livello non solo regionale 
e si profilano anche come 11 
luogo naturale di preparazio
ne e di specializzazione per la 
formazione di quelle reali 
competenze oncologiche di cui 
li nostro Paese ha tanto bi
sogno, e senza le quali sa
rebbe inutile parlare di lot
ta al male ». 

s. m. 

Per iniziativa del comitato per il sindacato di polizia 

Genova: omaggio ai caduti della PS 
Dopo la messa a S. Matteo deposta una corona al monumento alla Resistenza 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 novembre 

Non meno di duecento per
sone hanno partecipato, sta
mane, al rito funebre cele
brato in San Matteo per com
memorare le guardie di po
lizia morte recentemente in 
servizio. Sul sagrato dell'an
tica chiesa nel cuore del cen
tro storico di Genova, c'era
no guardie, sottufficiali e 
funzionari di polizia, molti 
col familiari, la vedova dello 
appuntato della Polfer Ver-
ducei, ucciso nella rapina po
stale Roma-Napoli, sindacali
sti, 11 segretario della DC ge
novese avvocato Bonelli, 1 
parlamentari comunisti sena
tori Gelasio Adamoll e Carlo 
Cavalli e 11 compagno on. 
Piero Gambolato, il direttore 
di « Ordine pubblico » Fran
co Fedeli e altri esponenti 
della vita politica e dell'am
ministrazione cittadina. 

L'iniziativa è stata del co
mitato provvisorio di coordi
namento per il sindacato di 
polizia e della Federazione 
provinciale CGIL-CISL UIL 

La cerimonia, dunque ha as
sunto un valore che va al di 
là della commossa comme
morazione di queste vittime 
della violenza- ha ricordato 

11 sussistere di questioni di 
fondo, che anche In questi 
ultimi giorni sono state al 
centro di dibattiti fra agen
ti, sottufficiali e funzionari 
della polizia l'aggiornamento 
della preparazione professio
nale, il trattamento delle guar
die, la smilitarizzazione e la 
democratizzazione del corpo, 
il sindacato di polizia (su
perando quel cosiddetti « co
mitati di rappresentanza » che 
sono duramente contestati) e 
via dicendo. 

Il sacerdote officiante, don 
Carlo Caviglione, assistente 
sociale delle ACLI, ha ricor
dato che la cerimonia reli
giosa aveva il triplice signi
ficato di commemorare 1 mor
ti, di una « testimonianza vi 
va », di un impegno perchè 
cessi la violenza e siano can
cellate « le fonti della vio
lenza », di un'azione concor
de per una società miglio
re, diversa, una società se
condo giustizia ed a misu
ra d'uomo. Dopo il rito fu
nebre si è formato un cor
teo che si è recato al Fon
te monumentale, qui è stata 
posta una corona d'alloro al 
monumento al cadutt della 
guerra di Liberazione. 

fl-t. 

Ritrovato 
cadavere un 
giovane in 

un bosco di 
Ronco Scrivia 

GENOVA, 9 novembre 
Il corpo di un giovane in 

avanzato stato di decomposi
zione è stato scoperto oggi, 
attorno a mezzogiorno, sulle 
alture di Ronco Scrivia, alle 
falde del monte Reale Stando 
alla carta d'Identità trovata 
nel portafogli si tratterebbe di 
uno studente di diclott'annl, 
Umberto Malaspina, nato a 
Milano il 17 novembre del 
'57 e residente a Zavattorello, 
in via Mazzini 1. 

La macabra scoperta è stata 
fatta da due amici che si era
no recati nei boschi per una 
tardiva cerca di funghi, ed 
è stato il cane di uno di essi 
che ha portato alla scoperta 
del cadavere Del rinvenimen
to sono stati subito informati 
1 carabinieri di Ronco l quali 
hanno raggiunto la località in
sieme all'ufficiale sanitario. 

Forse conoscono movente ed esecutori del barbaro assassinio 

Palermo: cinque arresti 
per i due strangolati 

Nelle abitazioni di tre inquisiti trovate merci rubate e doppiette col calcio segato 

PALERMO, 9 novembre 
Cinque arresti sono stati di

sposti a Palermo nel corso 
delle Indagini sulla barbara 
eliminazione di Calogero Pi
scione e Natale Gamblno, i 
due giovanissimi condannati 
a morte dalla « mala » e orri
bilmente strangolati con un 
congegno di corde 

I cinque sanno qualcosa, 
forse tutto — secondo gli in
quirenti — del movente e de
gli uccisori del due ragazzi, 
ma non vogliono parlare Si 
tratta di Gaetano Panzlca, 33 
anni, e di Salvatore Vltrano, 
57 anni, accusati di favoreggia
mento e interrogati dalla Mo
bile dopo una retata al villag
gio Rufflnl, 11 quartiere-dormi
torio di cui le due vittime 
erano originarle e dove sareb
be maturato l'atroce delitto 

II primo è un personaggio 
già noto alle cronache, come 
il più anziano del fratelli di 
Giuseppe Panzlca, che sconta 
attualmente l'ergastolo per 
aver ucciso a coltellate, dieci 
anni fa, una 'prostituta e un 
suo cliente occasionale. Il se
condo è un anonimo, ma, a 
quanto pare, ricco e « rispet
tato » venditore di auto usate. 

Li hanno raggiunti in cella, 
questa mattina, anche tre gio
vanissimi, facenti parte della 
stessa piccola « banda » di Pi-
sciotta e Gambino Salvatore 
Panzlca, 22 anni, fratello di 
Gaetano, Lorenzo Franchìna e 
Salvatore Gruppuso, tutte e 
due di 17 anni, raggiunti da 
ordini di arresto per associa
zione a delinquere, furti e de
tenzione abusiva di armi Nel
le loro abitazioni la polizia ha 
sequestrato, oltre al bottino di 
alcuni furti, alcune doppiette 
con 1 calci segati, « strumenti 
di lavoro » tipici, secondo gli 
investigatori, dei rapinatori. 

A Bitonto (Bari), da un metronotte 

Sorpreso a rubare 
reagisce: ucciso 

Stava svaligiando alcuno auto - Scoperto, 
ha aggredito il vigile notturno a pugni • 
a coltellate - Un proiettile in testa 

BARI, 9 novembre 
Un uomo, sorpreso a ruba

re nei pressi di Bitonto, un 
centro della provincia di Ba
ri, è stato ucciso da un vi
gile notturno, dopo una vio
lenta colluttazione 

Il vigile notturno Pasquale 
Fallacara, di 35 anni, ha uc
ciso il trentasettenne Domeni
co Splendorio, che era slato 
sorpreso a rubare, assieme 
ad un complice, in alcune au
tomobili in sosta alla perife
ria di Bitonto 

Lo Splendorio, nato a Cam
pi Salentlna, In provincia di 
Lecce, ma residente a Biton
to. aveva colpito con una col
tellata di striscio al torace 
e con due pugni al viso il vi
gile, il quale ha reagito spa
rando con la pistola II ladro 
è rimasto fulminato da un 
prolettile alla testa 

Lo Splendorio, assieme ad 
un complice, Antonio Bombi
no di 59 anni, anch'egli abi
tante a Bitonto, era stato sor
preso da una pattuglia com
posta dai vigili Fallacara e 
Vincenzo Caldarola, dt 46 an
ni e dal maresciallo De San
ti», del locale commissariato 
di PS. 

La pattuglia a\eva notato 
\i « Fiat 130 » rossa apparte
nente allo Splendorio, pregiu
dicato per reati contro il pa
trimonio, affiancata ad una 
fila di auto in sosta. Nella 
vettura c'erano otto ruote di 
scorta, batterle ed altri pezzi 
di ricambio, rubati poco pri
ma Qualche metro più avan
ti la coppia di ladri stava 
smontando la batteria da una 
«500». 

All'intimazione dell'* alt », 11 
Bombino, che ha una gamba 
artificiale, non opponeva al
cuna resistenza e si lasciava 
accompagnare al Commissa
riato dal maresciallo, l'altro, 
lo Splendorio, si dava alla 
fuga, Inseguito però dal due 
vigili in automobile Raggiun
to, Ingaggiava una colluttazio
ne con 11 vigile Fallacara. col
pendolo al viso con due pu
gni e con un coltellata al to
race, procurandogli una ferita 
superficiale 

Secondo 1 primi accertamen
ti il metronotte sparava due 
colpi di pistola, uno del quali 
raggiungeva il ladro all'altez
za dell'orecchio, uccidendolo. 

Andate sul solido. 
W W W " » » » « « « f - y ™ r- . j j f iW 
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Saviem costruisce solo veicoli industriali. 
Affidati solo a una rete di specialisti, 

in tutta Italia. 
Saviem presenta al Salone di Torino 

la gamma completa dei suoi veicoli indu
striali che comprende gli autocarri da 32 a 
380 q. di peso totale, gli autobus da 15 
a 105 posti e i veicoli speciali fino a 800 q. 

di peso totale per tutte le attrezzature. 
E' questa la migliore occasione per 

prendere visione dei modelli Saviem e tro
vare quello su misura per le vostre esigenze. 

I 100 concessionari Saviem sono a 

vostra completa disposizione per garan
tirvi una capillare ed efficiente assistenza 
commerciale e tecnica. Un'assistenza che 
è già famosa in molti paesi d'Europa e 
che oggi è una realtà anche in Italia. 

Provate il veicolo che vi interessa presso il vostro concessionario di zona. 
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»*&. 



U n i t à . / lunedi 10 novembre 1975 e c h i e not iz ie / PAG. 5 

Jn nuovo punto da chiarire nella ricostruzione degassassimo La tragedia di Shakespeare al Teatro di Roma 

PRIMA DI ALLONTANARSI CON IL GIOVANE Conciano, un ragazzo 
PASOLINI PARLÒ CON DEGLI SCONOSCIUTI nel gioco del potere 

11 particolare rivelato da Giuseppe Pelosi - L'incontro nei pressi della stazione Termini - I giovani non erano del 
gruppo degli amici dell'accusato del delitto - Forse oggi il sopralluogo con l'imputato nello spiazzo di via dell'Idroscalo 

Mancanza di un'idea orientatrice e unificatrice nello spettacolo diretto 
da Franco Enriquez - Del discorso storico e politico si avvertono solo bar
lumi - Complessa macchina scenica • Paolo Graziosi nella parte principale 

OSTIA — Il 
i M 

Juvlnalla, vka*quaatora di Roma, Interroga alcuni abitanti di Oatia-ldroicalo du-
•ut luogo dol rltrovamonto dal cadavara di Paaollni. (Ta lafoto AP) 

ROMA. 9 novembre 
Le tragiche sequenze dell'a

troce assassinio di Pier Paolo 
Pasolini saranno ricostruite 
minuto per minuto sul luogo 
del delitto dal reo confesso 
Giuseppe Pelosi. Il sopralluo
go nello sterrato ai margini 
di via dell'Idroscalo, ad Ostia, 
con ogni probabilità avverrà 
domani alla stessa ora in cui 
nove giorni fa lo scritto
re fu ucciso. Da questo 
accertamento ci si attende 
molto, tanti punti oscuri 
della tragica vicenda potran
no forse essere finalmente 
chiariti. Il diciassettenne nel
la sua confessione è stato 
confuso e contraddittorio in 
più punti, ma questa volta — 
dicono gli investigatori — do
vrà parlare chiaro. Dovrà in
dicare passo per passo tutto 
ciò che è avvenuto nella vasta 
zona, che ha un raggio di ol
tre cinquanta metri. 

I legali della difesa del ra
gazzo — gli avvocati Vincenzo 
e Tommaso Spaltro, Lupenl e 
Mangia — hanno chiesto che 
la ricognizione parta dal por
tici della stazione Termini, ov
vero dal luogo dove Giuseppe 
Pelosi alle 22,45 di sabato pri
mo novembre si incontrò con 
Pasolini Su questa richiesta 
— che è condivisa anche dal 
legale di parte civile della fa
miglia dello scrittore, Mara»-
zìta — insistono soprattutto 
gli avvocati Vincenzo e Tom-

DENUNCIATI DAL PCI IN BASE ALLA LEGGE SCELBA 

Bologna: 45 fascisti alla sbarra 
Domani il processo per tentata ricostituzione del partito fascista - Tra gli impu-

, tati il deputato missino Pietro Cerullo e due consiglieri comunali del MSI 

i l Viareggio In un'operazione analoga a quella di Querceta 
« l - * - — • i • • • - . • • •• • • • ••- — • • • • • 

Agente di PS ferito 
in una perquisizione 

per il racket dei night 
DALL'INVIATO 

, VIAREGGIO, 9 novembre 
A due settimane dalla stra

ge di Querceta, dove persero 
la vita tre uomini della po
lizia, un agente del commis
uriate di Viareggio è rima
sto ferito da uno del perso
naggi che tacevano parte della 
lista che il 22 ottobre, giorno 
dell'eccidio, dovevano subire 
una perquisizione. Il ferito è 
l'appuntato di PS Bernardo 
Cosacela, 35 anni, che all'ospe
dale di Viareggio i sanitari 
hanno giudicato guaribile in 
otto giorni per contusioni ed 
escoriazioni. 

Starnarle all'alba c'orano di
verse perquisizioni da fare in 
abitazioni di persone più o 
meno, sospettate di far parte 
delle bande che si contendono 
11 controllo del locali nottur
ni della Versilia (bombe era
no esplose nel night-club Ac-
quaiius di Viareggio e nel no
to bar Caftan del Udo di Co-
malore). L'obiettivo principale 
era la casa di Ivo Bertonelll. 
30 anni, situata all'estrema pe
riferia di Seravezza. in aper
ta campagna. Il compito era 
stato affidato al commissario 
capo Alvaro. 

Ad aprire si è presentato 
Dino Bernardini, 28 anni, da 
Massa, amico del Bertonelll e 
di altri elementi della mala
vita locale. Mentre iniziava la 
Ispezione il giovane è stato 
preso in consegna dagli ap
puntati Arena e Casaccia. Il 
controllo ha dato esito nega
tivo, e al giovane è stato chie
sto dove si trovasse il suo 
amico Bertonelll. Dopo aver 

, risposto « non lo so », Ber-
[ nardini si è scagliato contro i 
'due agenti tentando di fuggi

re. 
.* Immobilizzato e condotto al 
commissariato, il Bernardini 

, alla fine si decideva a rive
lare 11 rifugio del suo amico. 

Quest'ultimo veniva sorpre
so in un appartamento di via 

Martiri di Sant'Anna 206 a 
Pozzi di Seravezza. Nel corso 
della perquisizione, in una 
cassapanca veniva trovato un 
fucile cai. 22 con 11 calcio Se
gato, e in un sacchetto, un 
caricatore per mitra con qua
ranta proiettili. 

Giorgio Sgherri 

A Genova 

Bloccato il treno 
Torino-Roma per una 
telefonata anonima 

GENOVA. B novembre 
Il treno Torino-Roma, con

trassegnato dal numero 607. 
è stato fermato alla stazione 
di Genova in seguito ad una 
telefonata anonima. Uno sco
nosciuto ha avvertito il cen
tralino della stazione che sul 
convoglio in transito da To
rino per Roma si trovavano 
due individui: Ferdinando 
Corremano e Rino Cuomo, 1 
quali sarebbero stati In pos
sesso — secondo l'informato
r e — d i alcune cariche di di
namite. 

Il treno, sul quale viag
giava anche il presidente del 
Senato sen. Spagnolll, è sta
to fermato ed ispezionato mi
nuziosamente dagli agenti del
l'Antiterrorismo e della Poi-
fer. Sul posto si e recato an
che ti questore dt Genova 

La perquisizione dei vago
ni, comunque, e l'identifica
zione dei passeggeri ha da
to esito negativo. Non e sta
ta trovata traccia ne dei due 
individui segnalati dalla pro
vocatoria telefonata né del
l'esplosivo. Il Torino-Roma ha 
potuto riprendere il suo viag
gio dopo un'ora di sosta. 

Luca Pavollnl 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marrullo 
Direttore responsabile 
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BOLOGNA, 9 novembre 
Martedì mattina, davanti al 

Tribunale penale di Bologna 
(presidente Trlzzino; PM Per
sico), per la prima volta nel 
dopoguerra, verri» celebrato 
un processo per violazione 
della legge Sceiba. Più esatta
mente, per ricostituzione del 
disclolto pnf. 

Tutto e nato da una docu
mentata denuncia — il <t dos
sier nero » — consegnata alla 
Procura della Repubblica di 
Bologna nel gennaio del '72 
dalla Federazione bolognese 
del PCI che volle, con questa 
iniziativa, contribuire concre
tamente all'inchiesta sulle at
tività neofasciste in Italia, in
chiesta aperta dal compianto 
procuratore generale di Mila
no. Bianchi D'Espinosa. 

Il processo di martedì tro
va un unico precedente, peral
tro conclusosi con una serie 
di condanne, anche se simbo
liche, in rapporto alla gravi
tà dei fatti, in quello svoltosi 
contro « Ordine nuovo », mes
so poi fuori legge dal Tribu
nale di Roma nel novembre 
del 1OT3. 

Delle molte istruttorie con
tro 1 tentativi di « restaurazio
ne nera », questa di Bologna 
è la prima che giunge in aula. 

Alla sbarra ci saranno qua
rantacinque personaggi, tra 
cui emergono il deputato mis
sino Pietro Cerullo e due con
siglieri comunali del MSI-De-
stra nazionale. Alessandro 
Suzzi e Gian Luigi Piucentl. 
nonché, Ira gli altri, l'avvocato 
Bezzicheri e Mussagrande. Si 
tratta di esponenti di primo 
plano del partito del fucilato-
re Almirante. Sono finiti nel 
processo come maneschi di
rigenti regionali e nazionali 
delle organizzazioni giovanili 
del MS1-DN- « Fronte della 
gioventù ». « FUAN », « Giova
ne Italia », « Movimento nazio
nale "Ugo Venturini" ». 

Ai caporioni fascisti fanno 
naturalmente da corona uno 
stuolo di gregari addestrati al
la violenta, allo scontro fisi
co; alcuni di costoro sono 
coinvolti anche in inchieste 
ancora In istruttoria, come la 
rappresaglia contro i Invora
tori del « Mottagrlll » del Can-
tannilo che imposero il digiu
no a Giorgio Almirante. la 
strage dell'it Ilnlicus ». gli at
tentati di Molano. Ancona, via 
Arnaud u Bologna, a Lecco, 
Trieste, Milano, Brescia ecc. 

La particolarità e gravita de
gli interessi in gioco ha in
dotto l'ANPI di Bologna a co
stituirsi parte civile. Il pro
prio impegno contro I rigurgi
ti del neofascismo, l'ANPI di 
Bologna ha voluto ribadirlo 
anche con una pubblica ma
nifestazione che si svolgerà, 
domani, lunedi, presso l'ex 
Sala Borsa di via Ugo Bassi. 

Alla manifestazione hanno 
aderito con messaggi di soli
darietà le Federazioni del PCI. 
del PSI. della DC e del PRI, 
Guido Fanti a nome d e l l a 
Giunta della Regione Emilia-
Romagna, la Amministrazione 
comunale ed il presidente del
la Provincia, Ghino Rimon-
dlni. 

New Jersey 

Oggi si decide 
se lasciare ((morire 

con dignità» la 
ragazza in coma 

da sei mesi 
MORRISTOWN (New Jersey), 

9 novembre 
Il giudice dt Corte Superiore 

Robert Muir ha fissato, domani, 
un'udienza a porte chiuse per 
annunciare la sua decisione 
in merito al caso di Karen 
Anne Quinlan, la ragazza da 
sei mesi In coma 1 cui geni
tori desiderano Interrompere 
il suo collegamento con l'auto
respiratore e con le vie di ali
mentazione artificiale per far
la « morire con dignità ». 

Il giudice Muir rivelerà nel 
pomeriggio di domani la sua 
decisione ai genitori della ra
gazza, al procuratore di Stato 
ed al medici dell'ospedale ove 
Karen Quinlan è ricoverata. 
Sia il procuratore che l'ospe
dale hanno fatto opposizione 
alla richiesta dei genitori del
la ragazza. 

Successivamente la decisio
ne verrà resa di pubblica ra
gione. 

ma.su Spaltro e Lupenl, 1 qua
li hanno adottato una linea di 
difesa dell'imputato differente 
du quella del loro collega 
Mangia. La frattura nel colle
gio della difesa di Pelosi sem
bra divenuta insanabile. Gli 
Spaltro e Lupenl, infatti, sono 
convinti che il loro assistito 
non abbia detto la verità. 
« Non vorremmo che si sia ac
cusato di un delitto che non 
ha commesso e che stia pro
teggendo qualcuno... » dicono, 
e aggiungono, in polemica con 
l'avvocato Mangia, (Il quale 
continua a sostenere la linea 
della legittima difesa): « Se si 
vuole strumentalizzare il pro
cesso Pasolini-Pelosi per di
struggere la personalità politi
co-culturale, artistica e politi
ca dello scrittore, intrapren
dendo una crociata aprioristi
ca e dogmatica contro Pasoli
ni omosessuale e marxista, 
noi ne trarremo le conseguen
ze e ce ne andremo. Il nostro 
intendimento è svolgere una 
difesa tecnica processuale del 
Pelosi in base al capo d'impu
tazione che gli è contestato, 
cioè omicidio volontario. Ri
badiamo — concludono 1 tre le
gali — che è necessario e do
veroso prescindere da qualsia
si imputazione di natura poli
tica, e non rifiutare ogni ulte
riore allargamento delle inda
gini implicanti un ruolo di
verso eventualmente giocato 
dal Pelosi nel delitto dì cui si 
è autoaccusato ». 

In altre parole, i tre difen
sori, prima di sposare la ver
sione fornita al magistrato dal 
ragazzo, vogliono che le inda
gini chiariscano tutti i punti 
oscuri che quella confessione 
ha lasciato. Quindi è probabi
le che domani sera (se la ri
cognizione non verrà rinviata) 
il sostituto procuratore della 
Repubblica presso il tribunale 
dei minori, dottor Giunta, In
cominci a verificare il raccon
to di Pelosi partendo dalla 
stazione Termini. 

Gli interrogativi su ciò che 
e avvenuto sotto quei portici, 
del resto, non sono pochi, e 
da essi dipendono tutte le al
tre domande. Pelosi avrebbe 
ricostruito così 1 fatti: Paso
lini arriva dopo le 22,30 con 
la sua Alfa «UT» e si ferma 
a parlare con un gruppo di 
giovani (chi sono? Cosa e sta
to fatto per rintracciarli?); Pe
losi intanto sì stacca dal suol 
amici ed entra nel bar a bere 
una bibita, poi esce, poi rien
tra ancora, infine esce nuova
mente dal bar. Nel frattempo 
Pasolini ha continuato a par
lare con questo gruppo di 
giovani, ai quali si sarebbero 
uniti tre ragazzi della « comi
tiva » di Pelosi. Quindi il di
ciassettenne si avvicina a Pa
solini, accetta di salire sulla 
sua auto e l'Alfa «GT» parte. 
Pochi minuti dopo ritornano: 
Pelosi dice allo scrittore che 
deve farsi dare le sue chiavi 
da un amico rimasto al bar. 
Scende dall'auto, si avvicina 
agli amici. Per Pasolini a que
sto punto l'attesa sarebbe sta
ta lunga isi dice dieci minu
ti). Finalmente Pelosi ritorna, 
sale sull'auto e parte con lo 
scrittore. 

La ricostruzione di ciò che 
è avvenuto vicino alla stazio
ne, quindi, fa sorgere più di 
una domanda, soprattutto se 
si considera che l'imputato ha 
continuato a sostenere di non 
avere mai conosciuto Pasoli
ni, e di aver saputo soltanto 
in carcere il nome dell'uomo 
da lui ucciso. Una versione 
aperta che contrasta con una 
recente dichiarazione della ni
pote dello scrittore assassina
to, Graziella: « Pier Paolo u-
sctva e andava a cena soltan
to con chi conosceva ». 

Sergio Criscuoti 

L'intervista 
alla TV francese 
il giorno prima 

della morte 
DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9 novembre 
Il secondo programma del

la TV francese, in una delle 
rubriche settimanali di attua
lità, ha trasmesso ieri sera 
l'intervista — l'ultima credia
mo — concessa da Pasolini 
a Philippe Bouvard venerdì 31 
ottobre, un giorno e mezzo 
prima della sua tragica mor
te. Come si sa, Pasolini era 
venuto per poche ore a Pa
rigi a concordare con gli or
ganizzatori del primo festival 
cinematografico intemaziona
le della capitale francese, che 
si aprirà al Palals de Chall-
lot il prossimo 17 novembre, 
la presentazione in prima 
mondiale del suo ultimo film 
« Salò o i 120 giorni di Sodo
ma » 

Bouvard, che è considera
to una delle lingue più ma
levoli della TV e del gior
nalismo francese, ha interro
gato Pasolini sull'ondata por
nografica che Invade gli scher
mì, sulla sua opera e sugli 
scandali da essa suscitati, sul
la « militanza » o no del poe
ta e regista italiano e, na
turalmente, sul suo ultimo 
film, ricevendone ogni volta 
risposte precise e senza con
cessioni al gusto dell'Intervi
statore. 

Circa l'ondata pornografica, 
Pasolini ha un gesto di scon
forto e afferma di sentirsi 

| quasi costretto ad « abiura-
1 re » la sua trilogia della vi-
l ta. e cioè il « Decamerone », 
1 ì « Racconti di Canterbury » 1 e « Le mille e una notte », 

Ma per Pasolini non sono i 
cineasti ad essere andati 
troppo lontano in questo ge
nere ma 1 produttori, certi 
produttori almeno. 

A Bouvard. che lo definisce 
autore scandalistico, Pasolini 
risponde: « Scandalizzare è un 
diritto, essere scandalizzati e 
un piacere e 11 rifiuto dello 
scandalo è una posizione mo
ralistica, non morale ». 

Pasolini odia la borghesia? 
Polemico come sempre, Paso
lini dice di non poter odia
re la borghesia « perchè in 
Italia tutti ormai sono bor
ghesi » e non si può odiare 
un Paese Intero. A questo 
punto, quasi Irritato da Bou
vard che lo accusa di avere 
abbandonato la milizia poli
tica, Pasolini risponde: « Non 
sono mai stato iscritto ad al
cun partito ma mi considero 
oggi più che mai un militan
te, un marxista ». 

Perchè l'ultimo film sulla 
Repubblica fascista di Salò 
(corrispondente, dice il regi
sta, alla Repubblica petainl-
sta di Vichy) è stato circon
dato dal suo autore da tan
to mistero? Perchè in gene
rale ogni opera nasce nel mi
stero e questa più delle al
tre « per evitare — precisa 
Pasolini — del pericoli im
mediati ». Bouvard incuriosi
to incalza: «Che genere dì 
pericoli? ». Pasolini ha un at
timo di esitazione. Non vuo
le entrare nei dettagli. Dice: 
« La comparsa dì quei mora
listi che rifiutano di essere 
scandalizzati ». 

a. p. 

Fuoco su un « Boeing »: 
dieci feriti a Bombay 

BOMBAY, 9 novembre 
Una decina di persone sono 

rimaste ferite o contuse nelle 
prime ore di stamani per es
sersi gettate a terra du un 
« Boeing 747 » delle « British 
Airways » a bordo del quale 
si era manifestato un princi
pio di incendio mentre l'aereo 
si apprestava a decollare dal
l'aeroporto Santa Cruz, di 
Bombay 

A Racco (Ganova) 

Dopo numerose 
aggressioni 

arrestati 
4 picchiatori 
neofascisti 
GENOVA, 9 novembre 

Quattro giovani neofascisti 
che avevano partecipato ad 
aggressioni a compagni e sim
patizzanti della sinistra so
no stati tradotti, questa se
ra, alle carceri di Marassi. 
Il fatto è accaduiu a Recco. 
poco dopo me/./ogiorno Un 
gruppo di neofascisti, redu
ci da una funzione religiosa 
celebrala su iniziativa della 
gioventù del MSI, hanno ag
gredito dei nostri compagni, 
fra cui 11 consigliere comuna
le Benso. Respinti, poco do
po hanno aggredito un giova
ne simpatizzante del nostro 
partito. La reazione dei com
pagni e del democratici è sta
ta immediata. I quattro ag
gressori sono stati immobiliz
zati e poi consegnati al ca
rabinieri. I quattro sono sta
ti identificati per il ventunen
ne Franco Antola, per 11 23en-
ne Augusto Casarlno e tali 
A.N. e C.A., questi ultimi mi
norenni. Lo stato dì fermo è 
stato successivamente confer
mato dal magistrato, dottor 
Trifoggi. Davanti alla stazio
ne dei carabinieri fino a tar
da sera hanno stazionato cin
quecento e più persone. Il 
ti presidio » s'è sciolto quan
do i quattro sono stati por
tati su auto del CC a Ge
nova e associati alle carceri 
tli Marassi L'imputazione è 
di lesioni aggravate. 

Teppisti tentano d'incendiare la sede sindacale 

Attentato fascista 
alla CdL di Salerno 

SALKRNO, 9 novembre 
Un grave attentato fascista 

e stato attuato, stanotte, con
tro la Camera del Lavoro di 
Salerno. I teppisti, servendo
si di benzina e di altro ma
teriale Incendiarlo, hanno pro
vocalo la distruzione lutale 
del portone di Inflesso, met
tendo in pericolo la sicurez
za e la Incolumità delle nu
merose famiglie che abitano 
nello stabile dove e situata 
IH sede provinciale della CGIL. 
Lunxo l'ingresso della Came
ra del Lavoro, Infatti, vi è 
11 raccordo per il gas che ri
fornisce gli appartamenti de
gli inquilini 

Il criminale attentato non 
ha assunto proporzioni più 
gravi per 11 provvidenziale 
intervento di un vigile urba
no, che — trovandosi sul po
sto, poco dopo che era sta 
to appiccato l'incendio — ha 
provveduto tempestivamente 
ad avvertire 1 vigili del fuo
co, che immediatamente han
no circoscritto l'incendio. 

Non è la prima volta che 
la sede della Camera de] La
voro di Salerno viene colpi
ta dall'attività dei fascisti: 11 
delittuoso episodio di oggi se
gue altri tentativi di provo
cazione — l'ultimo attentato 
risale a sette mesi fa —• che 
si inquadrano nella strategia 
della provocazione delle for
ze reazionarle e antisindacali. 

Una pronta ed immediata 
risposta si e sviluppata fin 
dalle prime ore della matti
na a Salerno: gli operai del
la Bentttaha — un'Industria 
a ciclo continuo — hanno ma
nifestato immediatamente la 

propria condanna con una 
fermata di un'ora. Numero
sissime delegazioni di lavora
tori provenienti da tutta la 
provincia si sono recate alla 
sede della Camera del Lavo
ro per testimoniare lo sde
gno e chiedere l'Immediata 
identificazione degli esecu
tori. 

Tenta di farsi passare 
per slavo parlando in 

piemontese l'evaso 
2 anni fa da Verbania 

MILANO, 9 novembre 
Un evaso dal carcere di 

Verbania i Novara i, Erminio 
Masciaga, di 32 anni, nato a 
Verbania, e stato arrestato 
dagli agenti della Questura di 
Milano. L'uomo era stato fer
malo ieri da: carabinieri di 
Locate Triulzi i Milano i in 
quanto sprovvisto di docu
menti di riconoscimento. 

Masciaga aveva dichiarato di 
essere uno zingaro Jugoslavo, 
di nome Amzo Mucharemovic; 
trasferito per competenza al
l'Ufficio stranieri della Que
stura, è stato sottoposto ad 
un interrogatorio in lingua 
slava Le sue risposte, però, 
sono state farfugliate in dia
letto piemontese. All'ufficio 
segnaletico, dopo un confron
to delle impronte digitali, è 
stato identificato, 

Masciaga era evaso il 10 lu
glio del '73 dal carcere di 
Verbania. dove doveva sconta
re una condanna a due anni 
per furto pluriaggravato 

ROMA. 9 novembre 
Una VUMH struttura lignea, 

imperniata su cerchi concen 
trici e vanamente girevoli, e 
il cuore della scena (disegna 
ta da Gianni Polidorii del 
Cartolano di Shakespeare 
che, con la regia di Franco 
Enriquez, ha inaugurato ieri 
sera lu stagione del teatro di 
Roma Nell'articolazione dello 
impianto, i simboli non man
cano: la ruota del destino, la 
scala che ascende alla torre 
del potere, le altalene indican
ti l'ondeggiare della fortunu 
dei contendenti nelle battaglie. 
e quella palizzata sghemba. 
malferma, che separa I deten
tori dell'autorità del popolo 
In cima a tutto, una sorta di 
pesante trofeo stilizzato. 

Interpretazione, dunque, sto
rica e politica, nella chiave 
della lottB di classe fra Pa
trizi e Plebei, secondo la li
nea brechtiana del Berllner 
Ensemble; o individuando ad 
ogni modo nella lotta di clas
se il novello Fato dell'eroe, 
come suggerisce 11 sempre ci
tato Jan Kott? Ma qui. nello 
spettacolo, le classi e i loro 
rappresentanti i grazie anche 
ai costumi estrosamente di
vertiti di Elena Mannlnn, 
quando pure siano Identifica
bili, muovono in ordine spar
so per tempi e luoghi diversi, 

La Plebe romana. Indossan
do pelli e stoffe ruvide, ri
manda le può essere giusto) 
ad un arcaico mondo agro-pa
storale. Mentre Coriolano, u-
na parte dei suoi amici e ne
mici, nonché le donne della 
situazione, sono in abiti più 
o meno rinascimentali (ma ci 
scappa qualche rapo di ve
stiario ottocentesco), 1 sena
tori della nostra lontana Ur
be, però, sembrano samurai 
giapponesi o mandarini del
l'impero di Cina Insomma, 
per comprendere troppe cose, 
si finisce nel vago 

E nel vago Unisce la stessa 
vicenda di Calo Marzio (det
to poi Coriolano dal nome 
della città da lui conquistata i, 
ambiguo aspirante dittatore. 
che, messo al bando, passa 
all'avversarlo, cioè nel campo 
dei Volsci, e si getta sulla 
propria patria come un fla
gello; ma, trattenuto alle so
glie della capitale dalla madre 
e dalla moglie, e accettando 
di concludere la pace, è giu
dicato (quale è, in fondo) un 
doppio traditore e muore uc
ciso dai suol nuovi alleati. 

Al di la del camuifamento 
esterno cui accennavamo so
pra, i personaggi principali ri
sultano alterati o appiattiti in 
maniera tale da rendere sfug
gente, o faticosa, la dialet
tica e la dinamica stessa del 
dramma. Di Menenio Agrippa, 
scaltro esponente moderato 
dell'aristocrazia, «mediatore» 
instancabile, percepiamo qua
si solo l'aspetto del ciarliero 
gaudente; cosi, alquanto a sen
so unico sono ì tribuni della 
plebe, visti come demagoghi 
corrotti e pavidi; Tulio Aufi-
dio. il comandante dei Volsci, 
appare tutto d'un pezzo, e la 
sua complicata manovra con
tro il grande rivale Coriolano 
giunge inopinata, inspiegabile. 
Si assiste, in generale, ad una 
degradazione del quadro, che 
rende difficile coglierne 1 nes
si: come quando la importan
te discussione tra i cittadini 
romani, nell'attesa che Corio
lano si presenti candidato al
la carica di console, diventa 
un incongruo numero di cir
co, con annesse allusioni alla 
commedia latina. 

Fra i testi della maturità 
shakespeariana, Coriolano, for
temente ispirato a Plutarco, è 
di quelli che, pur recuperati 
dalla critica moderna ad una 
equa valutazione dellH loro 
grandezza, pongono i maggio
ri problemi per la loro rea
lizzazione, e richiedono come 
non mal la scelta di una idea 
orientatrice. Neil'allestimento 
dt Enriquez, questa idea e 
difficile afferrarla Si avver
tono barlumi di un discorso 
storico politico non privo di 
riscontri attuali ma, come ab
biamo detto, confuso per ec
cesso o per difetto Gli stes
si tagli sul corpo dell'opera, 
nuovamente ed etlicacemente 
tradotta da Paolo Chiarini, gli 
spostamenti di battute qua e 
la, 1 lievi ritocchi, non si di
rebbero dettati che da motivi 
di funzionalità tecnica, di .snel
lezza ima siamo sempre sul
le tre ore e mezza di durata, 
intervallo escluso i. 

Certo, l'aver affidato la fi
gura di Coriolano ad un atto
re sensibile ed inquieto, tut-
t'altro che monumentale, co
me Paolo Graziosi, qualcosa 
significa 11 protagonista si 
trasforma davvero in quel 
« ragazzo » che gli si rimpro
vera di essere, dlstinato ad 
una « morte assurda ed iro
nica »; ne consegue una sot
tolineatura della componente 
psicologica, e se vogliamo psi
canalitica, per quel suo lega
me con la madre Volumnin, 
ma anche uno scarico ulte
riore della tensione, del con
flitto, della lotta per il domi
nio dell'uomo sull'uomo, che 
sono pur l'anima della trage
dia. A meno che non si vo
glia guardare a questa lotta 
come appunto ad un gioco di 
ragazzi i Coriolano, lo stesso 
Tulio Aufldioi o di vecchi 
burloni (Menenio Agrippai. 

L u s t i l e d i G l . i / l u M s t a n a n 
te n e v r u t l c u . h.i de l l e s l o 
s c a r s o s e g u i t o e r i s p o n d e n z a 
r o s i n e l l ' i n s i e m e d e l l a r a p p r e 
s e n t a z i o n e , c h e s o p i a t t n t t o a l 
l ' i n i z i o v o l p e al p i t t o r e s c o e 
n o n e esen te da t e n t a z i o n i o-
p e r i s t l c h e i i o m p t i c i le m u s i 
c h e d i ( i i a n c u l o ( l u a r a m e l -
l u i . c o m e n e l l ' a p p o l t o d e ^ h 
a l t r i i n t e r p r e t i . D e i q u a l i , ne i 
l i m i t i d e l l ' i m p o s t a z i o n e I P R I -
M i c a , c o m p l e s s i v a e s p e c i l i c a , 
v a n n o c o m u n q u e r i c o r d a l i 
G i a n n i B o n a g u r a , a r g u l o M e 

nenio. Kdda Alberimi, impo
nente Yolumnia, Ennio Bul
bo e Cesare Celli, due colorili 
inbuni (a proposito, l'uso del 
I rucco e vistoso». Osvaldo 
RunRlen. piestanle Tulio Au-
litlio, Ralfaele Giungrande, 
Fruni-csca Muzio, Marisa Man 
tovani. ma il nutrito contorno 
non e dei migliori. La crona
ca, comunque, registra suc
cesso, sebbene non travolgen
te 

Aggeo Saviolì 
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t Ii\cn li. trel'rTn&o 
• L'ire 0. pgudt D'FSSW* 

l.' ltulh» v sempre compren» In unii imi* ..rea di bussi. pirsHlone almo-
Hfrrli'u che ugltH'e sul bucino del Medi terraneo, In seno a que»ta 
deprrMNlonc n i n i In un n e Ircela re ari l i umldn ed instabi le, l i tempo d i 
funsejfueii/ i i non subirà \arian1l notevoli r ispetto alla c lornats d i ier i . 
Su tu l le le regioni Ita liane si avranno annuvolamenti rs t fs j << prn«l Nienti 
ehe ai t r a i l i possono essere accompagnati «lai preclpHa/tui i l . t fuesir u l t ime 
sono a carati»'M' temporulesri i sulle regioni mcrhl lnnul l e anche sulle 
Isole. l 'rectpItH/lonl n t«rat iere nevoso sul r i l ievi a lp in i ed appennlnl<l 
al d) sopra del 1 ,'<)() metr i d i a l t i tudine. Durante II torso della giornata 
si potrà HH- IC qualche accenno alla variabi l i tà per m i sulle reciotiI 
tif i l i» lascia t irrenica e anche su quelle mintoci l ( lent . i l l SUDO possibil i 
temporanei r ru / lo immcut l della nuvolosità. 
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In una giornata senza sorprese le due capolista guadagnano terreno sul lotto delle inseguitrici 

JUVE E NAPOLI ALLUNGANO IL PASSO 
La Lazio, privata quasi subito di Wilson, resiste tutto il primo tempo (2 -0 ) 

Due tuffi di Damiani rimediano 
ai molti sprechi dei bianconeri 

• Spogliatoi di Torino 

'. Chinaglia: 
: «Risultato 
, che non si 
| discute» 

DALLA REDAZIONE 
J TORINO. 9 novembre 
j I tifosi bianconeri della cur-
i va Filadelfia si erano prosen-
: tati sulle gradinate privi del-
, le fatidiche bandiere, trombe 
' e grancasse; qualche insulto è 

volato all'indirizzo di Parola 
ma poi. appunto, ci ha pen
sato la Lazio a calmare le ac
que In cosa bianconera; e so
no infatti l laziali u farsi una 
severa autocritica. 

Corsini: « Quando si sba-
' glia si paga, nel calcio esiste 
l'imponderabile ma ci vuole 
pure l'Intelligenza. Dopo aver 
incassato 11 primo gol. inve
ce di riordinare le idee, ab
biamo letteralmente abbando
nato il gioco in mono loro, 
sembravamo un pugile che do
po aver Incassato duramente 
si getta allo sbaraglio per fi-

• nire Inevitabilmente k.o. ». 
Anche ChinaRlla è duro; « E' 

da troppe partite che perdia
mo i cinque minuti della ri
presa beccandoci reti create 
da un cross dalla destra e la 
deviazione decisiva di testa: 
sembra un'abitudine. Pensare 
che il primo tempo mi aveva 
(atto sperare in qualcosa di 
buono, comunque 11 risultato 
è senz'altro meritato dalla Ju
ventus: un 2-0 non si discu
te ». Non le pare di aver gio
cato meglio quando si portava 
in posizione più avanzata? 
« Non posso stare fermo avan
ti ad aspettare palloni ». 

Pullci: « Ci ha indebolito pa-
; recchio l'uscita di Wilson, pe-
;. rò dietro noi abbiamo ballato 

, , veramente troppo ». 
. '• Petrellt, che marcava Da-
''• miani e l'ala bianconera e 
'> * andata a segno due volte, 

~ quindi parecchie responsabili-
l" ti» ricadono sulle sue spalle. 
. J « MI assumo tutte le colpe per 

..quanto riguarda le reti, ma 
> ricordatevi che le responsabl-

; ' lito di una prova negativa di 
•• tutto l'insieme vanno divise 

sull'arco del novanta minuti e 
^ n o n J U singoli episodi». 
' l' Sull'altro fronte Carletto Pa-
ij , rola: « DI più non si poteva 

- veramente fare nulla dopo le 
' faticacce di questi giorni: em-

'; vaino reduci dal fango di Ca-
' -. gllari e dal durissimo scontro 
'-'con 11 Borussla, alcuni ragaz-
' * zi erano acciaccati, non vedo 
-. proprio come avrebbero potu-
';- to (are meglio di cosi oggi, ed 

- PInfatti 1 tifosi la squadra la 
-,, applaudono, il contestato so-
•v no io: per fortuna lo non gio-
-1 co, altrimenti sarebbe molto 
' •• dura. Comunque oggi abbiamo 
; incontrato una Lazio non nel-

;,.. la forma dell'anno-scudetto 
<<•• ma pur sempre forte e perico-
-?£losa». 
. * In difesa di Parola si prò-

'•. '• nunciano Morlnl ed Anastasi. 
C* Prima Io stopper: «Mercoledì 
t . sera abbiamo corso parecchio, 
i' oggi abbiamo fatto una buona 
? partita: non è questione di 
, "bombe", 11 fatto è che sia-
,̂  mo bene allenati e Parola 
•;, quindi svolge molto bene 11 
y suo compito ». 
';. , Concludiamo con Damiani: 
['; « Come rientro non c'è male, 

quest'anno ho giocato solo 
'•', due partite. Nel primo tempo 
; ho mangiato una rete già fat-
, - ta, posso solo dire che 11 pai-
> . Ione girava carico di effetto 
!», . ma l'errore è stato grosso; 
- certo che io, di piede, su a-
• • zlone, alla Juve non ho mai 

- segnato: o rigori o colpi di 
(; testa ». 
r b. tr i . 

JUVENTUS • LAZIO — Con qiMMo tuffo • pasca, Damiani r u l l i l i di luta II suo secondo gol. 

Va in vantaggio il Cagliari ma poi dilagano i partenopei (3-1) 

Gigi Riva ritorna al gol 
e Savoldi alla doppietta 

Si è rivista una delle famose punizioni del cannoniere sardo - 1 rossoblu di Suarez cedono 
di schianto nel secondo tempo di fronte all'aggressività e al ritmo degli azzurri di Vinicio 

MARCATORI: Riva (C) al 19' 
del p.t.; Massa (N) al 1'. 
Savoldi (N) al 18' e al 35' 
della ripresa. 

NAPOLI: Carmlgnanl 6; Bru-
sedotti 6, Pogllana 5,5: Bur. 
gnlch 6,5. La Palma 6,5, Or-
landlnl 6; Massa 7,5, Julia-
no 6.5, Savoldi 7. Boccoli, 
ni 6,5. Brasila 4. 12.0 Flore, 
13.0 Punzlano, 14.o Sperotto. 

CAGLIARI: Copparonl 6-, Man
tovani 6, Longobucco 5-, Gre-
gorl KX Valeri 5,3. Raffi 6; 
Butti 5.5, Quagliozzi 5, Vlr-
dls 6, Viola 6.5, Riva lì. 12.0 
Buso, 13.0 Marchesi, 14.0 La-
magni. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 6,5. 
NOTE: Giornata di sole, ter

reno leggermente allentato per 
la pioggia caduta ieri. Calci 
d'angolo 15-5 per 11 Napoli. 
Ammoniti Butti (perdita di 
tempo), Braglia, Orlandlni e 
Rolli per proteste. Spettatori 
85.000 circa; paganti 8.003 per 
un incasso di 52 milioni 770 
mila lire. Abbonati quota 142 
milioni circa. Antidoping ne
gativo. 

SERVIZIO 
NAPOLI, 9 novembre 

La prima rete di Riva in 
questo campionato (la sua 151' 
marcatura) non e servita al 
Cagliari per uscire indenne 
dallo stadio di Fuorigrotta. 
Eppure i sardi, che erano an
dati in vantaggio dopo 19', si 
erano difesi bene lino al ter
mine del primo tempo, met
tendo in mostra un gioco, /or

se troppo lento, ma certamen
te e/ltcace. Nella ripresa han
no ceduto di schianto ad un 
Napoli, tornato sul terreno di 
gioco' deciso a rimontare lo 
svantaggio ed a conquistare i 
due punti. 

Dopo appena un minuto, uno 
splendido goal di Massa ave
va giù. riequiltbrato le sorti 
e per i cagliaritani non c'è 
stato più niente da tare. Le 
marcature partenopee avreb
bero potuto essere più nume
rose se Broglia non avesse 
tallito un paio di goal di una 
taciuta quasi incredibile. 

Tra gli ospiti, oltre a Riva, 
che sembra essere avviato al 
suo standard normale, si so
no messi in luce il giovane 
Virdis, li quale oltre ad avere 
ottime doti nel tiro, sa smar
care i compagni ed arretra a 
dar manforte alla difesa, e 
l'ex juventino Viola, che ha 
contrastato bene a centrocam
po l più esperti giocatori na
poletani. E sono statt proprio 
gli «cambi tra questi due gio
catori a vivacizzare l'avvio 
della partita' i cagliaritani si 
sono resi piuttosto pericolosi 
con un tiro saettante del cen
travanti e con un bel lancio 
per Riva, sul quale ha salvato 
in extremis Orlandìni. 

Il Napoli ha stentato ad or
ganizzare il gioco e dopo la 
segnatura di Riva, si e lan
ciato a testa bassa contro la 
barriera cagliaritana non otte
nendo alcun risultato utile. 

La prima rete subita al San 
Paolo dai napoletani in que-

£ Unanimità sul momento magico degli uomini di Vinicio 

Difficile per tutti fermarli 
DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 9 novembre 
Botta e risposta, a volo, 

con Vinicio, sempre pacato e 
misurato nel giudizio anche 
quando, e sarebbe legittimo, 
jil'.rebbe essere un po' gua
stine. Oggi come oggi, chiun
que al posto suo farebbe la 
voce grossa per dire che la 
sua squadra gioca il calcio 
migliore, anche se a certi li
velli cercano di inchiodarlo 
sistematicamente. Lui invece 
no! E' semplice, modesto, fi
nanche umile; anche quando 
gli riferiscono 1 giudizi di 
due uomini, Amca e Suarez, 
che In materia di calcio ne 

. masticano parecchio; che han
no detto chiaramente che og
gi 11 Napoli è piti squadra 
della Juventus. 

E' contento Luis? — E' dif
ficile, risponde, scegl.ere il 
momento migliore della ga

ra: è stata bella ed elettriz
zante dall'inizio alla line. 

Migliore 11 Napoli di og
gi o quello di Verona? — Ri
tengo migliore questo di oggi. 

E per 1 gol? — Quelli di 
oggi perchè ad ogni gol han
no partecipato molti uomini. 

C'è stato un momento che 
ha avuto paura? — Sincera
mente no. perchè ho visto i 
ragazzi che stavano bene. 

Rientrerà domenica, a Tori
no, Esposito? — Vedremo, è 
ancora presto. 

A Suarez chiediamo subi
to di farci un confronto tra 
la Juve incontrata domenica 
scorsa e il Napoli. « E' diffi
cile poter dire chi sia più 
forte, ma come complesso mi 
ha Impressionato più li Na
poli. I miei ragazzi, continua, 
hanno fatto un ottimo primo 
tempo, poi quando e arriva
to li pareggio del Napoli, fa
vorito da una distrazione del

la difesa, si sono rilassati e 
questo ci è stato fatale ». 

Allora lei non vede alcun 
merito del Napoli in questa 
vittoria? — No, non volevo 
dire che 11 Napoli non meri
tasse la vittoria, anzi dico 
che la vittoria esso l'ha me
ritata. 

Gigi Riva e Beppe Savoldi: 
259 gol Insieme, 151 Riva e 
108 Savoldi, tre gol oggi del 
quattro visti. Sentiamo Savol
di: « Sono contento per que
sti due gol e mi auguro di 
continuare per questo mera
viglioso pubblico ». 

Per Riva la vittoria del Na
poli è netta e poche squadre 
oggi avrebbero resistito a 
questo fortissimo Napoli. 

Ad Arrlca, uomo esperto e 
competente, chiediamo un giu
dizio sul Napoli. « SI è dimo
strata squadra di rango e di 
classe e di queto passo può 
arrivare molto lontano ». 

Gianni Scognamiglio 

sto campionato è scaturita da 
un calcio di punizione per un 
tallo di Burgnich su Virdis. 
Riva temporeggia a lungo per 
sistemare il pallone a breve 
distanza dal vertice d'inizio 
dell'arca di rigore. Poi fa par
tire un tiro tortissimo che ag
gira la barriera e si infila 
nell'angolo in alto alla sinistra 
dt Carmignani, rimasto fermo 
al centro della porta. 

La reazione dei Napoli pro
voca soltanto una serie di cal
ci d'angolo: un tiro di Massa 
è respinto a pugni da Coppa-
roni, poi al 35' i lo stesso por
tiere cagliaritano che deve let
teralmente volare all'incrocio 
dei pali per respingere il pal
lone su un colpo di testa dt 
Orlandinl, che aveva girato a 
rete una punizione di Bocca
lini. Due minuti dopo è Car
mignani che deve uscire al li
mite della sua area per re
spingere di piede su Virdis 
lanciato a rete. 

Allo scadere del tempo Sa
voldi, fino allora bloccato be
ne da Virdis (ma per la ve
rità più per svogliatezza del 
centravanti che per bravura 
dello stopper) libera bene in 
area e dopo una giravolta su 
se stesso fa partire un tiro 
angolatissimo: Copparoni è 
davvero bravo a distendersi a 
terra e deviare con la punta 
delle dita il pallone in an
golo. 

Nella ripresa dopo un mi
nuto e trenta secondi il Napo
li pareggia. Savoldi, su lan
cio di Boccoltnl, schiaccia di 
testa. Massa, al centro del
l'area, e bravissimo ad Inter
venire: con una splendida ro
vesciata manda il pallone alle 
spalle di Copparonl. 

I cagliaritani protestano per 
un presunto fuorigioco dell'at
taccante napoletano, ma l'arbi
tro Pieri (alla sua seconda 
partita in serie A e debuttan
te al San Paolo) à deciso nel 
convalidare ed ammonisce 
Roffi, il quale chiede con in
sistenza di consultare il guar
dalinee. Questi peraltro era 
rimasto con la bandierina ab
bassata. 

Dopo un'altra punizione di 
Riva (fallo di Bruscolotti su 
Longobucco) che viene respin
ta dalla barriera, il Napoli 
passa in vantaggio. Siamo al 
19': Juliano contende una pal
la a Quagliozzi e finisce a ter
ra a tre quarti campo. L'ar
bitro concede una punizione 
ai napoletani. E' lo stesso Ju
liano che la baite facendo 
spiovere il pallone in area. 
Saltano Massa e Savoldi insie
me con tre cagliaritani: e l'ex 
bolognese ad avere la me
glio e a spedire il pallone 
nell'angolo alto della porta 
di Copparonl. 

II Napoli, che giù aveva tro
vato una debole resistenza nei 
cagliaritani, dopo il pareggio. 

a questo punto dilaga. Gli o-
spiti sono bloccati nella loro 
metà campo e non riescono ad 
imbastire un'azione d'attacco. 

Al 23' Massa devia di poco 
a lato una punizione battuta 
da Juliano. Un minuto dopo 
Broglia solo in area, liberato 
da un passaggio di Brusco-
lotti, si sistema il pallone e 
tira fuori. 

Al 35' il terzo goal: La Pal
ma, che è riuscito a liberarsi 
dal controllo di Virdis, fa spio
vere sulla testa dt Savoldi un 
traversone da sinistra, il cen
travanti è a due passi da Cop
paroni e non ha difficoltà a 
batterlo. Cinque minuti dopo 
è ancora Braglia che si man
gia letteralmente un goal già 
fatto: dopo uno scambio fra 
Savoldi, Bruscolotti e Orlan
dìni, il tiro di quest'ultimo 
viene respinto a fatica da 
Copparoni: il pallone finisce 
tra i piedi di Braglia che è 
solo a non più di cinque 
metri dalla porta sguarnita. 
L'ala sinistra anziché tirare 
temporeggia e dà la possibi
lità a Mantovani di recupe
rare e deviare in angolo. 

La partita si conclude con 
il Napoli ancora all'attacco e 
con un tiro al volo di Sa
voldi (molto bello ti suo se
condo tempo) che viene re
spinto da Longobucco, davanti 
al portiere. 

Marco Dani 

Al prolungarsi dello 0-0, si temeva un dopo partita «caldo» 
come quello di mercoledì col Borussla • Record di palle-gol 
sciupate • Una rete laziale annullata per un «mani» 

MARCATORI: Damiani al V 
e al 10' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6,5; Tardel-
II 7, Gentile 6; Furino 6, Mo
rlnl 6,5, Sclrea 7: Damiani 
6. Causio 6.5, Anastasi 5, Ca
pello 5.5, Bettega 6,5. (n. 12 
Alessandrini, n. 13 Altarini, 
n. 14 Spinosi). 

LAZIO: Pullci 6,5: Ammoniaci 
6,5 Petrelll 5; Wilson (dal 
15' Manfredonia 5), Ghedin 
6. Re Cecconl fi.5; Garin-
schelll 6. Brlgnani 7, China-
glia 6, Badlani 6, Giordano 
6. (n. 12 Morlggl, n. 14 Fer
rari). 

ARBITRO: Casarln di Milano 
6,5. 

NOTE: pioggia e terreno al
lentato. Spettatori circa 27.000 
di cui 9556 paganti per un in
casso di 33 milioni e 773.700. 
Sortoggio antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 9 novembre 

Dopo il primo tempo, con
clusosi a reti inviolate, si è 
temuto che potesse verificar
si uno di quel soliti dopo par
tita piuttosto « caldi ». C'e
rano tutte le premesse! I ti
fosi della « curva Filadelfia », 
dopo aver contestato la Ju
ventus durante la settimana 
per l'esclusione dalla « Coppa 
dei Campioni » e aver Imbrat
tato muri e strade dello sta
dio al grido di « Via Parola » 
(qualcuno ha mandato a farsi 
benedire anche Bonlperti), a-
vevano assunto la decisione 
(formalmente più che digni
tosa e civile) di ammainare 
vessilli e bandiere. Il silenzio 
della « curva Filadelfia » nel 
primi 45 minuti era stato lace
rato un palo di volte da parte 
di qualche «ultra» che non ave
va avuto cuore di accettare di 
andore al passo con le diretti
ve impartite. Tutto comunque 
faceva presagire 11 peggio. 

Capello e Damiani, specie 
quest'ultimo, si erano mangia
ti un paio di goal che grida
vano vendetta. Damiani infat
ti faceva il suo debutto in 
campionato grazie... a GOTI in
fortunato e 11 suo esordio pur
troppo (come il suo ingres
so mercoledì notte al posto di 
Bettega) coincideva fatalmen
te con un rovescio. 

Persino la Lazio era riusci
ta a ben figurare. Diclamo 
« persino la Lazio » perchè po
veretta dopo aver dovuto ri
nunciare a Martini e D'Ami
co, dopo un quarto d'ora a-
veva perso anche Wilson. Lo 
stiramento alla coscia destra 
si era rifatto vivo e Corsini 
era stato costretto a spedire 
in campo il giovane Manfredo
nia (un « libero » inventato al
l'ultimo momento). 

La Juventus aveva prodotto 
più gioco della Lazio, ma, pra
ticamente, era stato più il fu
mo dell'arrosto. Il ritmo, sen
za essere quello di mercoledì 
sera, aveva costretto i laziali 
nella propria metà campo e 
con quel Chinaglia, che ora 
parte do lontano, il compito 
per Morini e compagni si era 
fatto più facile. Scirea ce la 
faceva comodamente a « fluidi
ficare » (spieghiamo qualora 
un lettore sprovveduto doves
se mal accostarsi al resocon
to di una partita di calcio 
che fluidificare vuol dire gua
dagnarsi il pane sul campo e 
non vivere di rendita in die
ci metri quadrati) e anche 
Tardelll più volte lasciava al 
suo triste destino 11 giovane 
Giordano (Bruno, di nome) 
per spingersi all'attacco. 

Quando Wilson ha lasciato 
11 campo, al 15', la Lazio ave
va subito una sola azione-
goal. Una triangolazione Cau-

„"W*W- ****£' 

NAPOLI - CAGLIARI — Savoldi, In el.v.iione, ral l ini la lana rata 

slo-Bettega-Damianl era stata 
sventata coi piedi da Pullci 
in uscita. Un colpo d'esterno 
di Wilson, per evitare la mez
za spaccata, faceva intuire che 
il giocatore non era nelle mi
gliori condizioni e Infatti dopo 
un paio di minuti alzava ban
diera bianca. 

Subito dopo, per poco la La
zio non capitolava e doveva 
ringraziare... Capello. L'azione 
nasceva da una rimessa late
rale e Causio crossava per Fu
rino In area: di testa Furino 
« schiacciava » in rete (come 11 
goal segnato contro il CSKA) 
ma Pullci arrivava e respinge
va smanacciando 11 pallone: si 
avventava Capello e ciabatta
va alto. 

Alla mezz'ora la Juventus 
andava nuovamente vicino al 
goal: fallo di Badlani su Cau
sio davanti all'area e Capello 
si incaricava della punizione: 
palla sull'esterno per Tardel
ll libero (sempre bravo nello 
smarcarsi) che stangava in 
porta, ma Pullci respingeva 
ancora: sopraggiungeva Da
miani davanti alla porta vuo
ta ma, povera anima, veniva 
a trovarsi con la palla sul 
sinistro e ancora una volta la 
rete della Lazio era salva. A 
questo punto, evidentemente, i 
laziali si sono convinti che Da
miani non esisteva e hanno 
deciso di trascurarlo. 

Al 40' Causio «pennellava» 
per Capello il quale da pochi 
metri sbagliava ancora e non 
è sufficiente porre in risalto, 
come è giusto, la prodezza di 
Pullci per perdonare Capello. 
Segnava con la mano Garla-
schelli, al 41', su centro di Chi
naglia dalla sinistra, ma il 
guardalinee non aveva esi
tazioni: l'arbitro Casarln, di 
natura casalingo, non aveva 
difficoltà ad annullare. 

Nell'Intervallo, musi lunghi! 
Se qualcuno diceva che è diffi
cile smaltire la fatica del mer
coledì lo affermava in modo 
che chiunque potesse sospet
tare un'altra cosa e che « fa
tica » fosse soltanto un eufe
mismo per evitare parole 
proibite, vocaboli da querela. 
Il più allegrone dei colleghi 
diceva: quando è in ballo il 
destino della patria (la Juven
tus cioè, impegnata nella Cop
pa del Campioni) alla domeni
ca dovrebbero assicurare che 
non ci sia l'antidoping' Aver
lo saputo che poi, effettiva
mente, non ci sarebbe stato 
l'esame della pipi! 

Ed ecco la ripresa. Tardelll 
e Gentile si scambiano le ma
glie: hanno confuso anche 1 
numeri. Crossa dalla destra 
Damiani ma Furino, «banda 
Bassotti »; salta ma non arri
va. Al 2' Causio a centro cam
po porge sulla destra a Mo
rlnl, che di solito non gode 
della licenza di avanzare non 
sapendo mai cosa fare della 
palla, ma Chinaglia è nelle re
trovie e Morlnl oggi può per
mettersi questo e altro e cosi 
corre tutto solo sulla destra: 
prima della linea di fondo, ov
viamente, si ferma e crossa in 
area. C'è Damiani in area ma, 
come è stato accertato prima, 
chi si cura di lui! E Damiani 
ha cosi il tempo di colpire di 
testa e segnare 11 suo primo 
gol di questo campionato. 

La Lazio pare frastornata 
per aver subito un gol proprio 
da Damiani e cosi al 10', quan
do Scirea viene fuori dalla ta
na e mette in moto Causio 
sulla destra e quello porge in 
area e Damiani di testa, in 
tuffo, ancora fa fesso Pillici 
per la seconda volta, la La
zio paro al tappeto. Per la 
Lazio la partita è infatti 
chiusa. 

La Juventus, ritrovata la via 
del gol, prosegue nel suo mo
nologo e dedica il resto della 
gara al « ballo liscio ». CI spie
ghiamo: l'artefice è Pietro A-
nastasi il quale « liscia » in 
mezza rovesciata al 16' su pas
saggio di Scirea e si ripete, 
un altro « liscio » al 18', su 
passaggio di Gentile: dopo il 
« liscio » di Anastasi la palla 
cade addosso a Bettega, 11 
quale non può far altro, ma 
con più attenuanti, che imita
re il compagno. 

Al 20' Anastasi colpisce di 
testa e tutti i cronisti si sen
tono in dovere di eternare sul 
taccuino il momento « stori
co »: forse ci slamo, si dice 
In tribuna! Ma al 26' Causio 
centra ancora in area e Ana
stasi (ormai in netta concor
renza con il complesso roma
gnolo di Raul Casadei) « li
scia » ancora. Dopo qualche 
minuto Anastasi si esibisce in 
un « casquet » ma questa volta 
ha ragione: è stato toccato du
ro da Ammoniaci. 

Finalmente al 32' Anastasi 
va vicino al gol: Causio trian
gola con Scirea (bravissimi i 
due) e viene a trovarsi a tu 
per tu con la porta (oltre 7 
metri di larghezza): gran tiro 
e questa volta riesce a coglie
re in pieno il palo, alla destra 
di Pullci. Gli basterebbe insi
stere ormai, sta per prendere 
la mira, ma Casarin non può 
attendere e al 90' fischia la 
line. 

Nello Paci ! 

Cinquantatrè gol 
Cinquantatrè, uno dopo 

l'altro Li abbiamo visti 
giovedì sera alla televisio
ne svizzera ed è stato co
me se, all'improvviso, ci 
jossimo trovati di fronte 
ad un evento miracoloso 
che ci esaltava, sollecitan
do ricordi e sensazioni or
mai dimenticate, sepolte 
da tempo e dalla desue
tudine. Ce ne slamo riem
piti gli occhi, abbiamo sti
pato ogni immagine nella 
memoria, ostinatamente, 
quasi con rabbia. Non vo
levamo, non potevamo di
menticare nuovamente, ri-
precipitare nell'oblio. 

Cinquantatrè gol, quasi 
tutti quelli delle partite di 
coppa, uno dopo l'altro, ti
no più bello dell'altro. Da 
Monaco, a Glasgow, ad Am
sterdam. Abbiamo pensa
to, con una punta di tri
stezza, a tutti coloro die 
non hanno la possibilità di 
vedere la televisione sviz
zera, alle involontarie vit
time dell'inguaribile pro
vincialismo calcistico del
la nostra Rai. 

Il vero calcio, ormai, 
quello che conta e soprat
tutto quello che diverte, si 
gioca negli altri Paesi 
d'Europa. Ma la televisio
ne ostinatamente si rifiuta 
di varcare le Alpi e cru
delmente condanna tutti 
coloro che non sono in 
possesso della doppia an
tenna, alle angustie del no
stro campionatìno di peri

feria. E neppure ha voluto 
concederci la soddisfazio
ne di trasmettere la par
tita del Borussla, calato a 
Torino per metter fuori 
corsa la Juventus 

Eppure il problema ha 
ormai assunto una dimen
sione ed un rilievo che 
vanno ben al dt la del ri
stretto ambito calcistico 
Il gol, in Italia, sì sia 
lentamente ma irreversi
bilmente estinguendo, co
me molte specie di anima-
li selvatici. Non si può più 
attendere, bisogna fare 
qualcosa. 

Trasmettere, come ha 
fatto la TV svizzera, t 53 
gol delle coppe, avrebbe 
avuto per noi un significa
to simile a quello dei do
cumentari diffusi dal WWF 
sulla vita dell'airone bian
co o della foca mediterra
nea. Immagini struggenti 
di un paradiso perduto. 
Forse avrebbe risvegliato 
qualche coscienza, avrebbe 
scosso l'opinione pubblica 
dal torpore nel quale 
l'hanno precipitata le più 
recenti vicende del nostro 
calcio, dove le azioni non 
sono più quelle da rete, 
ma quelle quotate in bor
sa che gli aspiranti pre
sidenti si contendono l'u
no con l'altro m uno squal
lido « tackle » fatto di se
questri cautelativi e non. 
dt fldefussloni e di società 
finanziane battenti bandie
ra panamense. 

Un parco naturale 

ROMA — Rocco sagù* la partita da una panchina accanto agli 
spogliatoi: dall'osprasilona non paro gran cha soddisfatto. 

Il gol muore, domenica 
dopo domenica. Si spegne 
a poco a poco, con i sus
sulti di vita tipici dei mo
ribondi. Sussulti che ac
cendono speranze subito 
disilluse. Domenica scorsa 
furono 22 e molti grida
rono alla salvezza, alla ri
nascita. Ieri già sono ca
lati a 13, dopo che i primi 
tempi (3 gol in tutta da 
serie A) avevano fatto te
mere un tracollo defini
tivo. 

L'unica speranza di sal
vezza, in realtà, sta ormai 
nella creazione di un vero 
e proprio parco naturale 
per goleador, dove schie

re di guardacaccia impe
discano — con la forza se 
occorre — l'ingresso a « li
beri », « ali t'ornanti » ed 
ai teorici del calcio ali i-
tallona, feroci bracconie
ri del calcio-spettacolo. 
Qui. in un ambiente in
tatto e protetto, i visitato
ri potranno ammirare, da 
lontano con potenti can
nocchiali. Nordahl ed An
gelino, Vinicio, Sivort ed 
Aìtafini, Piolo e Mcazza. 
Con un lungo appostamen
to ed un po' di fortuna 
sarà persino possibile ve
dere John Charles, il gi
gante gallese, mentre, al 
calar del sole segna il suo 
celebre gol di testa. 

I vecchietti 

NAPOLI — Con quatta punizione, Gigi Riva è tornato at gol, 
ma non gli ha portato fortuna. 

Nel parco potrebbe fi
nirci anche Sandro Maz
zola che ieri ha segnato 
un gol stupendo. Ricevuta 
la palla rasoterra da Pa
vone se l'è alzata col sini-
tro quel tanto che è ba
stato per far partire uno 
« shoot » di destro dal li
mite dell'area. Gmultl ha 
visto la palla m fondo alla 
rete e si e chiesto il per
che. Mazzola, se non an
diamo errati viaggia or
mai per i 34 a nnt Pv r-
troppo anche lui, speciali
sta del gol fulmineo, mae
stro dell esecuzione rapida, 
appartiene assai più al 
passato che al presente. 

Cosi d:casi di Rwera e 
De Ststi, due vecchietti 
che. a quanto ci dicono, 
hanno onorato ieri il pre
vedibile 0 a 0 tra Roma e 
Milan. E altrettanta di Ri
va che ha fatto tremare 
per qualche minuto il lan-
ciatìssimo Napoli. Di lui 
le guide diranno «Ecco 
un tipico esemplare del 
periodo della decadenza, 
un sopravvissuto alla stra
ge del dopo-Mcssico ». I 
ruttatovi, pazientemente 
appostati dietro alt arbu
sti, attenderanno di veder
lo tirare uno de: suoi mi
cidiali sinistri. 

I messicani 
Ai messicani, del resto, 

dovrebbe essere dedicato 
un intero settore del par
co. Ieri, nell'incontro tra 
Inter e Verona, hanno se
gnato quasi tutti. Prima 
Boninsegna, poi Mazzola 
ed infine Bcrtinì. Solo 
Pacchetti è rimasto a boc
ca asciutta. Ma un posto 
nel parco glielo si può tro
vare to stesso, considera' 
ti i suoi trascorsi. 

Accanto a quello dei 
messicani vorremmo infine 
collocare il settore degli 
<tex». Le guide spieghe
ranno agli 'increduli visi

tatori- «Quando in Italia 
ancora si segnavano dei 
gol vigeva una strana leg-
le quella secondo la quale 
il giocatore ceduto ad una 
altra squadra quasi sem
pre si vendicava segnando 
un gol ai vecchi coìleghi » 

E' accaduto anche ieri 
Vannini (5 stagioni ne! 
Como) ha segnato il gol 
decisivo per il Perugia. 
Clerici, oggi nel Bologna, 
ha tolto il piacere del suc
cesso alla rìorenUna. La 
legge degli « ci » ostinata
mente resiste 

vice 
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MILAN E TORINO: UN PUNTO PERSO 0 GUADAGNATO? 
Stanchezza e opportunismo uniformano il gioco di Roma-Milan 

La supremazia dei rossoneri 
non va più in là dello 0-0 

Il dinamico Benetti miglior uomo in campo - Qualche passaggio illuminato segna il 
rientro di Rivera - Non sorprende gli avversari la tattica giallorossa dello sbilanciamento 

ROMA-MILAN — Un movimentalo ducilo ira Giorgio Morlni o Rlvora 

ROMA: Conti 7: Neg-risolo 6 + , 
Rocca 6 •*• ; Cordova 6. San-
tarlili 7, Pecceninl 6 + ; Bo
ni 6 -i-, Morlni 3, Prati li, 
De Slsti 7, Petrilli 6 + (12. 
Mcola, 13 Sandreani, 14. 
Spadoni). 

MILAN: Alberto»! 7; Anqulllet-
tl 7, Maldera 7; Turone 7, 
Bet 7, Scala 6 + ; Gorln 6 +, 
Benetti 7 + . Blgon 6 + , RI-
vera 6 +, Vincenzi 6 + (12. 
Tancredi, 13. Biaslolo, 14. 
Calloni). 

ARBITRO: Reggiani 6 + . 
NOTE: Cielo coperto, ter

reno scivoloso. Spettatori 65 

mila circo, del quali 37 543 
paganti per un Incasso di Li-
re 87.971500 (quota abbonati 
L 96 milioni). Ammoniti: Ne-
grlsolo e Prati della Roma. 
Calci d'angolo' 4-3 per 11 Mi-
lan. Antidoping negativo. 

ROMA, 9 novembre 
Roma-MUan non si schioda 

dallo 0-0 in un incontro gio
cato a ritmo blando e preva
lentemente a centrocampo, do
ve però una leggera suprema
zia è stata marcata dal ros
soneri, o non tanto per quel 
che è riuscito a fare il rien
trante Rlvera, ma per l'ap-

[FINITO C O N U N GIUSTO PAREGGIO (0-0) L'INCONTRO C O N I I TORINO 

La Sampdoria in campo senza paura 
ha bloccato i «gemelli-gol» granata 

Una partita combattuta, agonisticamente valida in cui è stato assente il bel gioco - Zecchini e Claudio Sala i migliori in campo 

SAMPDORIA: Cacciatori 6; Ar
mino 6,3. LelJ M; Valente 
6—; Zecchini 7+, Romlnel-
U 6,5; Tuttlno 7, Bedln 6—, 
MatiatrelU 6-K Orlandi 6—, 

• Saltuttl 6,5. (12. DI Vincen
zo. 13. Nlcollnl, 14. Mara' 
seni). 

TORINO: Castellini 6.5: Gorln 
6— (Lombardo dal 21' del 
p.t., 6), Salvadorl 6: P. Sala 

• 6, Santln 6—, Caporale 6,5; 
C. Sala 7, Peccl 7—, Grazla-
nl 6. ZaccarelU 6—. Pillici 
6. (12. Cazzatile», 14. Garrì-

. tano). 
• ARBITRO: Schiena di Fog-
• già, 6. 

NOTE: Giornata nuvolosa e 
? vento freddo gru dalla valle 
? del Blsagno. Campo buono no-

•? nostante la grande pioggia 
V del giorni scorsi. Agonismo 

Racceso e molti falli di gioco, 
2 tutti pignolescamente ripresi 
I d a un arbitro n prima vista 
S « casalingo » ma sostanziai-
4 mente buono. Incidente a Go-
•i rtn che, non potendo regger-
•t si sulla gamba sinistra, in se-

i ! gulto ad uno scontro con Ma-
f glstrelll, lasciava 11 campo al 

; I 21' aiutato a braccia: lo rim-
1I piazzava lombardo. Ammoni-
f ( ti: Sala C. (T) per proteste e 
! » Pullcl (T) per scorrettezze. 
j ( Spettatori 30 mila circa di cui 
> ? 33.819 paganti per un lncas-
;ijso di lire 73 825.000. Niente 
ì i controlio antidoping. 

! e DALL'INVIATO 
11 GENOVA, 9 novembre 
. < Tutti contenti alla fine, me-
h a no gli esteti e gli amanti in 
f ! genere del bel gioco. La par-
J *j tlta è stata infatti agonistica-
(., mente valida, combattuta, in-
! i teresiante, e il risultato non 
j } ha poi fatto torti. Solo che, 
FI chi si attendeva anche buon 
f t football ne è uscito invece 

. deluso. Il segreto comunque e 
', sapersi accontentare. Del re-
ì sto, dicevamo, i tifosi di par-
0 te, dell'una e dell'altra parte, 

, jj hanno ugualmente modo di 
> gioire, di soffrire, e di non 
; uscire infine... a mani vuote. 

Certo, dal Torino, un Torino 
' che non fa ormai mistero del-
ì le sue grosse ambizioni, ci si 
1 poteva anche attendere qual-

•* cosa di più che non fosse so-
' lo Impegno, grinta, pronto a-
' dattamento al particolare eli-

, ! ma di un match rivelatosi su-
i oito difficile. Ma la sorpresa, 
j forse, di trovarsi di fronte 
'! una Sampdoria cosi notevol-
: mente diversa dalle sue at-

' '; tese deve aver non poco f ra-
; stornato il Toro che, partito 
; con la sufficienza di chi 6 
k convinto di poter presto o tar-
? di Imporre la sua legge, ha 
! dovuto via via ridimensionare 

le sue pretoso e le sue spe-
«ranze. I blucerchiati, Infatti, 
..per niente Intimoriti dal no-
I me o dal progetti dell'avversa
ri rio hanno sin dall'Inizio, a 
' chiare lettere, fatto capire di 
| non essere disposti ad ac-
jtcettare e subire l'impronta 
, granata sulla partita. Si è 

messa anzi, questa Samp, a 
macinare con invoegno e non 

' poca disinvoltura, un gioco 
i' suo che, pur nei limiti che la 
I non eccelsa classe del 3uoi 
<r uomlnt'Chlave le consentiva, 
* riusciva anche u tratti a ri-
,- sultar piacevole Solo che, al 
* momento di sfociare nel pra-
' tico, di trovare Insomma uno 1 sbocco o una conclusione, im-
, mancabilmente un errore, 11 

più delle volte inspiegabile o 
; banale. Interrompeva l'ordito 
'• e obbligava tutti a ricomin

ciar da capo. 
Sbagliava Orlandi, sbagliava 

Valente, sbagliava anche più 
'" spesso Bedln. e cosi le « pun-
| te », Maglstrelli e più segnata-
! mente Saltuttl, ancorché otti

mamente predisposte non a-
« vevano mai l'opportunità di 

mettere il punto esclamativo 
.- finale alla manovra. Era in-
( somma la fatica di Sisifo, an-
; che perché, va pur subito det-
• to, l'opposizione granata a 
' centrocampo non lasciava mal 

tempo e spazio alla riflessione 
ponderata. Ammesso, si capi
sce, che qualcuno In blucer-

. etilato ne fosse stato capace. 

. Il fatto è, comunaue. che tut-
"t i si rimettevano di buona 

lena e in modo particolare un 

Tuttlno sorprendente per la 
gran mole di lavoro da cui 
ha puntualmente saputo trar
re rapidi e preziosi risultati, 
a ricercare il bandolo e a ri
cucire la trama. 

11 Torino, che forse, ripe
tiamo, non si aspettava tan
to, s'è messo dapprima nel
l'attesa, attesa magari che 
l'avversarlo si squagliasse nel 
nulla Inciucchito dal suo stes
so sostenuto ritmo, affidando 
eventualmente le chances più 
grosse alle scorribande dei 
suol due Orazi; poi. però, al
lorché ha deciso di forzare, 
per quanto gli riusciva possi
bile, 1 toni, s'è scoperto ari
do di Idee e privo di valide 
Imbeccate che non fossero 
quelle scontate del sempiter
no Sala. ZaccarelU infatti ha 
sempre navigato, perfino a 
passo affaticato, lui che è per 

solito un modello di brioso 
quanto razionale dinamismo, 
all'ombra di Valente, e Patri-
zio Sala non ha sicuramente 
ripetuto le sue brillantissime, 
recenti prestazioni. Restava 
cosi 11 solo Peccl a far da 
spalla al più qualificato dei 
Sala, ma, per quanti sforzi 
facesse e per quanta strada 
coprisse, 11 gioco granata non 
Impennava mai in quello fo
late esaltanti che sappiamo. 
E poiché, non bastasse, sui 
due terribili « gemelll-gol » del 
Torino, su Pullcl cioè e su 
Grazianl, vigilavano due de
gli uomini senza forse miglio
ri della Samp, Arnuzzo, dicia
mo, e un magnifico Zecchini 
che paron Rocco finirà col so
gnare presto di giorno e di 
notte, il portiere Cacciatori, 
Invece del tremendo pomerig
gio che si era prospettato, 

non doveva che cimentarsi, 
senza ovviamente dolersene, 
nell' ordinarla amministrazio
ne. O pressappoco. 

Ciò premesso, non ci do
vrebbero esser più dubbi: se 
la partita, continuamente al
terna, aperta dunque, com
battuta al limiti anche del
l'accensione, non lasciava spa
zio alle divagazioni e tanto
meno alla noia, non poteva 
certo suggerire e dispensare 
gran football. 

Nella ripresa poi, nell'un 
senso e nell'altro, le cose col 
passar del minuti e con l'as
sommarsi della fatica non po
tevano che peggiorare. Ma 
era, anche qui, un peggiora
mento. . equilibrato, perfetta
mente dosato del due campi. 
SI afflosciavano, di qui e di 
la, 1 cursori: restavano In pie
di, armeggiando magari da 

SAMPDORIA - TORINO — Acrebuli di Pullcl In ara» llgura, ma U palla finire alta. 

fermo, 1 migliori' Zecchini da 
una banda, 11 Claudio Sala, 
diciamo, dall'altra. 

Ma questa 6 la fine, e tor
niamo invece, per la cronaca, 
all'inizio. Al 3', magari, quan
do Graziarci sferra, appena ol
tre 11 limite, 11 primo tiro 
della partita: è bravo Cac
ciatori a bloccare In ottimo 
stile il proletto. Qualche per
plessità, soltanto nostra, per
ché l'arbitro non ne ha in 
verità avute, al 10' per un vi
stoso fallo, ben dentro l'area, 
di Lelj ai danni di Zaccarel-
U rigore si. rigore no' Slamo 
soltanto alle prime battute, 
e le proteste dei granata non 
risultano né violente né insi
stite 

Taccuino tutto bianco fino 
al 21', quando Gorln, vitti
ma della sua stessa «esube
ranza », si Infortuna e lascia 
11 posto a Lombardo. Robetta 
al 26' e al 31' con due facili 
interventi di Castellini su Or
landi e Saltuttl, grosso erro
re di Grazianl, con ZaccarelU 
liberissimo al suo fianco, al 
43' quando spara sugli stin
chi di Rossinelli quella che 
avrebbe potuto diventare una 
comoda palla-gol. 

La ripresa acquista in elet
tricità quello che perde in 
ritmo* subito, cioè, cattivella. 
Al 3' possibile occasione-gol 
per il Toro voluta, imbastita 
e messa 11, sul classico piatto 
d'argento, dal Claudio Sala' la 
spreca Pullcl che letteralmen
te « buca » l'Impatto conclu
sivo. 

Di nuovo Pullcl di scena, 
un minuto dopo, e la palla 
finisce stavolta alta di poco 
sulla traversa. Si placa, dicia
mo pure che si siede, a que
sto punto 11 Torino, e si fa 
sotto con bella insistenza la 
Sampdoria. 

Ma ormai sono pure loro, 1 
blucerchiati, agli spiccioli e 
per Castellini c'è solo un gran 
volo, al 26', su mezza girata 
in acrobazia del bravo Tutti-
nò- applausi e 0-0 Ralvo Co
m'era giusto. Non c'è dubbio. 

Bruno Panzera 

Il più classico dei punteggi all'italiana (0-0) per Ascoli-Cesena 

I marchigiani precipitosi 
sprecano troppe 

A nulla è servito l'inserimento di Zandoli al terzo minuto della ripresa 

ASCOLI: Grassi 7; Lo Gozzo 6, 
Perico 6; Scorsa 63. Castol
di 6, Morello 6: Salvorl 6, 
Ghetti 5, Silva 6, Gola 6.5, 
Landinl 5 (Zandoli dal 53'). 
(12. Becchi; 13. Minlgutti). 

CESENA: Boranga 6: Cecca-
relll 6,5, Oddi 6: Zuccheri 7, 
Danova 6, Cera 6,5; Bittolo 
6,5, Frustalupi 6.5, Bertarel-
li 6, Rognoni 7, Mariani 5. 
(12. Bardin; 13. Valentin!; 
14. Urban). 

ARBITRO: Barboni di Firen
ze 6. 
NOTE: Cielo coperto, cam

po In ottime condizioni, spet
tatori 14.214 di cui 6.714 pa
ganti. 7.500 abbonati. Incasso 
lire 22.521.700 più 22 milioni 
come quota abbonamenti An
goli: 3-1 per 11 Cesena. Ammo
nito al 25' del secondo tempo 
Mariani (C) Antidoping podi 
tlvo per Perico, Castoldi e 
Zandoli dell'Ascoli e Danovu 
Cera e Bittolo del Cesena. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 9 novembre 

L'incontro tra le più forti 
provinciali si e concluso con 
il più classico elei punteggi 
zero a /prò II signor Barboni 
di Firenze col suo triplice fi
schio ha posto termine ad una 

partita dal due volti 
Osserviamo le formazioni 

delle squadre l'Ascoli ha pre
sentato in definitiva quasi la 
stossa compagine che a Mila
no ha subito una sonora ba
tosta, con la sola eccezione 
del rientro di Salvori con la 
maglia numero 7 Gli infortu
nati di San Siro, Scorsa e Mo
rello, sono scesi regolarmente 
In campo avendo assorbito 
durante la settimana 1 danni 
riportati, il primo una distor
sione al ginocchio sinistro, 11 
mediano una distorsione al gi
nocchio destro. Il Cesena ho 
ripresentato la sua formazio
ne tipo. 

Se non ci sono stati gol, in 
compenso in campo ed in 
panchina c'erano ben cinque 
ex: tre nella squadra roma
gnola, il centravanti Bertarel-
11, l'ala sinistra Mariani ed il 
portiere di riserva Bardin; 
due soli nelle filo dell'Ascoli: 
il libero Scorsa ed 11 14- Zan
doli 

Dicevamo prima una parti
ta dai due volti, infatti 11 pri
mo tempo è stato giocato dal 
marchigiani in modo da com
primere lu squadra ospite nel-
la propria metà campo, scio
rinando gioco su gioco, che 
però non e stato molto reddi

tizio per i padroni di cosa. 
L Ascoli è andato per ben 

tre volte dinanzi alla porta 
difesa da Boranga; una prima 
occasione si è presentata al 
piedi di Ghetti che, preso dal
l'eccessiva precipitazione, non 
ha saputo far altro che spe
dire la sfera alle stelle, la se
conda palla-gol è da dividere 
tra Silva e Landini su lonclo 
In area di Ghetti, il centra
vanti ascolano ha fatto caram
bolare il pallone sul corpo di 
Boranga; a questo punto è in
tervenuta l'ala sinistra picena, 
Landini, che, di tacco, ha man
dato definitivamente la palla 
tra le braccia dell'estremo di
fensore ospite; la terza ed ul
tima occasione ha avuto come 
protagonista Morello, il quale 
entrato solo nell'area dei ce-
senati ha buttato alle ortiche, 
per l'ennesima volta, una fa
cile realizzazione. 

La squadra romagnola nel
la prima frazione di gioco 
non è stata comunque a guar
dare, ha avuto la sua bella 
e clamoroso palla-gol con 
l'estramo sinistro Mariani, il 
quale, entrato solo in area, si 
è visto rubare il pallone dai 
piedi da parte del bravo por-
tleie ascolano Grassi II Cese
na ha badato sostanzialmente 

nel primo tempo a spezzare 
le trame dei locali e vi è riu
scito in maniera egregia 

Brutta ripresa dell' Ascoli, 
risultata ancora più nervosa 
che nella prima parte A que
sto punto va ai romagnoli il 
merito di aver indovinato al
cune marcature, tipo quella 
di Frustalupi sull'avanzante 
Perico e quella di piazzare 
Zuccheri alle costole di Sal
vori. Il centrocampo del Ce
sena ha avuto buon gioco per
ché la « mente » ascolana. Go
la, è notevolmente scesa di 
rendimento, grazie anche alla 
opaca prestazione di Ghetti. 

A nulla è servito l'inserì* 
mento di Zandoli (su Landi
ni) avvenuto nel primi minuti 
del secondo tempo; la musica 
non è cambiata, l'Ascoli si è 
intestardito ad effettuare lun
ghi traversoni, finiti regolar
mente (tranne in un paio di 
casi) o fra le braccia di Bo
ranga, oppure respinti e con
trollati dal difensori roma
gnoli. 

A fine partita 1 due allena
tori ci hanno detto di non 
essere soddisfatti della pro
pria compagine. 

Mario Paoletti 

Spogliatoi di Marassi 

Radice deluso: 
«Ero sicuro 

che avremmo 
vinto...» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 novembre 

I « gemelli del gol » (Pullcl 
Grazianl da una parte, Magl
strelli e Saltuttf dall'altra) 
hanno fatto cilecca ed è fi
nito con un pareggio. Un ri
sultato giusto o sbagliato? 
« Giusto » dice Borsellini; 
« Sbagliato », dice Radice. 

« Sono soddisfatto del gio
co — precisa l'allenatore del 
Torino negli spogliatoi —, non 
del risultato* queste sono par
tite da vincere. Abbiamo sba
gliato qualcosa di troppo là 
davanti, ma slamo sulla stra
da giusta. Nel complesso — 
spiega —, la squadra si è 
espressa su valori ottimi e 
questa continuità è ciò che 
mi dà fiducia per 11 futuro, 
specialmente in vista dell'in
contro di domenica col Na
poli. Però insisto nel dire 
che sulla strada dello scu
detto queste sono partite da 
vincere » 

« SI, d'accordo, ieri avevo 
detto che la partita si pre
sentava difficile, ma ero sicu
ro che avremmo vinto. E an
cora adesso, vista la partita, 
sono convinto che in altre 
occasioni, giocando allo stes
so modo, riusciremmo a fare 
tre gol » 

«C'è stato qualche Indu
gio, qualche occasione man
cata, qualche altra sciupata. 
Per quanto, onestamente, non 
si può pretendere che Pullcl 
faccia gol ogni volta che ha 
la palla. CI ha provato e gli 
è andata male » 

« Non pensa — gli è stato 
chiesto — che anche la Samp
doria possa avere qualche 
merito nell'avere fermato il 
risultato sul nulla di fatto? 

«Concedo tutti 1 meriti che 
volete alla Sampdoria, sape
vo benissimo il suo valore e 
la sua forza, ma insisto nel-
l'esprimere la mia opinione». 

« Un tempo a loro, 11 pri
mo, ed un tempo a noi, il 
secondo — esordisce Bersel-
llni per spiegare la partita — 
e quindi il risultato mi pare 
che rispecchi esattamente lo 
andamento dell'incontro An
che le occasioni sono state 
ripartite in parti eguali e 
ugualmente impegnati, in un 
paio di occasioni severamen
te, sono stati i due portieri. 
Avevo detto, alla vigilia, che 
mi sarebbero andati bene due 
soli risultati lo vittoria ed 
il pareggio Oggi, visto 11 To
rino, mi correggo dicendo che 
il pareggio mi accontenta C'è 
stato qualcosa — spiega — 
che non ha funzionato nel 
settore del centrocampo E' 
mancato un giocatore (leggi 
Salvi, ndr ) capace di Illumi
nare 11 gioco dell'attacco. Ma 
per il resto la squadra si è 
comportato in maniera sod
disfacente E non gettate la 
croce addosso a Lelj per cer
ti suol errori, ha accusato lo 
affanno dell'esordio casalin
go, cosa che non è accadu
ta al più esperto Zecchini; 
sono errori che sono sicuro 
non farebbe in condizioni nor-
mali ». 

Passando ad esaminare l'in
contro tatticamente, Berselli-
ni ha spiegato che avrebbe 
voluto Inserire Maraschi per 
giocare con « tre punte », ap
pena è entrato Lombardo per 
sostituire Gorin, ma di non 
averlo potuto fare perchè Ar* 
nuzzo era dolorante ad una 
caviglia e temeva che da un 
momento all'altro cedesse 

Stefano Porcù 

porto dinamico di Romeo Be
netti, miglior uomo in cam
po. Il Gianni rientrava in 
campionato dopo sei mesi (la 
sua ricomparsa si era avuta 
però in Coppa UEFA, nell'in 
contro con l'Atholne), per la 
sua 444 a partita, e dopo le 
« chiacchierate » vicissitudini 
societarie. Doveva restare In 
campo soltanto 45' poi, inve
ce, è arrivato alla rotta intie
ra visto che lo Roma non è 
che fosse riuscita ad impri
mere al gioco un ritmo soste
nuto. 

Non ha fatto grandi cose Rl
vera, ma quattro passaggi Il
luminanti, alla vecchia manie
ra, è riuscito ugualmente ad 
Indovinarli, con l'aggiunta di 
vincere il ducilo con un Mo
rirli pressoché spento, visibil
mente stanco per l'impegno 
infrasettimanale di Coppa con 
l'Oester. Ma questa della stan
chezza è stata una costante 
che ha uniformato il gioco 
del giallorossi, al quale si è 
adeguato, con opportunismo, 
quello rossonero. 

Sul piano della pericolosità 
in zona-gol, non vi è dubbio 
che gli uomini di Trapattonl 
e « paron » Rocco, hanno a-
vu'o qualche guizzo In più ri
spetto agli avversari, ma né 
Scala, ne Vincenzi hanno sa
puto approfittarne. Comun
que l'Imbattibilità è rimasta 
salva e la squadra ha dato a 
vedere di essere ben amal
gamata in ogni reparto, so
prattutto rocciosa in difesa, 
dove Anqullletti, Maldera. Tu
rone e Bet hanno concesso 
ben poco al loro diretti av
versari Anzi Maldera si è so. 
vente sganciato in avanti, por
tando cosi Boni fuori zona, 
mentre l'ex Bet ha francobol
lato spietatamente l'ex Prati, 
il quale ha potuto giocare ben 
pochi palloni. 

Tornando a Boni, c'è da di
re cho persiste l'equivoco di 
posizione con Morlni. Inver
tendo 1 ruoli la Roma potreb
be forse trarre maggiore pro
fitto dal dinamismo dell'ex 
sampdoriano, il quale amo 
partire da lontano. Nell'attua
le posizione le sue sgroppate 
finiscono per tagliare fuori i 
suoi compagni di centrocam
po, soprattutto Cordova e De 
Slsti che hanno il passo cor
to, per poi affidarsi ai cross 
a spiovere, in un'arca però già 
Intasata di difensori avversari. 

La cosa è poi aggravata dal 
fatto che Prati non pare an« 
cora nelle condizioni atletiche 
e psicologiche di ripetere l'ex
ploit del campionato del ter
zo posto. Petrlni è vero che 
si da molto da fare, ma spes* 
so si trova nella necessità di 
recitare un soliloquio, mancan
dogli l'appoggio adatto, ed 
anche quando si sforza di fare 
da spalla a Prati non è che 
il compagno risponda alla per
fezione Inoltre oggi aveva 
anche l'handicap del rientro. 

Oggi abbiamo visto sovente, 
lungo la linea del centrocam
po, stazionare ben sei giallo
rossi e la manovra si è spes
so spiegata per linee orizzon
tali. Le varianti lungo le fa
sce laterali sono state pochi
ne, ma la spiegazione c'è si 
è cercato di sopperire al blan
do ritmo con la tattica di far 
sbilanciare l'avversario, per 
poi infilarlo in contropiede La 
gherminella non è riuscita, 
perchè se Rivera giostrava in 
punta di piedi (e non credia
mo che ci si potesse aspetta
re di più, visti i sei mesi di 
Inattività), ci pensavano Be
netti, Gorin e Scala a chiude
re gli spazi in prima battuta, 
mentre la difesa rossonera fa
ceva il resto. 

Infatti nel primo tempo i 
giallorossi hanno tentato la 
via del gol soltanto da fuori 
area, e non un tiro è stato 
pericoloso, salvo forse quello 
di De Sisti (al 34'), che ha 
raccolto una respinta della di
fesa su punizione di Boni, ti
ro che e Anito fuori La tatti
ca guardinga è forse stata an
cor più esasperata dalla peri
colosità mostrata in contro
piede dal rossoneri* al 6' è 
scappato Maldera sulla sini
stra, il quale, dopo aver « sal
tato » Santarlni, ha lasciato 
partire un cross teso, con pal
lone spedito in corner da Ne-
grlsolo, a pochi passi do Con
ti. Al 15' e al 18' ci sono sta-

Riccomini 
ferito dopo 

Ascoli-Cesena 
ASCOLI PICENO, 

9 novembre 
Incresciosa « coda » al

l'incontro Ascoli-Cesena Al
l'uscita dagli spogliatoi un 
gruppo di tifosi esagitati 
ha contestato Ghetti e Lan
dini, i due giocatori acqui
stati dal Bologna Lo stes
so presidente dell'Ascoli ha 
poi dovuto accompagnare 
fuori 1 due atleti evidente
mente imbarazzati per l'e
pisodio Successivamente lo 
allenatore Riccomini si e 
fermato a discutere davan
ti all'ingresso ed è stato 
colpito al capo da un'om
brellata Al pronto soccor
so dell'ospedale ascolano 
gli è stato successivamente 
riscontrato un trauma cra
nico di non grave entità 
per cui, una volta medica
to, e stato immediatamen 
te dimesso 

ti due consecutivi tiri del gio
vane Vincenzi, servito una voi 
ta da Benetti o l'altra da Go
rln. 

Insomma non è che alla Ro
ma si presentassero molte oc
casioni per intessere manovre 
ficcanti e smarcanti il Mi-
lan non è mal cuduto nella 
trappola della « ragnatela ». e 
anche quando Morini, per due 
volte, ha provato a sorprende
re Albertosi, il guardiano ros
sonero ha dato una risposta 
perentoria 

Soltanto nella ripresa si è 
visto qualcosa di più vivace, 
anche perchè il pubblico di 
parte era riuscito a « scaldar
si » soltanto all'annuncio che 
la Lazio perdeva a Torino. Ma 
l'occasione più grossa l'ha a-
vuta, Invece, il Milan, esatta
mente all'ir, quando Vincen
zi crossava bene all'altezza 
della lunetta del corner, sulla 
destra, e Bigon, ben piazzato, 
si vedeva precedere di un 
soffio dal bravo Conti, che ha 
voluto giocare per forza no
nostante persistesse il dolore 
dell'inguine. 

La Roma riusciva a rispon
dere soltanto al 22' con un 
colpo di testa di Petnni, su 
servizio di Boni, con pallone 
però alto. Un minuto dopo, su 
sbilanciamento giallorosso, era 
ancora il Milan ad andare vi
cino al gol con Scala che, tut
to solo davanti al guardiano 
giallorosso, spedivj fuori Po
co dopo era Gorin a far cor

rere un brivido al suol compa
gni su eros*, di Boni mancava 
poco che non facesse autogol 

La Roma premeva un pò di 
più adesso, ma non è cne ri 
cavasse molto costrutto, an 
che perchè su uno sgancia
mento di Rocca, il pallone ve
niva conquistato da Maldera 
che smistava subito allo smai 
cato Vincenzi (il suo guardia 
no e*a proprio Rocca), il qua 
le era troppo precipitoso nel 
tiro e Conti, in uscita, poteva 
respingere di piede E c c o , 
quindi, che di fronte al perico
lo corso 1 giallorossi ripren
devano a tessere la « ragnate
la », a farsi prudenti e non va
levano le proteste di Prati, il 
quale era andato in gol, elu 
dendo 11 fischio dell'arbitro 
Reggiani che lo aveva punito 
per fallo su Bet Le sue prote
ste, anzi gli hanno fruttato 
l'ammonizione 

E quando ormai si stavano 
giocando gli ultimi spiccioli 
della partita, ecco la prima. 
vera grossa occasione per la 
Roma che però Cordova non 
ha saputo sfruttare, speden
do alto, di testa, il pallone a 
pochi passi da Albertosi. Un 
pari, quindi, tutto sommato, 
che non fa una grinza e che 
permette ai glallorobsi di sca
valcare 1 « cugini » in classifi
ca, ron 1 quali domenica pros
sima giocheranno il « derby » 
e ai rossoneri di restate In 
quota. 

Giuliano Antognoli 

Liedholm e Trapattoni concordi 

«La Coppa UEFA 
ha frenato il 

ritmo di gioco» 

ROMA-MILAN — Pritl ricorre •Ila cura dal maataggiatora Bar, il 
suo cuttod», non lo molla nappurv in quatta eireoatanza. 

ROMA, 9 novembre 
Sono state le partite del

la Coppa UEFA g'ocatc rner 
colcdi a frenare ti ritmo di 
gioco della Roma e del Mi
lan Questa consideratone e 
comune ai due allenatori Lie
dholm e Trapattoni che oltre 
la stanchezza dei loro g ota 
tori aggiungono lo stato del 
terreno, in effetti un pò al
lentato per la pioggia 

L'allenatore giallorosso tut-
taiia viene sottoposto a di 
verse critiche da parte dei 
giornalisti presenti, non sod
disfatti della prestazione det 
padroni di casa In portico-
lare tiene criticato il gioco 
delta Roma fatto di passaggi 
laterali che rallentano il rit
mo di gioco e rendono diffi
cile alle punte di scattare m 
area quasi sempre affollata, 
per il recupero dei difensori 

« Questo è il gioco della 
Roma — ha ribadito Liedholm 
— ed e l'unico valido per le 
caratteristiche dei giocatori 
che abbiamo. L'importante e 
mantenere il controllo del pal
lone e portare le manovre d'at
tacco senza scoprirsi al con
tropiede avversano Ancora 
siamo lenti nella parte con
clusiva dell'azione, ma questo 
diletto è dovuto alle condi
zioni atletiche di alcuni gio
catori » 

A quato punto Liedholm ha 
ricordato che Prati e sceso 
in campo con una cai iglia in 
disordine Pecccmrt Pctrtnt e 
Morini risentono dcali infor
tuni subiti nelle partite pre
cedenti Quando tutti i già 
catari saranno nelle migliori 
condizioni -— secondo Lie
dholm ~ la Roma .sarà in 
arado di inserirti tra le gran 
di Anche Trapattoni e lo stcs 
so Rocco hanno confermato le 
dichiarazioni di Liedholm La 
Roma ù forte a centro campo 
per la sua ragnatela, ma mar 
ca in fase conrlus.va un di 
tetto che scv a'tro sarà evita 
to nelle proemio partite Lai 
Icnatore del Milan ha aggtun 

to che il risultato dt parità 
può considerarsi soddisfacen
te per i rossoneri anche se 
hanno avuto tre palle goal a 
differenza aella Roma che sol
tanto una volta st e trovata 
in grado di segnare con un 
colpo dt testa di Cordova 

La prestazione di Rivera e 
at centro di numerose doman
de da parte della stampa, ma 
sia Trapattoni, sìa Rocco si 
sono limitati a dire che la 
prestigiosa mezzala conosce 
bene la maggior parte det gto 
catari rossoneri e quindi il 
suo totale inserimento st a-
vra non appena avrà acquista
to una condizione atletica mi
gliore di quella attuale 

La prestazione di oggi à con
siderata tuttavia soddisfacen
te Rìvera ò rimasto in campo 
per tutti i 90 minuti e nella 
ripresa ha messo in mostra 
ottimi lanci che hanno fatto 
ricordare il suo » vecchio » re
pertorio Da parte sua Rivera 
non a voluto giudicare il suo 
esordio in questo campionato, 
si <* limitato a dire che è ri
masto in campo per tutta la 
partita e qia questo tatto e 
un passo in avanti per il suo 
completo inserimento 

f . s . 

Tennis 

Orantes a Tokio 
sconfino da Ramirez 

TOKIO, 9 no\embn« 
Il messicuno Raul Ramlrc? JIH 

bnttulo Jo spugnolo Munuel Orari 
les OKSI nrlU limile per b 2 r» 7 
o (, \inci'i ao cosi i campionati 
Oppn di tennis KUipponettì ì\ titolo 
femminile t* st ito \into dall» glnp 
sorMw Kamko Snw utnnltu che hu 
tjutiuto In linaio 1 americana- Ann 
Ki\omurii pir 1 2 io i> 1 

Sucees-ouimenli- Rumlrwr In rop 
pia con 1 americano Brian Con 
iried ha \into ti Utolo riti doppio 
mtisrhlh b il tendo Or intes ed il 
suo ronnii/jonnk ouan Cisbert pei 
7 ( b •! 
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Davanti a Valcareggi Mazzola da Nazionale 
Come sempre generoso il Verona fa gioco e subisce 

L'Inter dai mille 
difetti ringrazia: 
alla fine è un 3-0 

Tutte le marcature nel secondo tempo assieme al crollo dei gialloblù 

1 MARCATORI: Boninsegna al 
. 30' Mazzola al 29' « Bcrtlnl 
; al 44', tutti nella ripresa. 
11NTER: Vieri 7: Giubertoni 7. 
: Fedele 6,5: Berttnl 6+, Bini 
>. 7—, Faccbettl 7; Pavone 7, 

Marini 6, Boninsegna 6.5, 
-, Mazzola 8.5; Orlali fi. (13. 
J Bordon: 13. Galbtatl; 14. Ce-
•f rtlll). 
| VERONA: Ginulfi 6,5: Bach-
5 leebner 5, Sirena 6—: Bu-
' ut ta 6 —, Nanni 5,5. Maddè 
.[• 6—; Franzot 5, Mascettl 5,5, 
S Luppl 8, Moro 7 —, Zigonl 6. 
^ (12. Porrlno; 13. Guidolin; 
• 14. Machi). 
I ARBITRO: Menegali. di Ro-
J ma 5,5. 
? NOTE: pomeriggio di bigio 
-'' novembre. In questo classico 
' e deprimente. Spettatori all'in-
\ circa trentamila, di cui 16.774 
• paganti per un incasso di 58 

milioni 151.000 lire. Sorteggio 
antidoping negativo. Calci 
d'angolo 7-5 per l'Inter. 

MILANO, 9 novembre 
Inevitabilmente è un Mazzo-

. la da Nazionale. Non saremo 
perciò né originali ne in linea 
coi tempi, ma l'affermazione 
- assurdamente polemica — 
nasce spontanea dall'aver vi
nto quel Sandro giocare oggi a 
San Siro. Davanti a Valcareg-
Kt. E in risposta al debutto 

• romano di Rivera, presumlbil-
• mente. Nel voto in pagella e-

sprtmiamo 11 vero. E nel vero 
non e' forse sempre un po' 
di verità? Quel Sandro ha se
gnato un gol splendido dei tre 
con 1 quali la Beneamata ha 

• liquidato — magari in ritardo 
- 11 Verona. Ne ha propiziato 
gli altri e l'Intero successo col 
gioco, la volontà, l'impegno e 

'• l'esemplo di un vecchio che di 
vecchio ha solo l'esperienza. 

Ci sentiamo già d'esagerare, 
nel generale come nel partico
lare. Ma il pomeriggio era co
si sottilmente triste persino 
in uno stadio, e lo spessore 

' del nostro calcio cosi triste-
: mente sottile, che l'entusia-
i smo per chi s'entusiasma a 
; giocare — parlando di calcio 
% — finisce per prenderti quel 
»' Alo remoto di epica purtrop-
i pò rimasto. 
| Per cui di Mazzola, mu in 
1 termini tecnici: 11 capitano ha 
«coperto una Cascia totale di 
Sj campo, dalla sua area a quella 
. avversarla; lo si è visto rien

trare, rapire i palloni e smi-
: starli sulle ali; lo si è visto 
: da centravanti in appoggio e 
;in manovra; lo si è visto da 
'mezza punta partire da fuori 
ed entrare nell'area avversa-

. ria; lo si è visto tirare fra 
;\i pali e lottare su ogni palla 
'che gli fosse a portata... ha 
sorretto, sempre, il gioco di 
tutti. Supplendo a carenze che 

; l'Inter ritrova e che 11 suo ca-
! pltano tampona però senza 

cancellarle del tutto. Nel pri
mo tempo 1 nerazzurri sono 

• stati davvero soltanto Mazzo ;; la. Nella ripresa si sono di-
li stesi piti larghi, han dato più 
•} flato alla manovra senza co-
[ piarsi com'erano l'anno passa

to. La qualità dell'Inter nuo-
r va — a parte il momento di 
•t forma di quel tale Sandro — 
j rimane per il momento la 1 grinta corale, la cosa miglio-
' re che Chlappella dal nulla ha 
: creato. Quella robaccia che : altri chiaman spirito di corpo 
i e che basterebbe chiamare 
•; collaborazione. 
': In questo s'è tutto qualcosa. 
:.' I milioni buttati per Giacomo 
..'Libera si riscattano con que-
,'• sta o voglia » di vincere che 
i' sembra aver preso la squadra. 

i Bene per loro. Però c'è un pe-
• rò. E gli schemi non quadra

t ino quando ricalcano quelli 
i passati. Il gioco stantio su Bo-
'nlnsegna nell'inutile profondi

ci tà che non sempre un Mazzo-
i l a in istato di grazia riesce a 

;'S far credere piena di gioco, ad 
• r esemplo. O l'eterna fascia si-
' * nlstra lasciata all'avversario. 
; ' O l'improvvisazione in area 
' ; sul batti e ribatti, mal sor-
! •' retta da fuori... Insomma di-
[- fettl di sempre, quelli che a-
; vrebbero dovuto essere corret
ti ti dalla leggendaria «spalla» 
S di punta che ora un errore di 
'•A mercato, ora un menisco, ora 
..' un prezzo eccessivo hanno 
[ - sempre negato. 
[ v L'Inter cosi a livello d'ozio-
ì .' ne ha assai faticato a passa-
i ' re, nonostante non abbia de-
(•; morso un momento. Davanti, 
! 'jun Verona di candidi, ingenui, 
E 'generosi pedatorl. Un Verona 
[ ' che male non gioca, al con-
••• ' trarlo, ma becca regolarmene 

;; te per l'apertura di gioco che 

!
offre a chi appena la sa sfrut
tare. Domenica ne ha presi 
quattro, oggi tre. E sempre 

: giocando la palla, senza chiu
dersi un momento nel suo 

Sbozzolo più giallo che blu. In 
i casa col Napoli doveva far 

, - calcio. Oggi a San Siro avreb-
f be potuto non farlo e nessuno 

lo avrebbe condannato. Ora, è 
» da stabilire se sia meglio of-

frtre spettacolo, come oggi a 
•i San Siro — una bella partita 
' — e farsi travolgere tra gli 

applausi, o rtedire 11 gioco lta-
. Uano del meno ti scopri. 

Il pubblico sentenzterà nel 
prosieguo, ma questo Verona 

:, nemico dello zero a zero, a 
\ chi piace vedere giocare per 
- lo scopo del gioco del calcio 
- (la palla portata oltre i pali 
- avversari), soddisfu e diverte. 
'• E' incredibile che in quellu 
: panchina ci stia Valcareggi! 
* Il vecchio triestino aveva 
•": intuito che la chiave del gioco 
' avversarlo avrebbe potuto os-
;ser proprio il suo ex messica-

l' no. Per questo gli ha messo 

di piatto un terzino alla schie
na. Bachlechner non ce l'ha 
fatta, n'è uscito in braghe di 
tela. Ha dato Boninsegna al
l'insipido Nanni ed Orlali a 
Busatta. Tra Moro e Bertinl 
s'è vista battaglia (ma a sca
pito dell'interista, che Moro 
era un trillo soltanto nel cer
vello di Horrera) cosi come 
— dura — fra Giubertoni e 
Zigoni. 

SI era partiti con un tiro 
di Nanni da fuori, parato, e 
con un oltro di Franzot fuori 
di poco; con il Verona a dare 
battaglia e a condurre la dan
za come fosse nel suo Bente-
godl. Impegnati anche l cen
trocampisti a marcare, 11 
Verona doveva pian piano 
subire il capovolgimento del
l'iniziativa. Al quarto d'ora 
un buco di Nanni pote
va già essere gol per Bonin
segna, ma 11 nove arrivava in 
ritardo. Due minuti più avan
ti Giubertoni rimetteva le co
se a posto tentando di suo 
l'autogol alzando di testa so
pra 1 pali di Vieri. Al 22' Pac
chetti impegnava Ginulfi, al 
25" Marini tirava fuori e men
tre Mazzola dettava la partita, 
il Verona evitava di opporsi 
al centro del campo e mano
vrava piuttosto in laterale. Il 
tempo finiva con un tiro di 
Fedele più largo dei poli. 

Il peso di un ritmo elevato 
gravava su Moro e compagni 
fin dall'inizio di ripresa. II Ve
rona tentava, nel primissimi 
minuti soltanto, una sortita e 
si guadagnava tre corner. Ma 
poi, rimettendosi sul terreno 
dello scontro aperto, doveva 

subire il biscione. Al 5' trian
golo Mazzola-Pavone-Facchet-
ti che portava il libero in a-
rea. Un po' titubava, Giacinto 
e toccava a Bertini recuperare 
l'azione. Ancora a Facchetti e 
gran tiro parato di tuffo. A11'8' 
applausi scroscianti: Mazzola 
lanciava rasoterra Boninsegna, 
e questi tirava correndo. Gi
nulfi parava coi piedi e la 
palla, rotolante verso 11 gol, 
veniva spazzata da Sirena ap
pena in tempo. Al 13' Bonin
segna appoggiava indietro la 
sfera di cuoio e Mazzola scoc
cava di shoot per 1 pugni do
loranti di Ginulfi. Un gol già 
nell'aria. 

Al 20' serpentina di Sandro, 
palla liscia a Fedele anticipa
to: corner. Batteva lo stesso 
baffuto e Fedele alzava di te
sta per Boninsegna. Controllo, 
rimbalzo e collo di piede sini
stro: un gol frontale e Im
prendibile. 

Al 29' 11 premio per il pro
tagonista: un cross di Pavone, 
un controllo di nuovo, e di 
nuovo uno shoot impressio
nante di forza, precisione e 
tempismo. Ancora un gol 
frontale e secco, come al tem
pi remoti. 

Il terzo non era che una 
appendice, al 44': Mazzola (an
cora!) a Boninsegna, apertu
ra a Bertinl e taglio d'inter
no destro dalla parte sinistra 
dell'area. Un tiro ad effetto 
che portava la palla alle spal
le del bravo Ginulfi. Era tardi, 
era buio e si usciva: una buo
na partita. 

Gian Maria Madella 

tvfCt *,,» "«aìt* 

INTER • VERONA — In «Ito, Bonlntagna apra I* marcature, mantra t 
variati reclamano Inutilmanla un praiunto fuorigioco. Qui aopra, la 
stangata dal 3-0 di Manola. 

Entusiasmo per la prestazione di Mazzola 

Tutti i complimenti 
sono per il capitano 

MILANO, 9 novembre 
Nello spogliatoio dell'Inter 

finalmente si sorride, Giusep
pe Prisco, vice presidente ed 
addetto stampa della società 
nerazzurra, esce in allegria.e 
dice soltanto: « Tutto bene, 
tutto bene ». Una tanto scar
sa loquacità è più che com
prensibile: Prisco, da buon 
principe del foro, è abituato 
alle perorazioni difensive ed 
è l'uomo delle ore più cupe. 
Oggi, dì fronte ad un sonan-
te :i O 0, ogni discorso e le
cito e le parole possono flui
re in libertà da qualunque 
bocca. Persino da quella, non 
propriamente eloquente, di 
tvanoc Fraìzzoli. 

Il buon Ivanoe, iiivece, qua
si per spirito di contraddizio
ne, non parla. Comprensibil
mente di buon umore si limi
ta a dire: « Lasciamo perdere 
ragazzi: sapete bene che come 
parlo dico sciocchezze ». Nes
suno, come vorrebbe un'ele
mentare regola di cortesia, sì 
affretta a smentirlo. E' noto 
d'altronde come la gioia, al 
pari della tristezza, sia por
tatrice di grandi e spesso in
confessabili verità, 

Ctiiappella, com'è compren
sibile, si affretta a tessere le 
lodi della sua squadra, senza 
eccedere. .SVj bene, lui che e 
rndanese purosangue, che la 
cosa «dura minga». Per que

sto aggiunge: « Giochiamo an
cora in modo tropjx) disordi
nato. Quando arriviamo in zo
na gol ci disuniamo, perdia
mo la calma. Questa vittoria, 
comunque, testimonia che la 
squadra comincia a girare, ed 
a girare, tutto sommato, piut
tosto bene ». 

Mazzola compare sulla por-
ta dello spogliatoio con una 
bottiglia di minerale in ma
no ed un larghissimo sorriso 
stampato sul volto. E' in cer
ca dt complimenti e ne rice
ve moltissimi, com'è giusto, 
vista la sua prestazione. ! gior
nalisti gli rivolgono molte do
mande, ed in tutte riecheg
gia una magica parola: « na
zionale ». Sandro si schernisce 
con studiata modestia. Ma si 
vede che è uscito dotto spo
gliatoio giusto per sentirsi di
re quelle cose. 

Dt Mazzola parla a lungo 
anche Valcareggi, sollecitato 
dal cronisti. « Ha visto? Tre 
gol tutti di messicani». L'ex 
direttore tecnico della nazio
nale sorride: ù bello, in un 
giorno di sconfìtta, lasciarsi 
andare ai ricordi. 

K il Verona? Il sorriso di 
Valcareggi si spegne. « Non ca
pisco —' sospira — giochia
mo bene, eppure non faccia
mo che perdere ». 

m. e. 

Fiorentina più spigliata all'inizio, Bologna più «determinato» nella ripresa: logico 1-1 

Speggiorin-Clerici scacciacrisi 
nel modesto «derby dell9Appennino 
Per la terza volta in questo campionato i rossoblu si son trovati a dover inseguire - Vanello, forse definitivamente, ha perso il posto 

MARCATORI: p.t. 10' Speggio-
rln (F); s.t. 31' Clerici (B). 

BOLOGNA: Mancini 6 ->--, Ro
venti 6. Cresci 8—: Cereser 
6, Bellugl 6 + , Nanni 6'; 
Rampanti 6— Maselli li, 
Clerici 5.5, Vanello S (Trevi-
sanello 6 dal 1' s.t.), Chiodi 
6 (12. Cavalieri, 14. Bertuz-
zo). 

FIORENTINA: Superchl 7; 
Beatrice 6, Roggi «— : Pel
legrini 6,5, Della Martira «, 
Guerini 6 +; Caso e. Mer
lo 6, Casarsa 6—, Antogno* 
ni 6.5, Speggiorln 6 (12. Mal-
tolinl; 13 Calinolo. 14, Ten
di). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 6. 
NOTE: giornata nuvolosa, 

spettatori oltre 30.000 del qua
li 17.545 paganti per un in
casso di 64.207.000 lire. Am
moniti: Roggi, Beatrice e Cre
sci. Calci d'angolo: 6 a 3 per 
la Fiorentina. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 novembre 

Il calcio che si è giocato al 
« Comunale » non ha incanta
to per niente, pur tuttavia Bo. 
logna e Fiorentina sono riu
sciti a confezionare un pareg
gio (1 a 1> che ha tampona
to situazioni che preludevano 
a possibili crisi. 

La Fiorentina doveva esse
re angustiata da quella spo-
eie di morbo di nervosismo 
sul quale tante cose si erano 
dette e scritte nei giorni scor
si. Aveva pure determinato 
un « vertice » venerdì nel cor
so del quale i dirigenti, a co
minciare dal presidente Ugo
lini, avevano raccomandato ai 
giovanotti in « Viola » di sta-
re più tranquilli, di non la
sciarsi prendere dai nervi, in
somma di maturare un po' 
più in fretta. 

Il Bologna aveva problemi 
di altra natura. Ci sono dei 
giocatori il cui rendimento e 
ancora traballante, anzi alcu
ni elementi si stanno ancora 
disputando il posto in squa
dra. Dunque, il Bologna che 
in questa stagione di clamoro
so ha solamente battuto il 
Torino, doveva pure confer
mare il suo stato reale di sa
lute. 

Con simili premesse le 
squadre hanno cominciato og
gi a giocare e s'è visto subi
to che la Fiorentina, almeno 
inizialmente, appariva più spi
gliata perchè a centro cam
po, anche con un Merlo visi
bilmente acciaccato, le cose 
funzionavano decisamente me
glio. 

Intorno al 9' Rll ospiti han
no la grande occasione per 
andare in vantaggio: un lun
go traversone smarcante tro
va solo in area di rigore Speg
giorln: gran botta da 8-9 me
tri dalla porta, ma il pallone 
invece di essere ben calciato 
in direzione di Mancini fini
sce sul corpo di Bellugl che 
era in tutt'altra posizione e 
l'occasione sfuma. Ma un mi
nuto dopo la Fiorentina, com
plice la difesa bolognese che 
sta imbambolata, possa: An-
tognonl mette in mezzo alla 
area di rigore bolognese. 1 di
fensori stanno a guardare co
me per dire: la prendi tu la 
palla o la prendo io? Fatto 
è che non la prende nessuno, 
neppure Mancini con una di
sperata uscita: intanto arri
va Speggiorln che In diagona
le realizza facendosi perdona
re il madornale errore di pri
ma. 

A questo punto la Fiorenti
na non rinuncia a proporre 
una manovra stilisticamente 
più valida (o se si vuole me
no peggiore) dell'antagonista. 
Anche perchè qualcosa nel 
centrocampo bolognese fun
ziona scarsamente. Infatti e-
vanescente è la regia di Va
nello e per una squadra che 
dovrebbe produrre una neces
saria spinta per rimediare il 
pareggio, il particolare non è 
di trascurabile entità. Inoltre 
in avanti il Bologna ha Cle
rici che si dà da fare, ma i 
35 anni che si porta dietro 
si notano. 

I bolognesi faticano assai 
a trovare la matassa del gio
co, mentre Invece il movimen
to dei « viola » e una certa 
possanza fisica dei vari Bea
trice, Della Martira e com
pagnia si fanno sentire. Ri
media una palla gol al 24' 
Rampanti dopo uno scambio 
con Maselli, ma la conclusio
ne è ben bloccata dal sicuro 
Superchl. Il tempo finisce 
con la Fiorentina in vantag
gio anche perchè una splen
dida mezza girata di Chiodi, 
proprio al 45', viene respin
ta dalla traversa. 

Statisticamente i primi qua
rantacinque minuti si posso
no cosi sintetizzare: una palla 
gol di Speggiorln, un gol del
la stessa estrema sinistra con
tro una palla gol di Rampan
ti e una traversa di Chiodi. 

Nella ripresa il Bologna 
cambia qualcosa. Pesaola ve
de che c'è necessita di dare 
maggiore forza alla suu squa
dra e fa uscire Vanello inse
rendo il giovane Trevlsonello. 
La Fiorentina si cautela, gio
ca meno bene rispetto al pri
mo tempo anche se Anto-
gnonl ha spesso da proporre 
qualche tema per i suoi. Fat
to è che il Bolonga che con
tinua a non Incantare, ritro
va maggior carattere e tem
peramento; al 12' bella botta 
di Nanni sulla quale vola Su
perchl che devia in angolo; 

quattro minuti più tardi una 
« involontaria » azione di Cre
sci porta vicino al gol il ter
zino rossoblu, ma giunto a 
una decina di metri dal por
tiere non trova la botta giu
sta. Insomma, come tempe
ramento il Bologna c'è, il 
suo gioco un po' meno. 

La Fiorentina continua a 
stare guardinga e ad un cer
to punto pensa anche di po
ter mantenere il vantaggio, ma 
è la sua difesa (come del re
sto aveva fatto quella rosso
blu nel primo tempo» a gua
stare la festa. Succede al 31' 
quando su punizione di Nan
ni un difensore « viola » re
spinge come può, Roversl ri
mette in area di rigore, Del

la Martira non riesce a re
spingere, per cui la palla è 
sui piedi di Clerici il quale 
finta il tiro spiazzando Su
perchl, poi conclude in gol. 

E' il pareggio che piace fi
no a un certo punto agli ospi
ti i quali osano reagire e con 
Guerini vanno vicino al gol 
al 35', ma il suo tiro viene re
spinto da Mancini: è la sola 
grossa occasione della ripre
sa per la Fiorentina che poi 
si accontenta di ottenere il 
primo punto in trasferta in 
questa stagione. 

Il Bologna per la terza vol
ta in questo campionato si è 
trovato ad inseguire, ha mo
strato un certo temperamen
to, ma ha problemi da risol

vere. A centrocampo le cose 
non girano a dovere e for
se oizei Vanello ha perso de
finitivamente il posto. In at
tacco Clerici, nonostante il 
gol (11 primo della sua sta
gione), stenta parecchio e la 
gotenzialltà offensiva rosso-

lù lascia a desiderare. A par
te il pasticcio In occasione 
del gol, la difesa ha retto 
ottimamente; a centrocampo 
Pesaola dovrà « Inventare » un 
regista perchè 1 vari Masel
li, Nonni e compagnia posso
no essere solamente discreti 
macinatorl. Per le punte, fer
mo restando Chiodi che mo
stra rapidità nel movimenti, 
c'è da considerare che in pan
china oggi sedeva Bertuzzo 

(pagato oltre 700 milioni). 
La Fiorentina ha mostrato 

una discreta tenuta, tanto 
che dopo il gol bolognese ha 
avuto uno straccio di reazio
ne. In difesa molto In gam
ba è stato Superchi e a un 
buon livello si è espresso Pel
legrini. A centrocampo si so
no notate alcune sagge in
venzioni di Antognoni: in que
sto reparto operava un Merlo 
che poteva solamente cam
minare per via di una gam
ba acciaccata. In avanti Speg
giorln è stato intraprendente: 
ha fatto un gol. ha avuto una 
palio gol e ha concluso altre 
quattro volte. 

Franco Vannini 

BOLOGNA - FIORENTINA — Clerici paraggi» Il gol Iniziala) di Spagglorin, pracadando l'Intarvanto di Suporchl. 

NONOSTANTE IL CLASSICO 2-0 AL COMO 

Sofferta fino all'ultimo 
la vittoria del Perugia 

In svantaggio di una rete e ridotti in dieci per l'espulsione di Guidetti i lariani han
no lottato tenacemente l'ino al secondo gol degli umbri giunto allo scadere del tempo 

MARCATORI: Vannini al 10' 
del p.t.; Scarpa ul 45' della 
ripresa. 

PERUGIA: Marroncini (i; 
Nappi ~. Boiardo 7; Lanzi 8, 
Raffaeli! 7, Amento ti: Scar
pa G.5, Curi 6, Novellino 7, 
Vannini 7. Pellizzaro 5,5 
(dal 30' del s.t. Clccotelli) 
(12 Pinti; 13 Picella). 

COMO: Rlgamontl 6: Mclgro-
ti li, Boldini 0: Guidetti 5, 
Fontolan 7,5, Garbarmi ti.5: 
Rossi Renzo 6 (dal 20' del 
s.t. Rossi Paolo), Correnti 7,5 
Scanziani 7,5. Iachini (I. 
Cappellini 6 (12 Tortora-, 13 
Tonisi ). 

ARBITRO: Trinehieri di Reg
gio Emilio fa'. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 9 novembre 

Di bel gioco se n'è visto 
pochino e tutto nel primo 
tempo. Lo ripresa invece vi
veva il suo momento chiave 
ul 9' quando Trinehieri cac
ciava Cuidetti per un fallo di 
reazione più plateale che cat
tivo su Novellino (probabil
mente uno schiaffo). La logi
ca induceva a pensare che il 
Perugia giù in vantaggio d'un 
gol avrebbe surclassato i su
perstiti di Cancian. Manco 
per sogno: più i minuti pas
savano più il Como cresce
va e più il Perugia soffriva 
per difendere il suo risicato 
vantaggio. Il che si spiegava 
in parte col pauroso calo atle
tico della squadro di cosa e 
in parte con la posizione fln 
troppo prudente adottata da 
Vannini che, privo ormai di 
avversario diretto, si attesta
va in difesa come secondo li
bero. Cosi i lariani, che alme
no in fase offensiva rinuncia
vano al libero, venivano in
credibilmente a godere di un 
certo vantaggio a centrocam
po e il Perugia restava im
bottigliato. 

Ma proprio allo scadere del 
tempo giungeva per 1 tifosi 
blancorossl la liberazione da 
ogni affanno sotto forma di 
uno splendido raddoppio: 
lancio volante di Novellino a 
Scarpa poco oltre il centro
campo, fuga dell'ala destra 
che evitava il ritorno di Gar

barmi e con un perfetto diago
nale superava Rigamonti. Due 
a zero ed era fatta: batosta 
troppo severa per un Como 
che se non altro aveva dimo
strato di possedere una ri
serva di flato maggiore degli 
avversari. 

Ma è pur sempre vero che 
gli errori si pagano: e di er
rori gli ospiti ne hanno com
messi almeno due. Intanto il 
modo in cui hanno beccato 
Il primo gol, un tiracelo da 
oltre trenta metri scoccato in 
diagonale da Vannini. Rigo-
monti, che avevo la visuale 
libera, si è tuffato in netto 
ritardo: il tiro era angolato 
e non c'è stato più niente da 
l'are. Il secondo errore è stata 
la disposizione delle marca
ture nel primo tempo. Con 
un Guidetti che lasciava a 
Vannini almeno dieci metri 
di libertà, il Perugia era li
bero eli sviluppare il suo 
schema preferito, quello im
postato appunto sul lungo ex 
comusco. Non a caso al rien
tro dagli spogliatoi Cancian 
ha abbozzato un'inversione di 
marcature fra Correnti e Gui
detti: cosa durata poco per 
l'espulsione di cui abbiamo 
detto. 

A questo punto qualcuno 
potrebbe pensare che il Peru
gia abbia vinto sfruttando u-
nicamente gli errori altrui. Al 
contrario l'undici di casa ho 
avuto i suoi bravi meriti. Ba
sti ricordare la difesa che 
non ha perso la calma nean
che nei momenti di più ar
rembante iniziativa avversa
ria; il reparto si è giovato 
dell'apporto determinante del 
« nuovo » Lanzi che, come li
bero, non sarà un artista in 
appoggio ma è tremenda
mente efficace in fase difen
siva anche per il suo spiccato 
senso della posizione. 

In conseguenza Marconcini 
ha corso i suoi bravi rischi 
nel primo tempo quando an
cora le squadre si affronta
vano a viso aperto: non ne 
ha praticamente corsi nella 
ripresa quando il Como ha 
attaccato in prevalenza. Da 
notare inoltre 11 gran lavoro 
svolto da Novellino e Scarpa 
in fase di contropiede; sul

l'altro fronte invece da rile
vare la generosità senza li* 
miti di Scanziani e Correnti 
e qualche spunto da manua
le di Paolo Rossi entrato In 
campo a 25 minuti dallo fine. 

Dell'infortunio di Rigamon
ti in occasione del primo gol 
si è detto. Il portiere si è 
ripetuto al 26' quando andan
do per farfalle su un cross 
di Scarpa permetteva a No

vellino di incornare a porto 
vuoto (rimediava Fontolan 
deviando la palla sul palo). 
Rlgamontl si riscattava al 42' 
sfoderando una vera prodez
za per deviare una sventola 
di Scarpa. Arbitraggio suffi
ciente anche se Trinehieri ba 
fatto un uso veramente ecces
sivo del cartellino giallo. 

Roberto Volpi 

Pesaola 
e Mozzone 
soddisfatti 

con 
riserva 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 novembre 

Pesaola e Mozzone si la
mentano con moderazione 
per come sono andate le co
se dato che. tutto sommato, 
it pareggio per come è ma
turato accontenta tutti e due. 

Dice Pesaola: « Il pai-eggio 
va anche accettato, ma se 
sj dovesse guardare per il 
sottile l'andamento della 
contesa il Bologna ha com
binato qualcosa In più. S! e 
parlato di un confronto sul 
plano tecnico, ma bisogna 
considerare che la Fiorenti
na ha un impianto di base 
che si è formato in questi 
anni, mentre il Bologna ha 
necessità di crescere nel gio
co di assieme avendo una 
squadra tutta nuova ». 

Ancora una volta — tor
ciamo osservare all'allenato
re bolognese — ha tolto Va 
nello: quali sono le ragion:'' 
« Una sostituzione nata per 
ragioni tattiche ». 

Ovviamente è una verità 
mascherata: l'allenatore sta 
cercando un rimedio nel re
parto dì centrocampo. Vuo
le un regista che non ha an
cora trovato. Nuovamente og
gi Pesaola ha riprovato con 
Vanello. ma il tentativo non 
è slato convincente. L'allena
tore bolognese sta cercando 
di tamponare alcune sfasatu
re tecniche infondendo alla 
squadra un certo carattere. 
Ecco perchè nelle sue mez
ze parole torna spesso la sot
tolineatura che in jatto di 
grinta la compagine c'è e per
tanto il Bologna nella stagio
ne 75-76 deve confermare 
progressi sensìbilt in fat
to dt temperamento « ... e chi 
non l'ha rimarrà fuori squa
dra». 

Un primo bilancio svi Bo
logna '75-'76. » La squadra ha 
i punti che avevo program
mato, quindi c'è da essere 
soddisfatti ». 

Per Sergio Clerici la gior
nata odierna è « storica » per 
via del suo primo gol stagio
nale. «Adesso — dice Cleri
ci — sono più tranquillo. A-
vevo una grande necessità di 
rompere il digiuno. 

Il problema di Mozzone e-
ra dt bloccare certe insoddi
sfazioni che cominciavano a 
pesare nel * clan » viola. 

« Stavo considerando — af
ferma Mozzone — l'eventua
lità di una vittoria quando 
il Bologna è riuscito a se
gnare. Mo anche 11 pari non 
stona considerando che la 
Fiorentina ha mostrato di es
sere in costante progresso. 
Quando Merlo sarà pienamen
te recuperato la squadra cre
scerà ancora ». 

L'allenatore toscano elenca 
poi alcuni contrattempi che 
hanno avuto conseguenze nel
la composizione della forma
zione. Oltre a Merlo che ha 
dovuto essere utilizzato al ri
sparmio. Bresciani e stato 
mandato in tribuna perchè ac
cusava una tallonile. 

f .V. 

RENAULT 4. 
Sempre fresca di fabbrica. 

RENAULT; 

Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automobili). 
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La squadra di Simoni è scesa in campo con molta presunzione (2-1) 

I rossoblu troppo sicuri 
[messi in castigo a Catania 
| Soltanto alcune ingenuità degli attaccanti siciliani hanno impedito 
r un bilancio più pesante - Si è sentita l'assenza di Pruzzo e Catania 

l S'Impongono di misura i pugliesi (1-0) 

[Tra Foggia e Modena 
: un finale di fuoco 

All'ultimo minuto gli emiliani vanno a rete • L'arbitro 
1 annulla tra le preteste per fuorigioco • Un espulso 

MARCATORE: Sali (F), al 30' 
della ripresa. 

FOGGIA: Memo 6: Fumagalli 
7. Colla ti: Ptraxzlnl 6.5. Sali 

. 7, Inselvlnl 6: Del Neri 6, 
' Lodettl 6,5. Bordon 7. Lo-

renxetU Hi. Toachl 7,5 <N. 
12: Fabrls; n. 13: Turella; 
n. 14: Nicoli). 

MODENA: Tanl 7; Mei 6. Ma
triciale 6: Bellotto 6,5, Mat-
teonl 6, Plaaer 7: Ferradlnl 
6, Raconral 6, Bellinazzi 6. 
Zanon 7. Colomba 6. (N. 12: 

' Manfredi; n. 13: Colombini; 
• n. 14: Manunza). 
ARBITRO: Frano, di Capua 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 9 novembre 

Dopo la battuta di arresto 
di domenica scorsa, il Foggia 
ha fermato una « grande » del
la serie B. il Modena, con un 
risultato di misura anche se 

„ — va detto subito — la aqua
ri dra di Maldini ha legittimato 

la vittoria per aver dominato 
per lunghissimo tempo il cam-

So e per aver sciupato alcune 
uone occasioni con Bordon 

e Toschi. 
L'aver vinto pertanto contro 

ima squadra siffatta, dimo
stra che i pugliesi non solo 
hanno quella necessaria «men
talità» vincente per disputare 
un campionato di primo pla
no, ma soprattutto riescono 
a contrastare validamente i 
propri avversari anche nel 

f ioco robusto, senza fronzoli. 
1 predominio del Foggia, che 

|r ha presentato alcune novità 
* nella formazione rispetto a 
K domenica scorsa (l'innesto di 
L Inselvinl, che non ha soddi-
V sfatto molto: di Lorenzetti 
;/ che ha Invece disputato una 
i j bella partita) ha creato una 1 •- serie al azioni ed una magglo-

, re spinta In avanti. 
'', I brividi non sono manca
ci, ti anche se 11 gioco non è sta-
T to molto bello per via del 

.' i fondo pesante: al 9' 11 Fog
li" già apre le schermaglie con 

;\ una discesa di Fumagalli che 
,i. centra per Lorenzetti il qua-

'•8 le, di prima, fa proseguire 
:;:Toschl sulla destra; la pie-

. c cola ala effettua un cross a 

. V rientrare sul quale Bordon ar-
Ì-. riva con un attimo di ritardo 
P^per deviare In rete. Risponde 
it (21') il Modena con Zanon sul-
] la cui traiettoria, comunque, 

' {• 6 ben piazzato Memo. Ancora 
,: una bella azione manovrata 

[•"'.;, per 11 Modena che mette Bel
ati linazzi in condizioni di tirare 
Vj in porta da poca distanza, ma 
r ;, Memo riesce per fortuna ad 
,'.,-' anticipare. 
i \ Al 34' è 11 Foggia che tenta 
ì: l'affondo con Toschi il quale 
'-. dalla destra lascia partire un 
ì i dosato passaggio per Loren-
( ••" zettl 11 quale pero non riesce 
yv a controllare bene la palla e 
i fi il suo Uro viene anticipato da 
!•, J Tanl. Ancora una risposta del 
E M Modena con Zanon che mette 
,5i al centro un bel pallone che 
j» ", permette a Ferradlnl di tro-
f T varsi a due passi dalla porta, 
L • ma l'ala spreca mandando sul-
l > la traversa. 
>ì„" Che si scuotono (44') con 

Ì
'v Toschi che viene fermato ru-
V demente in piena area di rl-
J-gore ma l'arbitro lascia cor-
"l: rere. 

| -( Nella ripresa 11 Foggia strin-
% 

gè 1 tempi e ni 12 e al 24', 
con Toschi, crea delle perico
lose situazioni sotto la rete dei 
canarini. Al 30' 11 gol: veloce 
azione Bordon-Del Neri, que
sti si spinge sul fondo, entra 
in area e lascia partire un ra
soterra sul quale nessun di
fensore modenese intercetta 
t Toschi passa verso Sali il 

auale, libero, insacca. Immo
lata reazione del modenesi 

senza alcun esito. 
Al 44' si registra un episo

dio contestato per un tiro di 
Ragonesi che batte Memo, ma 
il giocatore era in netta posi
zione di fuorigioco che l'ar
bitro rileva giustamente. Le 
proteste di Ragonesi sono ec
cessive e 11 signor Frasso lo 
espelle. La partita è tutta qui. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: A) 34' del primo 
tempo Spagnolo (C) su ri
gore; al 44' Ciceri (C); al 
24' del secondo tempo Riz
zo (G). 

CATANIA: Pelrovlc 6; Imbroc
ca 0, Simonlnl 6; Fraccapa-
nl 7. Battilani S, Poletto 5; 
Spagnolo 7, Biondi X, Ciceri 
G, Panizza 6, Morra 7. N. 12: 
Muraro; n. 13: Ceccarinl; n. 
14: Colombo. 

GENOA: Girardi 6; Clampoll 
5. Croci 5; Carapldonico 6, 
Rosato 5, Castronaro 7; Con
ti 7, Mendoza 6 (dal 13' del 
secondo tempo Mariani 7), 
Rizzo 6. Arcoleo 7, Bone! 7. 
N. 12: Leonardi; n. 13: Ros
setti. 

ARBITRO: Clulll 7. 
SERVIZIO 

CATANIA, 9 novembre 
Preceduta dalla fama di 

squadra più forte del torneo 
11 Genoa era sceso a Cata
nia per un risultato positi
vo contro una formazione 
che aveva un po' stentato al
l'Inizio del campionato e che 
conta su un attacco non cer
to Irresistibile. Invece è fi
nita che solo grazie ad al
cune ingenuità degli attaccan
ti catanesi i genoani non so
no stati puniti con un pas
sivo piti pesante del 2-1 con 
11 quale ti Catania ha vinto. 

I giocatori genoani, come 
ha ammesso negli spogliatoi 
lo stesso allenatore Simoni, 
sono andati in campo sicu
ri forse di fare il risultato 
senza Impegnarsi molto. La 
realtà è stata però ben dì-
versa. Il Catania ha premu-

Explolt del Catanzaro sul Palermo (2-1) 

In soli due minuti 
pareggio e vittoria 
Tutto è avvenuto dal 22' al 24' della ripresa - I 
siciliani erano andati in vantaggio nel primo tempo 

MARCATORI: Percssin <P) al 
13' del p.t., Palanca (C) al 
22' della ripresa e Spelta 
(C) al 24' su rigore 

CATANZARO: Pelllzzaro 6; 
Sllipo 6. Ranieri 6 (dal 12' 
del H.t. Spelta): Vignano 7, 
Maldera 7. Vichi 6; PanelU 
6, lmprota 6, Mlchesl 6, 
Memo 6, Palanca 7. 12. No
vembre, 13. La Rosa. 

PALERMO: Trapani 7: Viga
no 7. Vianello 6: Larlnl 7. 
Blghln 7, Pepe 6; Novellini 
7, Majo 6, Peressln (dal 32' 
del p.t. Barbann 6), Favalll 
6, Ballatilo 6. 12. Bellavia, 
13. Longo. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no, 6. 

SERVIZIO • 
CATANZARO. 9 novembre 

In due minuti 11 Catanzaro 
ha capovolto il risultato e bat
tuto il Palermo venuto in Ca
labria ancora con il ricordo 
della cocente sconfitta dell'ul
tima giornata dello scorso 
campionato. 

C'è da dire subito, però, che 
Trapani ha salvato numerose 
altre volte la sua porta dal 
continuo attacco del Catanza
ro che ha colpito anche un 
palo con Banelll, a cinque mi
nuti dalla fine. Il Palermo era 
andato in vantaggio al 13' con 
Peressin che concludeva una 
azione manovrata dell'attacco 
rosanero dopo qualche incer
tezza della difesa del Catan
zaro. Nel successivi quindici 
minuti il Palermo ha conti
nuato a pressare rendendosi 
assai pericoloso. 

Poi 1 rosanero adottavano 
una tattica più prudente e 
sembravano avviarsi al con
trollo in qualche modo delle 
continue sfuriate del Catanza
ro il quale, peraltro, appurivi 
sempre più nervoso anche per
chè, proprio sui finire del 
primo tempo, aveva lungamen
te reclamato per la non con
cessione di un calcio di ri
gore per un fallo di mano in 
area rosanera. Poi, al 22' la 
rete di Palanca (anche oggi 
mobilissimo) che insaccava 
con un tiro che voleva esse
re un cross per la testa di 
qualche altro attaccante ma 
che, Invece, ha trovato Tra
pani piazzato. 

Sull'onda del pareggio con
quistato il Catanzaro premeva 
e Memo, due minuti dopo, 
guadagnava 11 rigore: la picco
la mezz'ala entrava in area di 
prepotenza e veniva stretta 
ed atterrata da Vigono e Bl
ghln. Lazzaroni, questa volta, 
era a pochi passi e concedeva 
la massima punizione che l'ap-
pena entrato Spelta trasfor
mava. 

Il Palermo abbozzava una 
reazione e andava vicino alla 
segnatura al 35' con un forte 
tiro di Majo che Pelllzzaro 
era bravo a neutralizzare. I 
calabresi, tuttavia, riuscivano 
a tenere in mano le redini del 
gioco e ad avvicinarsi essi 
stessi ancora alla segnatura, 
come si è detto, con Banelll 
che ha colpito un palo al 40'. 

Giuseppe Soluri 

to per tutto l'arco della ga
ra, creando gioco e occasio
ni da gol contro un Genoa 
che si è smarrito senza tro
vare mai il filo del gioco 
per contrattaccare con un mi
nimo di pericolosità. 

L'assenza del centravanti 
Pruzzo e del forte interno 
Catania hanno pesato forse 
più del dovuto sulla presta
zione del rossoblu e il fatto 
di dovere, ad un certo pun
to, rimontare due reti di 
svantaggio ha indotto 1 ge
noani ad attaccare in mas
sa, senza ordine, offrendo co
si ampi spazi al contropie-
di del Catania, alcuni del 
quali clamorosamente falliti 
da Ciceri e Spagnolo. Impie
gabili, comunque, rimango
no certi errori della difesa 
ligure ed anche dei suoi in. 
terni, che hanno sprecato più 
di una palla. Il Catania dal 
canto suo ha inserito a cen
trocampo Biondi, che ha for
nito quel tocco di classe in 
più che mancava al comples
so, assumendo autorevolmen
te la regia del gioco ed ha 
fatto anche giocare all'ala tat
tica Morra, escludendo Mala-
man troppo fermo nelle ul
time partite, con il risulta
to di una maggiore dinami
cità di tutta la squadra. Bat
te il calcio d'avvio il Ge
noa, ma è il Catania che si 
fa subito pericoloso con Spa
gnolo che sfugge a Rosato e, 
tutto spostato sulla destra, 
entra in area e lascia parti
re un tiro che solo a stento 
Girardi para In due tempi. 

Il Genoa è sorpreso dal ve
loce avvio degli etnei e ten
ta di controllare la partita 
a centrocampo. E' però an
cora 11 Catania ad essere pe
ricoloso- al 12' la difesa ros-
roblù sbaglia il rinvio e ne 
approfitta Spagnolo che fug
ge e giunto sul fondo, nella 
sua posizione di ala destra, 
crossa bene, ma Ciceri e Mor
ra si lasciano precedere di 
testa da Croci Al 17' la pri
ma clamorosa occasione 
sprecata da Biondi che, do
po un cross di Ciceri dalla 
destra ed un rinvio corto, si 
trova sul piede una palla gol 
che sciupa banalmente da po
chi passi mandando alto. Tre 
minuti dopo è ancora Spa
gnolo che riesce a liberarsi 
dell'avversario ed a crossare, 
ma Ciceri giunge male di te
sta sulla palla e manda fuori. 

Il Genoa tenta qualche sor
tita e alla mezz'ora Battila
ni salva acrobaticamente su 
Boncl lanciato a rete. Al 34' 
11 primo gol del Catania. An
cora Spagnolo, dal limite, si 
destreggia e tira forte, ma 
Mendoza riesce a deviare con 
la mano la traiettoria della 
palla. Il rigore assegnato dal
l'arbitro viene trasformato 
dalla stessa ala destra cate
nese. Al 36' ed al 40' due oc
casioni per il Genoa ma pri
ma Boncl e poi Conti spedi
scono a lato. 

Al 44' secondo gol del Ca
tania. Rosato atterra Spa
gnolo al limite dell'area; tut
to spostato sulla destra Bion
di batte la punizione con una 
parabola perfetta sulla qua
le Ciceri anticipa tutti e se
gna. 

Nel tentativo di acciuffare 
il pareggio il Genoa, nel se
condo tempo si apre e offre 
larghi spazi ai contropiedl 
catanesi, ma Spagnolo al 7', 
Ciceri all'll', Poletto al 17', 
sempre a tu per tu col por
tiere mancano gol quasi fat
ti. Segna Invece al 24' 11 Ge
noa. C'è un fallo di Paniz
za su Arcoleo al limite del
l'area. Mariani appoggia la 
palla a Rizzo che trova 11 
varco In una barriera piazza
ta male e segna. Sarà anco
ra 11 Catania però a portar
si molto vicino al gol con 
Spagnolo e Poletto senza che 
il Genoa riesca più ad ac
ciuffare 11 pareggio. 

Agostino Sangiorgio 

Sfuma nel finale una immeritata vittoria del Brescia (2-2) 

II Varese poteva vincere 
ma prende solo un punto 

Andata in vantaggio, la giovanissima squadra di Maroso (un'età media di ventun 
anni) si è fatta raggiungere e superare - Nel finale di gara il meritato pareggio 

MARCATORI: De Lorentls (V) 
al 31' e Paris (B) al 38' del 
primo tempo su rigore; Bec-
calossl (B) al 26' e Mura
ro (V) al 39' della ripresa. 

BRESCIA: Borghese 6; Catte-
rlna 6—, Berlanda 6—; Fan
ti 6. Colzato 5, Botti 5; Sal
vi 7, Sabatini 5 (dal 34' del 
primo tempo Beccalossl 6,5), 
Nicollnl, Paris e, Tedoldl 6— 
(12* Beloltl, 13- Altobelli). 

VARESE: Martina 6; Arrighi 
6,5. Rlmbano 6: Guida 7, Chi-
nellato 6,5, Dal Fiume 6; 
Manuel! 5, Maggiora 7, Ro
melia 6 (dal 40' della ripresa 
Tresoldl), De Lorentls 6,5, 
Muraro 7 (12* Della Corna, 
13- Perego). 

ARBITRO: Bergamo, di LI-
vorno, 5. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 9 novembre 

II Varese ha pareggiato una 
partita che meritava torse di 
vincere e che sicuramente ha 
rischiato di perdere. Questo 
è il calcio, non si scopre nien

te' Oggi il Varese ha avuto 
Qualcosa in più rispetto al 
Brescia: più autorevolezza, 
schemi più pratici e convin
centi, una disposizione tattica 
più redditizia, più aggressivi
tà e anticipo nei contrasti, 
diremmo anche un po' più 
di esperienza sebbene nel con
fronto fra le « linee verdi » di 
Maroso e Angelino l'età me
dia dei varesini (21 anni e 
pochi mesi) sia leggermente 
interiore. 

Eppure, dato che nel calcio 
le bizzarrie non fanno risul
tato, ma ha ragione soltanto 
chi riesce a ficcare il pallone in 
rete avversaria, questo Varese 
se l'è vista brutta dopo aver 
convinto sulle proprie buone 
qualità, e soltanto con un rab
bioso inseguimento in prossi
mità del filo di lana ha ag
guantato i bresciani che già 
pensavano al tintinnio dei ca
lici m un brindisi insperata
mente lieto e sostanzioso Pa
reggio dunque, e qui,' men
tre si autorizza il Varese a 

rammaricarsi un tantino ma 
al punto da farne un capi
tolo a parte, si preciserà che 
se il Brescia è stato lievemen
te ma non troppo al di sol
fo dei varesini, non per que
sto andrà considerato su un 
piano negativo Anzi. Osser
viamo però, poiché la faccen
da ha lasciato un po' scon
certati e richiede una solleci
ta revisione, che nelle retro
vie il Brescia ha denunciato 
un'eccessiva disinvoltura (uo
mini guardati a vista, ma... 
distante, marcature estempo
ranee, ritardi, sbilanciamenti) 
e che la sua gente incarica
ta di « curare » i centrocam
pisti avversari, non sempre 
si è preoccupata di rispetta
re la consegna. 

Il primo gol del pomeriggio 
è stato del resto 'messo in 
cantiere da un centrocampi
sta varesino (Dal Fiume) che 
i sceso senza incontrare osta
coli sulla sinistra; la sfera ha 
trovato poi il piede puntuale 
di una mezza punta (Manuel! 

BRESCIA - VARESE — Pari» su rigore realizza la prima rata bratelana. 

Divertente episodio nella gara contro il Novara (1-0) 

Il Pescara va a rete 
anche con una scarpa 

MARCATORE: al 37' Multi (P) 
del p.t. 

PESCARA: Piloni 8; Mancin 7, 
Santucci 6; Zucchlnl 7, An-
dreuzza 6, DI Somma 7; 
Daolio 6, Repetto 6, Muttl 6, 
Nobili 5, Prunecchi 5. (12. 
Ventura. 13. Motto, 14. Mar
chesi ). 

NOVARA: Cardia 7; Veschettl 
7, Menlchlni 6 (dal 29' del 
s.t. Marchetti); Vivlan 7, 
Udovlcich 7, Ferrari 7; Fia
schi 6. Rocca 5. Plcclnetti 6, 
Giannini 5. Salvlonl 5. (12. 
Nasuelll, 14. Galli). 

ARBITRO: Andreoll di Pado
va 5, 

SERVIZIO 
PESCARA, 9 novembre 

Partita molto combattuta 
ma non bella, anche per col
pa dell'arbitro che ha fischia
to in continuazione e non 
sempre a proposilo, sommini
strando ben otto ammonizio
ni. Il Novara si presenta met
tendo In mostra una difesa 
alquanto arcigna, imperniata 
su Vivlan e sul sempre valido 
Udovlcich, e nella prima 

mezz'ora le offensive del 
Pescara si spengono imman
cabilmente al limite dell'area. 

L'unico tiro pericoloso è di 
Repetto, che da buona posi
zione fa partire scarpa e pal
lone. Il portiere non si lascia 
ingannare dal duplice proiet
tile e si tuffa sulla palla, men
tre la scarpa finisce In rete. 

Poi la partita si accende per 
un Improvviso contropiede 
del Novara. Ferrari pesca Plc
clnetti (in sospetta posizione 
di fuorigioco) il quale al cen
tro dall'area si aggiusta la 
palla e spara a colpo sicuro. 
Piloni è battuto ma Nobili, 
in rovesciata, ricaccia indie
tro 11 pallone che stava per 
insaccarsi. 

Risponde il Pescara con una 
azione analoga ma Mutti e 
più ingenuo del centravanti 
avversario: credendosi fuori
gioco si ferma, e quando l'ar
bitro gli fa cenno di conti
nuare, ha ormai perso l'atti
mo propizio e un difensore 
può allontanare. Al 37' il gol 
che corona l'azione più bella 
di tutta la partita: scambio 
in velocità RepettoZucchinl 
e lancio In area. Ottimo lo 

scatto di Mutti ohe segna con 
un secco rasoterra. Ora il No
vara è disteso in avanti alla 
ricerca del pareggio, e in due 
minuti crea un paio di occa
sioni pericolose. Al 40' mischia 
in area del Pescara con la pal
la che danza paurosamente di 
fronte alla porta: Piloni rime
dia un calcio alle costole ma 
riesce a salvarsi in corner. 

Un minuto dopo è lo stesso 
portiere, ancora dolorante, 
che si salva come può su un 
tiro di Fiaschi da pochi passi. 
Al 3' della ripresa Plcclnetti, 
sfuggito al suo custode, dopo 
una lunga discesa, si presen
ta solo davanti a Piloni che, 
In disperata uscita, gli soffia 
la palla dal piedi. Ed è an
cora il Novara a dover recri
minare per qualche occasione 
mancata dal suol attaccanti. 
Il Pescara, da parte sua, strin
ge le maglie della difesa, si 
affida ancora a Piloni, corre 
qualche rischio, e tra la sof
ferenza dei suol tifosi, con
duce in porto la striminzita 
vittoria. 

F. innamorati 

che al limite dell'area ha ri
preso su corta respinta di 
un difensore bresciano, per al
largare subito verso destra) e 
nella conclusione uno slopper 
e un altro centrocampista han
no messo in crisi una retro
guardia fragile e indecisa Chi-
nellato raccoglieva infatti l'in
vito di Manuel! e spediva 
sveltamente dall altra parte, 
dove De Lorentls con un col
po di piatto preciso e pulito 
batteva a rete Imparabilmen
te per l'incolpevole Borghese 

Correva in quel momento il 
31' del primo tempo, e già la 
partita aveva offerto alcuni 
spuntt divertenti Molto mo
vimento, rapidi disimpegni, al
talena di azioni, alle quali 
erano soprattutto sgorgati due 
intelligenti suggerimenti del 
bravo Salvi e una palla-gol per 
il Vareie AI 15' Salvi aveva 
allungato la palla a Tedoldi 
e questi aveva costretto il Va
rese a salvarsi con bravura 
e fortuna: l'immediata rispo
sta varesina aveva trovato Dal 
Fiume su una palla ghiottissi
ma servita da Rimbano, ma 
lo stesso Dal Fiume si im
pappinava nell'incertezza e fi
niva a terra in goffa scivola
ta a pochi metri dallallibito 
Borghese: al 23' Salvi lancia
va la palla nell'area bianco-
rossa, e qui Nlcolini veniva 
agganciato e mandato lungo 
dtsteso da CJilnellato Era ri
gore, ma non per il mediocre 
direttore di scena 

Sentenziava il rigore invece, 
il signor Bergamo, a favore 
dei padroni di casa, al 38', 
cioè sull'I 0 per il Varese e 
dopo che Beccalossi aveva 
rimpiazzato Sabatini E il ri
gore (Tedoldl trattenuto in 
area da Arrighi, fallo, anche 
se meno evidente di quello 
rimasto precedentemente im
punito) non veniva sciupato 
da Paris. Si andava ad un 
riposo con una trai'ersa sfio
rata da Beccalossi, di testa in 
corsa, su manovra del vivace 
Salvi, e tuttavia si saldava 
con la sensazione che nel di
scorso complessivo qualche 
notazione positiva in più spet
tasse ai varesini. 

Sensazione confermata con 
la seconda parte del match-
gran tiro di Muraro al 5', pal
la fuori di un soffio e salva
taggio in tuffo di Borghese 
su Romelia al 6'. Non la 
smentiva il Brescia con al
cuni sterili tentativi (tiri fuo
ri specchio dì Salvi e Fanti 
e anticipo di Martina su Ni
collnl) e semmai la ribadiva 
il Varese mancando una favo
revole occasione al 25' quan
do su puniztone\di De Lo
rentls raccoglieva Muraro, 
per calciare con scarsa con
vinzione un comodo pallone 
che Borghese poteva così neu
tralizzare. Ma forse, in quel 
momento, il Varese stava pen
sando che un pareggio era 
già risultato non disprezzabi
le e da custodire con una cer
ta accortezza. Il suo gioco si 
era tatto più prudente e le 
sue apparizioni erano essen
zialmente di rimessa. 

La partita, invece, teneva 
ancora m serbo emozioni. La 
prima di oneste, al 26'. sca
tenava l'entusiasmo sulle in
freddolite gradinate: Salvt bat
teva una punizione. Beccalos
si raccoglieva di testa e la 
palla spazzava la rete di Mar
tina. La seconda emozione ve
niva siglata dal Varese, che 

' al 32' con Romelia, lanciato 
da Guida, mandava la palla 
a stamparsi sulla parte infe
riore della traversa e di qui 
ancora sul terreno di gioco 
Terza ed ultima e decisiva 
emozione al 39' punizione per 
il Varese dal lunotto davanti 
all'area di rigore avversaria, 
palla toccata da Muraro, le
gnata furibonda, gol. Pareg
gio! 

Giordano Manda 

Facile 3-0 della Reggiana 

La «Samb» 
paga caro 
le pecche 

della difesa 
MARCATORI: Albanese (R) 

su rigore al 17', Francesumi 
(R) al 41 del p.t.: Carrara 
(R) al 40' della ripresa. 

REGGIANA: Piccoli 6—: D'An-
giulll 7. l'odrsU 6,5; Dorina 
6.5, Stefunella 7, Carrera 9, 
Passalacqua 6 + : Volpati 7. 
Albanese C, Savian 7.5 (dal 
23' del s.t. Frutti). France-
sconi 6 - . ( \ . 12: Romani; 
n. 14: Mrucci). 

SAMBENEOETTESE: Pigino 
6: Catto 7. Agretti 6.5; Ra
dio 6. Battlsndo 7—: Daleno 
6 - . Ripa 6,5. Berta 6. SI-
monalo 5-t-, Marini 5,5 (dal 
5' del s.t. Verde. 6). Trevi-
san 5. (X. 12: Puzzarti; n. 
14: Trrvlsan). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 9 novembre 

Un'Imperdonabile ingenuità 
difensiva di Daleno e due 
spettacolari discese del libe
ro Carrera, da antologia cal
cistica, suggellano nell'espres
sione numerica del risultato il 
divano tecnico e di ritmo e-
videnziato dalle due conten
denti. L'incontro, che solo a 
tratti ha saputo sollevarsi da 
quel plano dì dignitosa suffi
cienza sul quale è per lo più 
filato, non e pero stato carat
terizzato dal quel netto predo
minio granata che si potreb
be intuire da una semplice e 
cruda lettura del tabelllno. , 

I marchigiani, in effetti, una 
volta in svantaggio, hanno ge
nerosamente avanzato il rag
gio delle loro azioni, denotan
do tuttavia una manovra scar
samente pungente in avanti, 
per un'eccpssivn tendenza a 
cercarne la rifinitura e la con
clusione nell'imbuto centrale 
dello schieramento difensivo 
avversano, risentendo forse 
più del previsto dell'assenza 
dì Chimentl e Basilico. 

Proprio In questa fase, tut
tavia, emergeva chiaramente 
una sostanziale diìlerenza tra 
le due compagini nel trasfe
rire l'azione da un'imposta
zione difensiva ad una offen
siva, estremamente rapidi e 
solleciti, con ampio sfrutta
mento dell'* fasce laterali e 
pronti inserimenti dalle retro
vie granata, lenti e con trame 
elaborate e perciò spesso 
scontate, gli ospiti. 

II match che vede all'avvio 
una Reggiana ben disposta al
l'offensiva e una Sambenedet-
tese In atteggiamento di pru
dente attesa, vive la sua svol
ta determinante al 17', allor
ché Dalena ferma istintiva
mente con la mano, in piena 
area, un lungo traversone di 
Savian destinalo, molto pro
babilmente, a raggiungere la 
linea dell'out prima che Alba
nese potesse sfruttarlo: lo 
stesso centravanti si incarica 
di trasformare l'inevitabile 
calcio dì rigore, spiazzando 
nettamente Pigino. 

La reazione marchigiana 
chiama Piccoli, apparso oggi 
invero non molto sicuro, ad 
un solo intervento di rilievo. 
obbligandolo ad uscire sui 
piedi di Marini, al termine di 
uno scambio con Sìmonato. 
Quasi allo scadere il raddop
pio granata con un'azione che 
riscuoteva meritati applausi a 
scena aperta: Carrera, ricevu
to un disimpegno da Piccoli 
poco fuori la sua area, opera 
una prodigiosa discesa a 
tutto campo, stendendo la sua 
poderosa falcata sulla fascia 
destra infilando uno dopo l'al
tro Radio, Berta e Battlsodo. 
per poi, una volta entrato in 
area avversaria, servire di 
precisione Francesconl. che 
di prima intenzione, di destro, 
supera Pigino. Senza molte e-
mozioni la ripresa, anche se 
tecnicamente più apprezzabi
le della prima frazione, se 
non una traversa colpita pro
prio allo scadere da Berta. 

Poco prima Carrera si era 
esibito in una nuova prodez
za: a centro campo il giova
ne libero, atiidata la sfera a 
Donlna, si lancia in area mar
chigiana a dettare 11 passaggio 
di ritorno che, eseguito alla 
perfezione dal mediano, lo li
bera davanti a Pigino per la 
conclusione vincente. 

A. L. Coccoliceli! 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoll-Cetane . . . 
Botagna-Plorenlina • 
Inter-Verona . , • 

0-0 
1-1 
3-0 

Napoli-Cagliari . « . . 3-1 
Perugia-Como . . . • 2-0 
Roma-Mllan . . , • t 0-0 
Sampdorla-Torlno . , » 0-0 

SERIE « B » 

Atalanla-Avalllno . , 

Braacla-VaroM . , , 

Brlnditl-Placanza ff i 

Calanla-Genoa . , . 

Caienzaro-PaUrmo . . 

roggia-Modani , . . 

L.R. Vicenza-Ternana . 

Pescara-Novara • . * 

Raggtana-Sambanedattaae 

Spal-Taranto . . . 

. 1-0 

. «•» 
« 2-0 

I 2-1 

. a i 
. 1-0 

. 2-0 

. 1-0 

3-0 

3-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 5 reti: Puliti, Savotdl; con 
4: Causlo; con 3: Bresciani, 
Bigon, Boninsegna; con 3: Go
la, Cori, Damiani, Fruita lupi, 
Giordano, Vincenzi, Matta, Bra-
glia. Moro, Spogglorln, Vanni
ni; con 1 : Clark!, Bartuxio, 
Chiodi, Viola, Riva, Urban, 
Fontolan, Fonato, Cataria, Fac-
chattl, Mauola, Bartlnl, Furi-
no, Anattatl, Chlnaglla, Gallo
ni, Jullano, La Palma, Scarpa, 
Palllziaro, Fair Ini, Spadoni, Fra
ti, Magli trai II, Maraschi, Lup> 
pi, Vrl i , Gorln. 

SERIE « B » 
Con 4 roti: Boncl, Francatco-
nl, Palanca a Panato; con 3: 
Albana», Bai II nani, Castrona
ro, D'Avana, Fiaschi, Pruzzo 
• Zanolla; con 2: Amicar, 
Banatll, Bordon, Cascai la, Dot-
di, Forrarl, Palata, Rapatto, 
Romanzinl • Tadoldl. 

CLASSIFICA « A » CLASSIFICA «B» 

NAPOLI 

JUVENTUS 

MILAN 

INTER 

TORINO 

BOLOGNA 

CESENA 

ROMA 

PERUGIA 

ASCOLI 

FIORENTINA 

SAMPDORIA 

LAZIO 

CAGLIARI 

COMO 

VERONA 

P. 

9 

» 
7 

« 
6 

5 

S 

S 

5 

5 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

G. 

5 

5 

5 

3 

5 

5 

5 

5 

S 

5 

S 

5 

S 

5 

5 

S 

in 

V. 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

caia 

N. 

0 

0 

0 

1 

0 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

0 

P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

1 

fuori caia 

V. 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

N. 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

p. 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

rati 

P. 

11 

11 

« 
6 

6 

4 

1 

3 

5 

2 

7 

2 

3 

2 

2 

4 

s. 
4 

5 

1 

3 

3 

4 

3 

3 

e 

3 

• 
3 

« 
« 
6 

11 

GENOA 
REGGIANA 
CATANZARO 
BRESCIA 

VARESE 

FOGGIA 

MODENA 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

CATANIA 

NOVARA 

PESCARA 

TARANTO 

BRINDISI 

TERNANA 

SAMBENEOETTESE 

SPAL 
PALERMO 

AVELLINO 

PIACENZA 

P. 

10 
0 

« 
s 
s 
t 

8 

7 

7 

7 
7 

7 

7 

6 

6 

« 
5 
5 
5 

S 

0. 

7 
7 
7 
7 

7 

7 

7 

7 

7 

7 
7 

7 

7 

7 

7 

7 
7 
7 

7 

7 

In 

V. 

4 
2 
3 
2 

2 

3 

3 

3 

2 

2 
1 

2 

1 

2 

2 

2 

2 
2 

2 

1 

caia 

N. 

0 
1 
1 
2 

1 

1 

1 

0 

1 

2 
2 

2 

2 

1 

1 

2 
0 
0 

1 

2 

P. 

0 
0 
0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 
1 

0 

0 

fuori caia 

V. 

0 
1 
0 
0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 
0 
0 

0 

0 

N, 

2 
2 
2 
2 

3 

1 

1 

1 

2 

1 
1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 
1 

0 

1 

p. 

1 
1 
1 
1 

1 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 
3 
3 

4 

3 

rati 

P. S. 

12 6 
11 6 
S S 
7 5 

7 5 

S 4 

4 3 

5 4 

« S 

3 3 

3 3 

3 S 

4 « 

4 6 

6 9 

2 « 
9 7 
5 7 

4 8 

4 8 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alacundrla • Belluno 2-1; Clodlatottomarlna - Vanaila 2-1; 
Cramonate-S. Angelo Lodlglano 0-0; Lacco-Junlorcasala 2-1; Mantova-Boi-
lano 0-0; Pro Vorcalll-AlbeM 3-0; Pro Patria-Monxa 1-1; Sarogno-Padova 
3-3; Tranio-VIgavano 1-1; Travlto-Udlnoto 2-0. 
GIRONE « B »: Anconltana-Parma 0-0; Empoll-ChlatI T-0; Giulianova-Grot-
iato 0-0; Maitota-Montavarchl 0-0; Plta-RUclona O-O; Pltlolata-Luccho»* 
1-1; Ravonna-Taramo O-O; Rlmtni-Llvorno 3-0; Sangiovannoaa-Araxzo 0-0; 
Spaiia-OIbla 1-1. 
GIRONE « C » : Barletta-CoMnta S-l; Benevanto-Regglna 2-1; Marsala-
•Campobano 2-1; Crotona-*Catartana 1-0; Lecce-Potenza 2-1; Mattina-
Bari 1-1; Pro Vatto-Aclraale 3-0 (gloc. a Chiatl); Salarnltana-Nocarlna 2-0; 
Sorrento-SIracuia l-O; Trapani-Turrla 1-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza p. 16; Udlnasa • Padova, 11; Junlorcasaia, Pro Pa
tria, Bollano, Traviso, Clodiasottomarina o Alessandria, 10; Vanaila, Cra-
monasa, Saragno, Mantova a Lacco, 9; Tronto • S, Angolo Lodlglano, 8; 
Vigevano, 7; Pro Varcali!, 6; Albata, 5; Belluno, 3. 
GIRONC « B i : RImInl p. 16; Teramo, 13; Arezzo e Lucchese, 12; Livorno 
• Parma, 11; Pisa, 10; Montevarchi, Spezia, Masseto a Ravenna, 9; Pi
stoiese, 8; Riccione, Glullanova, Grosseto • Sanglovannese, 7; Olbia e An
conitana, 6; Chleti, 5; Empoli, 4. 
Anconitana e Empoli hanno giocato una partita in meno. 
GIRONE « C u : Sorrento p. 15; Crotone, 13; Messina, Salernitana, Tra
pani e Benevento, 12; Bar), 11; Noce rlna, Lecce e Reggina, 10; Siracu
sa, 9; Turris, Campobasso e Barletta, 8; Cosenza, Marsala e Pro Vasto, 6; 
Casertana, Potenza e Acireale, 4. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagli ari-Bologna; Cesene-Perugia; Como-Inter; 
Florentlna-Sampdoria; Lazio-Roma; Miltn^Jirvan-
tus, Torino-Napoli; Verona-Ascoli. 

SERIE « B » 
Avellino-Piacenza; Genoa-Atala nta; Modena-Brin
disi, Novara-Catania; Palermo-Brescia; Poe care» 
Calamaro, Sambenedottete-L.R. Vicenza; Taran
to-Foggia, Ternana-Spal; Varese-Reggiana. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Albeie-Lecco; Belluno-Cremone
se; Bolzano-Alestandria; Juniorcasale-Mantova; 
Padova-Clodlasottomarina; S. Angelo Lodlglano-
Trento; Seregno-Monza; Udinese-Pro Patria; Ve
nezia-Pro Vercelli, Vlgevino-Trevlso. 

GIRONE « B » : Arezzo-Rlmtnl, Chlet.-Sanglovan
nese; Grosseto-Pistoiese; Livorno-Empoli; Lue* 
chese-Massese; Montevarchi-Specie, Olbia-Raven
na; Parma-Pisa; Riccione-Anconitana. 

GIRONE « C » Acrleale-Lecce; Barletta-Pro Va
sto; Cosenza-Mattina; Crotone-Salernitana; Mar-
sala-Trapanl; Nocarlna-Sorrento; Potenza-Bene
vento, Reggina-Barl, Siracusa-Campobasso; Tur-
ris-Casartana. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

FAI Menti i l Vicenza domina per 2-0 j Superato un deludente Taranto 

Senza attacco 
la Ternana 
cede le armi 

Spai: vittoria 
tonda (3-0) 

ma senza testa 
[Le reti dei padroni di ca-
fsa segnate da Restellì e 
i D'Avena 

MARCATORI: Restellì «1 18' 
del p.t., D'Aversa al 3" del 

[VICENZA: Galli 6; Prestanti 
"• 6—, Marangon 6; Bernardls 

7, Dolci 6 +, Restelli 8; DA-
;•'• versa 6,3 (dal 20' del s.t. 
)• Faloppa 6), DI Bartolomei 6, 
r Vitali 6 4., AntoneUl 6, Fi' 
v Uppi 6. (12. Sulfaro. 13. Bot-
' taro). 
. TERNANA: Nardln 6 + : Rosa 
! 6; Ferrari 6: Putto 6. Cat-
{, taneo 6 4-, Moro 6 4-: Dona-
- ti 5, Casone 6, Bagnato 4 
' (dal 18' del s.t. Maslello 3); 
„ Crivelli 6: Crispino S. (12. 
,; Bianchi. 13. Vaia). 
\ ARBITRO: Gonella di Tori-
fe, no 1. 
c> NOTE: giornata quasi pri-
'maverlle, terreno in discrete 
• condizioni. Spettatori 7773 di 
! cui 4449 paganti per un lncas-
i s o di 3.155.000 lire. Ammoni
sti: Casone (T) per fallo su 
.(Antonelll e Antonelll <L) per 
\ fallo su Casone. Ammonito 
! anche Moro (T) per soorret-
' tozze al danni di Restellì: Cal-
' ci d'angolo 6 a 5 per la Ter

nana. 
SERVIZIO 

VICENZA, 9 novembre 
Un Lanerossl che deve vin

cere ed una Ternana che non 
vuol perdere. Lo si nota fin 
dalle prime battute, I locali 
vanno subito all'attacco: ma
novre rapide e incisive im
postate quasi sempre sulle 
fasce laterali da D Aversa e 
poi rifinite con traversoni al 

' centro per Vitali, l'acrobata 
della compagnia. Risultato: 

. duelli aerei all'ultima gomi
tata, con palla che gravita 

' Incessantemente nel paraggi 
' di Nardln e senza per altro 

mai impensierirlo. 
Passano 1 minuti e il for

cing del Lanerossl diviene più 
. insistente. Ora anche 1 terzi-
. ni si portano sotto e lo stes-
- so centrocampo pianta fuori 
- le basi offensive nel tentati-
" vo di sbloccare il risultato. 

Di Bartolomei, Restellì e An
toneUl perforano al centro, 
D'Aversa e Filippi e, a turno, 

. lo stesso Marangon tentano 
• un aggiramento sulle estre-
- me. 

La Ternana risponde re
stringendo ancor piti gli spa
zi difensivi, chiamando i cen
trocampisti e le stesse punte 

• ad un gravoso andirivieni di 
. rottura. Casone e Crivelli cer-
- > cario anche di mettere ordine 

. nel gioco della Ternana. 
Cosi il Lanerossl non tarda 

' s molto ad andare in gol. 18': il 
\ • Ubero Bernardls « vede » 11 

' corridoio per Restellì serven
dolo alla perfezione; stop, ra
pido dietrofront e gran staf
filata da fuori area all'incro
cio del pali. Niente da fare 
per Nardin. Una rete favolo
sa, niente da dire. 

Adesso le parti si Inverto
no. La Ternana tenta un af
fondo con lo sterile gioco del 
tic-tac: al Lanerossl non resta 
che attenderla nella propria 
metà campo per poi riparti
rà in contropiede. Il gioco 
scade comunque di tono. La 
manovra di entrambe le squa
dre diviene disarticolata e 
nervosa: Ciabattate sbilenche, 
rinvìi alla carlona, lanci fuori 
misura. Un calcetto da peri
feria. Solo sul finale i locali 
prendono quota. Ed il merito 
è ancora una volta di Bernar
dls che inventa un tocco 
smarcante per Antonelll: gran 
botta deviata d'istinto da Nar
dln. 

Inizia la ripresa e già il La
nerossl raddoppia. Slamo al 
3'; Restellì riceve sulla de
atra, rapido cross a rientra
re, che D'Aversa insacca al 
volo di pieno collo. 

Da segnalare soltanto una 
clamorosa palla-gol (l'unica in 
tutto l'Incontro), fallita da 
Crispino al 5'. 

Morale: un Lanerossl dal 
cento chiaroscuri con tre bel
le conferme. D'Aversa, Ber
nardls e Restelli. Altalenante 
invece la prestazione di An
toneUl, ancora a corto di pre
parazione. 

La Ternana, calata al « Men
ti » con una formazione di ri
piego, ha giocato un calcio 
quasi trasognato, specie in at
tacco. 

Enzo Bordin 

[-k 

TOTO 
Ascoli - C«t*na 
Bologna - Fiorentina 
Intar - Verona 

Juvoniva - Lailo 
Napoli - Cagliari 
Parvgla - Como 

Roma - Milan 
Sampdorla • Torino 
Broscia • Varata 

Catania - Gonoa 
Catanzaro • Palormo 
Riminl - Livorno 
Mottina • Bari 

Montepremi: 1.720.663.138 
Uro. 

L I QUOTE: al 5.913 « 1 3 » 
L. 145.400; «I 101.710 «12» 
L. S.400. 

Per l'Avellino sconfitta di misura (1-0) 

Mestiere e 
l'Àtalanta si impone 
MARCATORE: Scala al 39' del 

p.t. 
ATALANTA: Cipollini 8; Ande-

na 7, Cabrlnl 6; Mastrona-
squa 8, Penassi 6.5, Mar
chetti 6; Marmo 5, Mongar-
dl 7, Plrcher 5 (Chlarcnza 
3 dal 10' del s.t.), Scala 6, 
Russo 5.12.0 Meraviglia, 13.0 
Divina. 

AVELLINO: Pinottl 5: Bosco-
Io 6 (Trevlsanello S dal 10' 
s.t.), Schicchi 7; Reali 6, 
Kacco 7, Onofrl 6,5: Rossi 6, 
Grittl 6,5, MusieUo 6, Lom
bardi 6,5, Franzonl 6. 12,o 
Marson, 14.0 Taddel. 

ARBITRO: Lops di Torino, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 9 novembre 

Nella prima mezz'ora l'Àta
lanta sviluppa con metodo ed 
ordine il suo gioco. E' la re
cita di un copione senza bat
tute, a vuoto, ma anche sen
za lampi inventivi, suggerito 
specialmente da Mongardi. Oli 
irpini stanno a guardare, ma 
non si appisolano. In difesa 
hanno appiccicato l'esperto 
Pacco al giovane Plrcher, lo 
scaltro ed arcigno Schicchi al 
timoroso Marmo, e possono 
star tranquilli. Negli ultimi 
15 minuti il mestiere e la ma
lizia del neroazzurri vengono 
però a galla. L'Àtalanta passa 
in vantaggio ma sciupa ben 
tre palle gol. 

La rete porta la firma di 
Scala, sbucato alle spalle del 
portiere per deviare di testa 
la palla del tiro cross di Mon
gardi al 39'. Era già due volte 
che Marmo falliva il bersaglio, 
prima su punizione lampo di 
Mongardi trasformata in un 
tiracelo trasversale, e poi su 
vistoso Uscio di Schicchi, che 
lo aveva liberato davanti al 
portiere. Era però Pircher II 
protagonista della papera più 
clamorosa: favorito da un rim
pallo il centravanti fuggiva con 
la palla al piede verso Pi-
notti affiancato dall'amico 
Marmo e distanziando ogni 

avversario Nell'ansia di rea
lizzare operava in maniera dia-
metralmente opposta ad ogni 
logica, e finiva per deporre la 
palla nel grembo del portiere 
ignorando ti compagno. 

A soli dieci minuti dall'Ini
zio della ripresa il frastorna
no Pircher era rilevato da 
Chiarenza, mentre l'Avellino, 
sostituendo il terzino Boscolo 
con l'attaccante Trevlsanello 
lasciava intendere di voler ten
tare il colpo del pareggio. Con 
il passar del tempo la par
tita scadeva di tono, e gli 
sforzi dell'Avellino risultavano 
vani. 

/ difensori atalantini non si 
sono mai trovati in difficolta, 
e Cipollini non è mai stato 
chiamato ad un intervento di 
rilievo. Sotto la regia di Mar
chetti rientrato dopo una lun
ga assenza per infortunio, rin
saldate le file con l'arretra
mento degli interni, l'Àtalanta 
amministrava prudentemente 
il vantaggio. Il pubblico non 
era del tutto d'accordo ed ci
gni tanto contestava questa 
tattica rinunciataria. 

A questo punto la monoto
nia veniva rotta dall'arbitro. 
Lops, che non si era mai fatto 
notare: improvvisamente usa
va freneticamente il fischiet
to, ed apparentemente senza 
validi motivi ammoniva in bre
ve tempo Andena, Percossi, 
Reali, Lombardi e Chiarenza. 
Spettatori allibiti, e contesta
zione vivacissima. L'uno a 
zero resisteva fino al termi
ne, meritato premio per la 
Atalanta, che ha avuto in Afa-
stropasqva il suo uomo mi
gliore, veramente un libero di 
lusso, ma senza un gioco dal
le cadenze vibranti e dalle 
conclusioni perentorie. Senza 
tratture l'azione dell'Avellino, 
ben concertata da Griffi, Lom
bardi e Reali, priva comun
que di pericolosità in contro
piede, pertanto il gol di Sca
la ha reso ineluttabile la scon
fitta. 

Aldo Renzi 

Secco 2-0 del Brindisi sul Piacenza 

L'uomo-gol c'è e 
si chiama Doldi 
MARCATORE: Doldl al 18' 

del primo tempo e al 44' 
della ripresa. 

BRINDISI: Trentini 7; amen
ti 7, Guerini 6,5; Cantarelli 
6, Torchio 6.5. Righi 6: Mac 
ciò 7, Vecchie 6. Doldl 7, 
Barlasslna 6,5, UUvierl 8. 
(12. DI Salvatore, 13. Ma
rella). 

PIACENZA: Candussl 6,5: Se
condini 7, Manera 7-, Sona
te 7, Zagano 6. Paaettl 6,5: 
Tolln 7, Landlnl 5. Gottardo 
6.5. Gambln 5, Amicar 5. 
(12. Moscatelli, 13. Listanti, 
14. Labura), al 31' s.t. Li
stanti sostituisce Secondi
ni. 

ARBITRO: Lo Bello Junior di 
Siracusa. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 9 novembre 

Il Brindisi ha vinto col 
classico punteggio la sua se
conda gara intema. La sua 
punta di diamante è stata Dol
dl che sembra sia, finalmen
te, il realizzatore che da al
cune stagioni la squadra pu
gliese cercava. 

La cronaca registra 11 pri
mo tiro al 3'. E' di Manera 
che batte una punizione para
ta da Trentini. Solo al 12' il 
Brindisi risponde con una bel
la azione Clmentl-Ulivierl, ma 
il tiro dell'ala è sopra la tra
versa. Al 18' il Brindisi va In 
goal. Vecchie dà la palla a 
Moccio In posizione cu estre
ma sinistra, scatto dell'ala e 
cross al centro teso, Doldi In 
tuffo colpisce di testa e se
gna. 

Il goal scuote il Piacenza e 
su punizione non segna per 
un soffio. Gambln tira e 
Trentini non trattiene; Tor
chio salva sulla linea. Anco
ra al 26' Trentini para un ti
ro di Bonafè che riceve da 
Gottardo. Infine al 34' ancora 
Trentini para un tiro di Ma-
nera. 

La ripresa ha un avvio vi
vace. Manera scatta sulla de
stra e crossa. Gambln smar
cato batte di testa e colpi
sce 11 palo alla destra di 
Trentini che comunque sem
brava In buona posizione. 

Risponde Brindisi al 4' con 
una splendida azione. Moccio 
a Doldl che tira con prontez
za, respinge la difesa, sul rim
pallo Ullvleri colpisce con 
forza di testa indirizzando nel 
sette, ma Candussl con un 

prodigioso Intervento manda 
oltre la traversa. 

Al 29', dopo alcune azioni 
in profondità, 11 Brindisi man
ca 11 raddoppio con Ullvleri 
che giunge in ritardo su erose 
di Moccio; poi tira Righi ma 
la difesa respinge. 

Il Brindisi ritenta al 33' 
(Righi) e al 35' (Barlasslna) 
ma Candussl fa buona guar
dia. Poi al 37' è 11 Piacenza 
a farsi pericoloso con Got
tardo che filtra sulla sinistra 
ed effettua un pericoloso 
cross in area che Trentini 
blocca In uscita. Al 42' il Brin
disi raddoppia. Doldl riceve 
un passaggio In area, evita Za
gano e si trova solo davanti 
a Candussl, sta per toccare la 
palla ma Landlnl lo afferra 
per la manica. Rigore giustis
simo che lo stesso Doldl tra
sforma. 

Palmiro De Nitto 

Ai ferraresi ( ottimo 
Prini ) manca ancora 
un uomo d'ordine a 
centrocampo 

MARCATORI: Palna al 5', Pez
zato al 10' p.t.; Cascella al 
25' s.t. 

SPAL: Grosso 8; Prlnl 7+, 
Reggiani 7; Boldrlnl 8,3, Cel
li 6—, Pezzetta 6,5; Cascella 
7,5. Fasolato 6—, Palna 5.5. 
Aristel 5.5, Pezzato 8 (Man-
frinì n.g. dal 27" del s.t.). 
(n. 12 Zecchlna, n. 13 DI 
Cicco). 

TARANTO: Degli Schiavi 5; 
Glovannone 5.5 (Bosetti n.g. 
dal 25' del s.t.), Biondi 6; 
Capra 6—, Dradi 6, Nardel-
lo 6—; Gorl 6, Caputi 6,5, 
Jacornuzzi 5, Romanzlnl 6,5, 
Turlnl 6. (n. 12 Reatani, n. 
14 Carrara). 

ARBITRO: Falasca da Chle-
tl, 5. 
NOTE: Giornata fredda, ter

reno scivoloso. Spettatori 10 
mila circa, per un incasso di 
11978.500. Calci d'angolo 8 a 
4 a favore del Taranto. Am
moniti: Palna, Capra e Roman-
Zini per gioco scorretto. In
cidente a Pezzato, Aristel e 
Cori. Alcuni tafferugli sulle 
gradinate e In tribuna. 

SERVIZIO 
FERRARA, 9 novembre 

I due punti conquistati oggi 
dalla Spai ai danni di un Ta
ranto tanto coriaceo quanto re
missivo, sono serviti più che 
altro ad alzare 11 morale al 
giocatori spallini che, ultima
mente se lo sono trovato In 
fondo al garretti. Petagna al
la fine, si è detto soddisfatto 
del gioco del suoi ragazzoni. 
A dire il vero, una volta tan
to, la Spai ha avuto la for
tuna dalla sua, trovandosi do
po soli dieci minuti di gio
co, in vantaggio per due reti 
a zero, obbligando in tal mo
do la squadra di Fantini ad 
un rabbioso forcing, per tut
to il resto della partita. 

Bene anche 11 neo acquisto 
Prlnl che, pur giocando un di
screto tempo, s'è rinfrancato 
sempre più nella rlorcsa, an
nullando il suo diretto avver
sarlo. 

Dal Taranto ci si aspettava 
di più. Una compagine che bec
ca tre gol, è da considerarsi 
una squadra materasso, ma 
guardando la tabelllna del gol 
subiti (solamente tre in sei 
partite) risulta invece avere 
una difesa di tutto rispetto. 
Il migliore del tarantini, è 
stato senza dubbio Romanzl
nl, coadiuvato nel lavoro di 
centro campo da Caputi, un 
mediano di tutto rispetto, pe
rò molto scorretto. Turlnl e 
Gorl, le due punte acquistate 
al mercatino d'ottobre dal Mi
lan, hanno portato alla cuci
na poco arrosto ma tanto fu
mo. Della difesa, è meglio so
prassedere, una giornata ba
lorda pub capitare a chiun
que. 

E veniamo alla cronaca, che 
si risolve In poche righe. Cor
re 11 5' del primo tempo: Ca
scella, dalla fascia laterale del 
campo, crossa una palla al 
centro dell'area, dove Pezza
to la lavora bene, e l'appoggia 
a Palna, che Irrompe al volo 
e insacca. Non passano 
cinque minuti, che la Spai 
raddoppia. E' ancora Cascel
la, ottima la prestazione del 
giocatore, che batte una puni
zione da tre quarti di campo. 
La sfera carambola davanti 
alla porta tarantina e Pezzato 
è lesto ad Infilarla nel sette. 

Dall'altra parte deUa barri
cata, s) annotano due ottime 
uscite di Grosso, che sventa 
con bravura le puntate a rete 
di Turlnl e Gorl. 

Nel secondo trmoo, si regi
stra 11 terzo gol. Cascella, al 
25', libero da marcature, si 
presenta al limite dell'area e 
« Inventa » un tiro-bomba che 
va ad insaccarsi nell'angolo 
basso di Degli Schiavi. E' Il 
3 a 0. e la partita non avrà 
più storia. 

Ivan Marzola 

Trionfo nordico 

Panatta 
a sorpresa 

batte 
Connors 
STOCCOLMA, 9 novembre 

1] numero uno Italiano Adria. 
no Panatta è rltmclto a realiz
zare la grande impre*» di tlu-
erre il torneo « Indoor » di 
Stoccolma battendo In finale 
nientemeno chr 11 grande Jlm-
my Connora, numero mondiale 
da almeno due ataKlonl. Il cam
pione d'Italia ha vinto la non 
triRcurablle moneta di circa 10 
milioni di lire e ni è menno In 
lizza per guadagnami quella ot
tava piazza nella clamlUca del 
Grand Prix che gli consentireb
be di partecipare al torneo del 
Mastera al primi dei mene di 
dicembre ancora a {Stoccolma. 

Panatta ha vinto dopo due 
ore e 15 minuti In tre net: 
4-6, 6-3, 7-5. Il punteggio è 
chiaro Indice di un match as
sai combattuto e incerto sino 
all'ultimo colpo di racchetta. 
I/azzurro, che non e nuovo al 
grandi exploit <ha superato, In 
altre occasioni. Kodes, Borg, 
Naalaac), alla Une del confron* 
to era raggiante e ha dichiara. 
to: « E' stata la più bella par
tita della mia vita ». Connors, 
dal canto suo, è stato costret
to a Ingoiare l'ennesima défail
lance di una stagione molto 
ricca ma anche parecchio di* 
•continua. Dopo le sconfitte di 
Wlmbledon (a opera di Ashc> 
e dt Forest Hill» (contro Oran
te») e questa di Stoccolma 
JLmmy ha dichiarato: « Ho per
duto ma non ho giocato nule. 
In realtà non sono stato lo a 
perdere ma lui a vincere. Io 
ho giocato al meglio delle mie 
possibilità ma Panatta — e que
sto e un fatto Incontrovertibile 
— ha giocato come mal aveva 
giocato prima ». 

Rugby: finito 7-6 i l match-clou 

Un brutto Brescia 
un valido Petrarca 

I lombardi hanno giocato solo con gli « avanti » 

MARCATORI: p.t. a] 6' calcio 
di rimbalzo WUliams. 15' 
calcio piazzato Maltarole-; 
s.t. 20' calcio piazzato Wil
liams, 28' meta Crcpaz. 

PETRARCA: Ortlepp: Crcpaz, 
Scalzotto, Rocca, Bergama
sco: Mattarolo, Pardlès; Bar
bini, Boccaletto, Baraldi; 
Bettella (Busnardo dal 34' 
del s.t.), Rinaldo; Petrocco. 
Ragazzi, Presuli!. 17. Via
letto. 

BRESCIA: Modoncsi; Colliri*. 
Caluzzi, Presegllo, Selvaggio; 
Williams, Antonelll; Bonetti, 
Bollesan, Salsi; Fedrigo, VI-
gasio (Appiani dal IH' del 
s.t.); Pegognani, Paolettl, 
Abbiati. 17. Scola. 

ARBITRO: De Falco di Pomi-
gllano d'Arco. 

SERVIZIO 
PADOVA, 9 novembre 

Il Petrarca è stasera da so
lo in testa al campionato. La 
sua marcia verso lo scudetto 
diventa più sicura, imperiosa, 
entusiasmante. Il successo sul 
Brescia, almeno nei termini 
numerici, potrà sembrare an
che striminzito, ma il Petrar
ca, pur assecondando il gioco 
scarno, essenziale, utilitaristi
co del Brescia, ha dimostrato 
di essere anche più duttile e 
di sapersi meglio organizzare 
e adattare. 

In sostanza contro un Bre
scia impostato tutto sugli 
« avanti » e sui calci dt Wil
liams, ha badato solo a ri
spondere per le rime, conte
nendo bene il « pacchetto » 
bresciano, ma dimostrando di 

sapere anche far viaggiare me
glio i propri tre-quarti. La 
superiorità netta ed indiscus
sa dei due mediani padovani, 
ma soprattutto dt Pardies, e 
slata determinante. Il france
se Pardiès non è siato solo 
lorchestratorc, il regista del 
Petrarca, t stato anche l'uomo 
piii pericoloso e brioso Le 
sue volate di disimpegno, le 
sue serpentine sono state le 
cose piti belle della partita 
La vittoria del Petrarca, se 
vogliamo, porta appunto la 
sua firma: dalla tre-quarti pe-
trarchiva belllsiima fiondata 
in avanti, a svariare sulla de
stra, e partenza fulminea dì 
Crepaz che vola in meta con 
uno sprint da centometrista. 

Il Petrarca e stato iellato 
in almeno due « piazzati » di 
Boccaletto (una volta l'ovale 
ha colpito persino lo spigolo 
del palo, carambolando fuori) 
e in un altro paio di occasio
ni con Mattarolo. Il Brescia, 
l'abbiam detto, è vissuto solo 
sulla gagllardla del «pacchet
to ti e sui calci di Williams 
Troppo poco per sperare di 
espugnare il campo Appiani. 

Carlo Bonatti 

Rifluitati drlla quinta Riornala drl 
campionato di aerle « A » dt nini» : 
AmbroarUl-Amatort 10-0; t-uiparcl-
lo.Flatnma Oro 9*3 (giocata saba
to): L'Aqulla-Fraacall 29.?; Parma-
Algida <-4: Prtrarca-WUhrrr Bmtcla 
7-6; Sanaon-Melalcrom 20-6 (giocata 
sabato). 

CLASSIFICA: Petrarca pnntt 10; 
Wllhrtr e I/Aquila 8; Kanaon 7. 
Metalcrom 6: Oaaparcllo 3; Algida 
4; Flammr Oro e Parma 3: Ani-
brOKttl 2; Amatori e Iraacatl 1. 

«International» di galoppo 

Trionfo francese 
a Washington 

La vittoria a Nobiiiary seguito da altri due cavalli tran
salpini • Nel «completo» a Roma successo di Argenton 

LAUREM (Maryland). 
9 novembre 

La puledra « Nobiiiary » ha 
vinto stasera una movimenta
ta edizione del trofeo « Wa
shington D.C International » 
di galoppo, assumendo il ro
mando dei partenti fin dal
l'inizio della corsa e resisten
do nel finale ad un furibon
do attacco di Comtesse de 
Lolre 

it On My Way » e arrivato 
terzo, staccato di tre lun
ghezze, e concludendo tnon-
lalmente questa corsa per i 
colori francesi, che hanno co
si coperto le prime tre piaz
ze Al quarto posto un ca
vallo statunitense, Shady Cha-
racter, che per gran pnrte 
della corsa, lunga un miglio 
e mezzo su erba, ha tallo
nato la vincitrice, insidiando
ne il primato. 

Dopo Shandy Character si 
sono piazzati il tedesco Star 
Appeal, già vincitore del Gran 
Premio dell'Arco di Trionfo 
di Parigi, l'altro statuniten
se Snow Knlght, e l'italiano 
Laomedonte, che ha notevol
mente deluso le aspettative. 
DahUa si è piazzata nona 
alle spalle di Laomedonte. 
DahUa aveva vinto questa 
corsa nel 1973. Ha chiuso :! 
campo il giapponese Tsukl-
samu. 

* 
ROMA, 9 novembre 

Dopo 11 lusinghiero successo 
del 38J Premio nazionale di al
levamento che, con la presen
tazione di 166 soggetti tra 1 
quali molti estremamente In

teressanti, ha confermato 1 
continui progressi dell'alleva
mento italiano del cavallo da 
sella, la grande rassegna di 
line anno dell'ENCI si e con
clusa con le due prove spor-
live; il criterium italiano del 
5 anni e il campionato italia
no dei 5 armi 

Il primo, con la formula 
del « completo », si è conclu
so con l'affermazione di Sere
no montato dalla medaglia di 
argento di Monaco di Bavie
ra, Alessandro Argenton. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

I ) STROLESO 
2) GINO TROJAN 

SECONDA CORSA 
1) ALDIVONIE 
3) ROW SILK 

TERZA CORSA 
1) DAJAMOR 

2) SARDO 

QUARTA CORSA 
I I PICK UP 
2) PANINO 

QUINTA CORSA 
I ) SATURNO 
3> ARBAT 

SESTA CORSA 
1) PSICHE 
2) LIESTAL 

QIOTK: npmun • 12 ». al 21 
• 11 » 1.. 1.135.421; al OSO • 10 • 
L. 41.100. 

NETTO 3-0 PER I ROMAGNOLI 

Riminesi a valanga 
stordito il Livorno 
Dopo V i padroni di casa erano già in vantaggio 

MARCATORI: nel p.t. Carne
vali al 1' e Fagnl al 14': nel
la ripresa al 5' Clnquettl. 

RIMINI: Sclocchlnl; Ago
stinelli, Natali: Sarti, Guer
rina Berlini: Fagnl, DI Maio, 
Clnquettl, Romano, Carne
vali. 12. Bellucci, 13. Tu-
gllach, 14. Castronovo. 

LIVORNO: Terreni; Porri (dal 
1' del s.t. Bartollnl), Ver-

Knl; Salplnl, Costantini, 
nzl; Mondello, Mozzanti, 

Ronchi, Gnllardl, Grazlani. 
12. Tancredi, 14. Carella. 

ARBITRO: Tondini di Mila
no. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno appesantito, spettato
ri 8.000 circa. Calci d'angolo 
7-6 per il Livorno. 

SERVIZIO 
RIMINI, 9 novembre 

Con un perentorio 3-0 al 
termine di una partita do
minata sul plano del ritmo 
a della tecnica, 11 Rlmlni si 
6 sbarazzato del Livorno che 
era calato al Romeo Neri non 
privo di certe velleità. Che 
oggi non ci fosse nulla da 
fare contro 1 biancorossl di 
casa, gli uomini di Meuccl 
lo hanno dimostrato chiara
mente fin dall'Inizio, aggre
dendo gli amaranto con tra
me di gioco ariose e ficcan
ti sotto la regia di un Di Maio 
apparso al meglio della con
dizione. 

E' stato sicuramente il mi
glior Riminl visto quest'an
no; un complesso saldo, af
fiatato e coordinato armoni
camente tra 1 vari reparti tra 
1 quali, nonostante gli in
dubbi meriti della difesa e 
delle punte, 11 centrocampo 
si conferma come uno del 
più validi In senso assolu

to. La partenza a razzo del 
Riminl produceva effetti Im
mediati. Non si era ancora 
spenta nell'aria carica di piog
gia e di umidita l'eco del fi
schio di avvio del signor To
ndini, che il capitano Carne
vali spediva 11 pallone In fon
do al sacco lasciando este-
refatti 1 livornesi e destan
do un grande entusiasmo su
gli spalti. 

Indubbiamente la segnatu
ra precoce poneva 11 Riminl 
In una condizione di tutto 
vantaggio e livornesi in uno 
stato psicologico molto dif
ficile, ma quello che le squa
dre facevano vedere nel pro
sieguo dell'incontro sanciva 
la netta superiorità del padro
ni di casa e legittimava pie
namente il risultato. Il Rimi
nl, intatti, proseguiva nella 
sua martellante offensiva fi
no a raddoppiare con l'ala de
stra Fagnl. 

A questo punto la squa
dra di Meuccl si limitava a 
controllare l'andamento dello 
incontro e a colpire di rimes
sa. Una tattica che dimostra
va la sua efficacia, tanto che 
1 biancorossl riuscivano ad 
andare negli spogliatoi sul 2 
a 0 e ad arrontondare 11 ri
sultato all'inizio della ripre
sa con Clnquettl che oggi, al 
di là di alcune Ingenuità, è 
apparso In netto progresso. 

La squadra biancorossa nel 
suo complesso è da lodare 
per una prestazione veramen
te degna delle proprie ambi
zioni, Fra 1 livornesi, inve
ce, gli unici che hanno ten
tato con un certo impegno 
di tenere in piedi la baracca 
sono stati la mezzala Goliar
di e l'ala sinistra Grazlani. 

Lanfranco De Camillis 

A: sempre dura per chi insegue 
B: Empoli successo caccia-crisi 
C: prende quota il Crotone 

Il Monza, che conttnua 
a guidare la classifica, ha 
pareggiato a Busto Arsi-
zio e non è risultato da 
poco se si consideri- la 
forza della matricola bu-
stocca, la cui classifica, 
del resto, testimonia che 
la vecchia «Proa non so
lo si è immediatamente 
ambientata in C ma la fa 
da pari con le squadre 
più blasonate. L'I-1 di 
i3usfo non ha comunque 
minimamente scalfito la 
posizione del Monza che 
si è. anzi, ulteriormente 
avvantaggiato nei confron
ti delle più immediate in-
seguitrici, Udinese e Ju
nior Casale (sconfitte ri
spettivamente a Treviso e 
Lecco) mentre ha man
tenuto inalterate le distan
ze nei riguardi del Pado
va (pareggio dei veneti a 
Seregnoi. 

Fra gli altri risultali da 

sottolineare la netta vit
toria casalinga della Pro 
Vercelli sull'Albese, che 
consente ai padroni di ca
sa di lasciare il penulti
mo posto in classifica agli 
ospiti, il successo, sia pu
re di misura. dell'Ales
sandria sul Belluno e quel
lo altrettanto di misura. 
del Clodiasottomarma sul 
Venezia. 

* 
/; Bfmlni, stavolta, non 

st e distratto sul campo 
amico Ha liquidato il Li
vorno per J-0 mettendo an
zitempo Il risultato al si
curo. Nemmeno i labro
nici, dunque, squadra ri
velazione dell'inizio del 
torneo, hanno costituito 
un ostacolo troppo diffi
cile per la capolista. E 
poiché Arezzo, Teramo e 
Lucchese hanno pareggia
to in trasferta (rispetti
vamente a S. Giovanni 

Valdarno, Ravenna e Pi
stoia I. I romagnoli au
mentano il loro vantaggio 
di un punto sulle antago
niste dirette anche se in 
media inglese il distacco 
rimane invariato. 

Pareggio esterno anche 
per II Parma (0-0 ad An
cona/, che consente agli 
emiliani di mantenere le 
distanze. 

Da evidenziare la vitto
ria scaccia-crisi dell'Em
poli ai danni del Chietl, 
il prezioso punto conqui
stato dal Riccione a Pi
sa (0-0) e quello non me
no utile dell'Olbia sul cam
po dello Spezia (l-l). * 

Nel girone C la mar
cia del Sorrento procede 
sicura. Vittima di turno 
dei campioni è sfato il co
riaceo Siracusa. Ma oc
chio al sempre più sor

prendente Crotone, che è 
andato a vincere sul cam
po della Casertana e che 
ha pertanto risucchiato un 
punto in media inglese al
la capolista. 

Incoraggiante pareggio 
del Bari a Messina (do
po che i « galletti a si era
no portati in vantaggio), 
successo di misura del 
forte Benevento sulla Reg
gina e nuova vittoria del 
Lecce, che sta salendo ra
pidamente la china. 

Tennistico successo del 
Barletta sul Cosenza, vit
toria del Marsala a Cam
pobasso e netto due a ze
ro della Salernitana nel 
« derby » con la Nocerina. 
Da sottolineare, infine, i 
due punti strappati dal 
Pro Vasto all'Acireale nel
la partita disputata sul 
campo neutro di Chieti. 

Carlo Giuliani 

2-1 nel derby 

Venezia 
distratto e 
il Chioggia 

l'infila 
MARCATORI: Skoglund (C) 

al 1', Bianchi (V) al 12', 
Seraml (C) al 44' della ri
presa. 

UNION C. S.: Navazzottl: Vi
sentin, Seraml; Tassara, 
Biasio. Varnler: Basili, Flo
ra, Inferrerà, Monari, Skog
lund. 

VENEZIA: Seda: Blslol. San-
tarello: Bassanese. Lesca, 
Rossi; LorinJ, De Cecco, A-
schrttino. Scarpa, Bianchi. 

ARBITRO: Tanl di Livorno. 

SERVIZIO 
CHIOGGIA, 9 novembre 

A dispetto del tifo-super or
ganizzato delle categorie su
periori, la serie C si esalta e 
si caratterizza per la sua strut
tura in gran parte corregiona
le delle squadre che compon
gono i gironi, fenomeno per 
il quale si nonno quasi a 
ogni turno « derby » dì fuoco. 
In questa incandescente cola
la di scontri domenicali tra 
i soliti « cari parenti » rien
trava oggi più che mai l'in
contro-scontro Union Clodia-
sottomarina-Venezia 

Sin dalle prime battute, in
fatti, si poteva constatare lo 
Immenso «affetto» che univa 
le due famiglie, affetto che 
nella decisione e nella catego
ricità delle iniziative dei con
tendenti non appariva certo 
pan di zucchero Al via i 
chioggiotti, favoriti dal ven
to, st facevano subito minac
ciosi con qualche puntata sor
niona, ma la loro non preci
sa organizzazione di gioco non 
portava i frutti sperati. 

Lentamente intanto il Vene-
zìa usciva fuori e si faceva 
pericoloso con pregevoli trian
golazione che portavano al 13' 
Aschettino a sfiorare II gol 
con un tiro secco nell'angoli
no alto che l'estremo bianco-
rosso parava benissimo. An
cora De Cecco, al 23', sfila
va dal piedi un Uro razzo e 
Navazzottl m tufto parava an
cora, questa volta a stento 
Altri colpaccl tentavano i ne-
roverdì. ma niente da fare 
Sul finire del tempo anzi i 
locali avevano una bruciante 
reazione che metteva lo scom
pìglio nelle retrovie venezia
ne, ma Seda e compagni con 
un po' di fortuna riuscivano 
a salvare la situazione 

Nella ripresa ecco il colpo 
di fulmine di Skoglund che 
al primo minuto coi venezia
ni ancora distratti insaccava 
splendidamente dt testa II Ve
nezia reagiva ancora e al 12' 
grazie a un rigore per atter
ramento di Bianchi in area, 
riusciva a pareggiare con lo 
stesso giocatore II Venezia 
non reagiva come doveva, an
zi, si dondolava e non spin
geva come avrebbe dovuto e 
potuto data la sua superiori
tà di squadra: ma la presun
zione purtroppo gioca a vol
le brutti scherzi. Infatti tran
quilli, ormai, i veneziani ver
so il pareggio, proprio a un 
minuto dalla fine si lasciava
no infilzare di brutto da Sera
ml. . in ciò favorito dalla tra
dizionale papera decisiva del 
solito Seda. Morale: un Vene
zia superiore preso nella mor
sa di due grossolane distrazio
ni Tenace e volitiva la squa
dra del Chioggia che, tutto 
sommato, non ha demeritato. 

Marino Marin 

Premiata oltre misura la lucchese 

La Pistoiese piace 
ma non vince (1-1) 

Ottima prova dell'interno Conigliano 

MARCATORI: Quadri (P.) al 
3' del p.t.: Cisco (L.) al 43' 
della ripresa. 

PISTOIESE: lettini; Crema, 
Fregonas; Magli. Ternani. 
Meconl; Quadri (dal 23' del 
s.t. Farina), Conigliano, Vol
pato, Berlini, Rakar. 

LUCCHESE: Plerotll: anco, 
Mallsan; Volpi. GlbeUlni, 
(dal 1' del s.t. Nobili), Stan
ziai; BonglornI, Boscolo. Pi
ra Mario, Vescovi, Plga 
Marco. 

ARBITRO: Zanchetta di Tre
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 9 novembre 

Il pubblico delle grandi oc
casioni ha assistito a questo 
derby. I propositi della vigilia 
erano: per la Pistoiese, di 
vincere la prima partita in
terna di questo campionato; 
per gli ospiti di raccogliere 
almeno un punto. L'impresa 
è riuscita alla Lucchese con 
un tiro al 43' del secondo 
tempo che ha permesso di pa
reggiare la rete realizzata dal
la Pistoiese al terzo minuto 
del primo tempo con Qua
dri. Un pareggio pervenuto 
dall'unica azione pericolosa 
preparata dalla Lucchese in 
tutto l'arco dell'incontro 

Malgrado il risultato la Pi
stoiese ha fornito una pro
va eccellente ed ha presen
tato per la prima volta al 
proprio pubblico l'interno Co
nigliano, che ha fornito una 
prova eccellente dando ordi
ne a centrocampo. Egli appa
re veramente l'uomo che man

cava all'ingranaggio arancio
ne per renderlo più armoni
co. Ballacci con l'inserimen
to di Conigliano, ha potuto 
spostare Volpato centravanti 
arretrato, ruolo, quest'ultimo, 
che appare aderente alle ca
ratteristiche del giocatore. 

Salvo qualche raro sprazzo 
di gioco della Lucchese, con
tenuto facilmente dalla Pi
stoiese, gli arancioni hanno 
dominato per gran parte del
la gara. La cronaca si apre 
con un gol della Pistoiese. La 
azione parte da centrocampo, 
dove Bertini lancia molto be-
ne in profondità a Coniglia
no che, dopo aver prodotto 
uno scatto bruciante, effettua 
un perfetto cross per la te
sta di Quadri che non ha dif
ficoltà a battere Pierotti. 

Questa realizzazione a fred
do provoca lo smarrimento 
tra le file della Lucchese che 
è costretta a subire una 
schiacciante pressione nella 
quale rischia di capitolare più 
di una volta. La Lucchese con
tinuava il suo gioco sterile 
sino a due minuti dalla fi
ne, quando su un'azione sus
seguente ad un calcio d'an
golo, il difensore Cisco, con 
una gran botta a breve di
stanza batte l'esterrefatto Set-
tini. 

Da rilevare un fallo di ma
no In area, lucchese 141') non 
rilevato dall'arbitro. Questo 
risultato lascia l'amaro in 
bocca alla Pistoiese e premia, 
oltre 1 propri meriti, la Luc
chese. 

Stefano Baccelli 

DURA SCONFITTA (2-0) DEI FRIULANI 

Udinese senza idee 
punita dal Treviso 
MARCATORI: Osellame (T) al 

2' del primo tempo: De Ber
nardi (T> al 30' della ripre
sa, su rigore. 

TREVISO: Da Ros; CavaKin. 
Frandoll; Colusso, Cuslnato, 
Apostoli; De Bernardi, /.am
manchi. MusieUo, Lovison, 
Osellame. 

UDINESE: Marcatti: Sgraz-
zuttl. Ferrari: Groppi, Fab
bri. Bellottt: Gustinetti (Ga
lasso dal 15' della ripresa), 
D'Alessi, Perego, Gaiardi, 
Bozza. 

ARBITRO: Bel di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
TREVISO. 9 novembre 

Le gambe molli, la mancan
za di Idee e di qualsiasi sche
ma tattico, un avversario am
piamente superiore sul piano 
tecnico e agonistico, hanno an-
nullato nel friulani la speran
za di riuscire a recuperare lo 
svantaggio del gol subito a 
freddo, ma di pregevole fattu-
ra, a due soli minuti dall'ini
zio. Tempo ce n'era ma in 
quelle condizioni era illusorio 
pensare di farcela anche pri
ma del raddoppio trevigiano, 
che è venuto nel secondo tem
po a coronare una netta su
periorità dei padroni di casa 

che avevano pia colpito un pa
lo e mnncalo almeno altre 
due realizzazioni. 

Perfino il regista D'Alessi si 
è perso nel generale grigiore 
della sua squadra, priva di ca
pacita' di penetrazione all'at
tacco, spaventosamente vuota, 
in difesa., con Sgrazzuttl sem
pre tacliato luori da Osella
me, Groppi costretto a falli 
da espulsione. Fabbro anneb
biato Ma pur favorito da que
ste circostanze, il Treviso ha 
fatto la sua bella partita, sen
za 1 complessi che alla vigilia 
si temevano nel dover affron
tare l'Udinese. 

Due minuti solo per vedere 
la prima rete. Colusso resiste 
a Sgrazzuttl, fugge verso il 
fondo e cerca la testa di Lo-
vison-ci:?-smista al centro 
dove Osellame, solo, batte im-
parabllrriente Marcatti. 

Accortamente 1 padroni di 
casa chiudono le maglie del
la difesa, non 'disdegnando pe
rò rapide puntate che sorpren
dono spesso gli avversari, 
creando molte occasioni da 
rete Al 15' della ripresa Grop
pi, Ria ammonito, falcia Osel
lame in area: rigore che De 
Bernardi trasforma. 

Rino Maddalozzo 
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Basket: per un punto la «(partitissima» è della Forst 

Una festa del canestro chiusa 
da un tiro libero di Lienhard 
Parità fino agli ultimi secondi del primo tempo supplementare - Poi la Girgi s'arren
de per un punto: 96-95 - Ottimi Morse e Bisson - Determinante l'assenza di Meneghin 

Un HIP Ubero di Guidai! piega l'IEP (89-88) 

La Mobìlquattro passa 
solo all'ultimo secondo 

MOBnXHJATTKO: GraxnnJ, Papst. 
v u (•>. e m i d i (»). òuidm ( l i ) , 

Farlo* <11). Voronaal (I) . J*r» 
(31). «od* <«>. Crlpn*, Gartatl 
(4). Ali. Guerrieri. 

IBP: Ooarela (20). Bandi. Mal*-
eaJn, Uaar i ( I I ) . Kunderfran-

' «o. Como (4). Vccotalato, To-
nsaaal il). Fossati. Sonnson (37). 
Ali. Bianchini. 

' AMBlTIUt Oaraoda a Zanan. 
NOTE: Uri libar! IT su 34 par 1* 

' MobllquMtro. 14 »u 30 par l'IBP. 
Caditi par elnqu* falli. Papettl al 

* qulndloaalmo a Soranson * tra 
minuti dalla fina 

MILANO, 9 novembre 
LTBP n o n »l è ripetuta e d 

e tornata a casa c o n le pive 
nel sacco . Dopo la bel la pre
stazione fornita nel la (tara In
frasettimanale, battendo 1 
campioni d'Italia, si pensava 
c h e anche 11 Palando rappre
s e n t a n e per 1 ragazzi di Bian
chini l 'ennesimo trampol ino 
di l a n d ò per la squadra ro
mana . Quest'oggi, però, ad 

* avere la megl io è stata la Mo
bìlquattro anche se la vittoria 
lascia delle o m b r e di dubbio 
difficilmente cancellabili . Ju-
ra e compagni l'hanno spun
tata per un so lo punto , gra-

- z ie ad un tiro Ubero m e s s o a 
s egno da Guidali a tre se
condi dalla sirena, quando le 
d u e formazioni si trovavano 
i n parità (88-88). Attimi di su
spense con Guidali che sba
glia 11 pr imo t iro Ubero a di
sposiz ione m a che centra 11 
secondo. Questo l 'episodio ul
t imo e plU esaltante di una 
gara condotta sul fi lo del la 
parità c h e ha visto ne l pr imo 
t e m p o la Mobìlquattro attua

re schemi ben definiti e la 
perenne ricerca di Jura 

Dal canto loro i romani non 
lesinavano a mettere uomini 
sull 'americano della Mobìl
quattro, permettendo cos i a 
Guidali, Glroldi e Veronesi di 
tirare pressoché indisturbati. 

Sempre nella prima parte 
del la gara la « z o n a » del la 
squadra di casa ha m e s s o in 
difficoltà gli ospiti che sono 
stati costretti a cambiare 
schema ad ogni azione. 

Dopo 1 primi venti minuti di 
g ioco 11 punteggio era di pa
rità (42 a 42) con Sorenson 
che vantava un bott ino di ven
ti punti , quasi la metà di quel
li mess i ass ieme dalla IBP. 

Nel la prima fase del la ri-
gresa le cose sono cambiate 

nprowisamente : alcune deci
sioni, piuttosto discutibili , de
gli arbitri hanno sortito l'ef
fetto di accendere gli animi 
in campo e di svelt ire 11 gio
c o delle contendenti . Il ta
bel lone registrava il vantaggio 
ora di una ora dell'altra squa
dra anche s e 11 pass ivo n o n è 
mai andato oltre i c inque pun
ti. Ad un minuto dalla con
clusione i padroni di casa po
tevano contare su di un van
taggio di c inque lunghezze che 
1 romani hanno rosicchiato 
punto su punto s ino a por
tarsi in parità a venti secon
di dalla fine. 

Poi la decis ione arbitrale di 
cui si è detto che in defini
tiva ha premiato chi p iù me
ritava. 

Angelo Zomegnan 

VANA RIMONTA DEI MILANESI (87-72) 

Brina: un avvio esaltante 
the basta toa 9 
BRINA: Laurlakl M, Vandrmlnl 14. 

Orioni 23, Valenti I , marni, 
Zampollnl 6. Sanali 6, Mancln. 
N.K.: HinMonl a Tonta. 

CINZANO: Franoaaoatlo 4, Brumai-
Il 20, Banaltl 9. Ferrabini I, 
Rabbi** SO, Borf/ncaa, Bianchi 14. 
N.E.: Sabatini, Frli, Bosrlll. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola a 
Rotondo di Bologna. 

DAL CORRISPONDENTE 
RIETI, 9 novembre 

Um\ rabbie» • nobile detenni-
nazione del Brina a risalire la 
china del ruminazione (ultima In 
classifica con sole due partite vin
te nel girone di andata) e l'Ine
sorabile marcia dell'orologio che, 
al momento giusto, ha posto fine 
all'incontro, hanno portato la squa
dra reatina vittoriosa in questa ul 
tlma partita del girone. Non c'è 
dubbio 11 Brina ha vinto sullo 
slancio del primo tempo, giocato 
«di flato» e (per la prima volta) 
sul filo di una stri»tenia di squa
dra che ha avuto come mastlccto 
pemo una accorta difesa * a zona » 
che gli avversari hanno dovuto su
bire non riuscendo a smobilitarla, 
a ciò si accoppi un valido e pagan 
te « investimento » operato nel set-
toro del rimbalzi (soprattutto Ven
derci Ini ha saputo fare una precisa 
e riscattante scelta in tal senso), 
uno Zampollnl con la sua aspra 
poderosi.** di scomposto volatile 
sempre sul punto di librarsi verso 
11 canestro, U giovane Sanesi, oggi 
dal braccio particolarmente « cal
do », un vorticoso ed inesauribile 
Laurlski (12 su IR nel primo tem
po!) si sommi tutto ciò e si avrà 
il valore non tanto del risultato 
finale, quanto del primo tempo 

DI contro la squadra lombarda, 
al dt la del risultato finale, e sta
ta guidata nella ripresa con no
tevole Intelligenza strategica Ben
ché l'altezza media del Cinzano 
fosse Inferiore rispetto a quella 

della squadra reatina e malgrado 
l'assenza di un pivot come « ano 
do » dell'intera tessitura del gioco 
(Robblns e apparso molto Irwlcu 
ro) 11 tralner Faina ha dovuto ca 
povolgere la Impostazione tattica 
del Brina imponendo nella ripre
sa un marcamento « a uomo » che 
ha portato il Brina al limiti dello 
sflanoamento con un Brumattl — 
questo mostro di fisiologia raspi 
ratorla che riesce a giocare con 
l'irruenza di rugbista e con la levi 
tfc di un tuffatore — con un Bru 
matti che dalla sua posizione di 
esterno « spurio » ha saputo regge
re sulle proprie spalle tutto l'incre
mento di « risalita » della propria 
squadra. In ciò coadiuvato dall'in 
tuitlvo Benattl (perche è stato so
stituito con Francescano e fatto 
rientrare soltanto all'8' delta fine?), 
dall'ottimo rimbalzata Ferracini 

Aimone F. Milli 

Risultati e classifiche 
SERIE A - l : Brill-Knaldero 15-

75; Forst-Mobllgirrl 1*6.95 (dopo un 
t.s.): Jollvcolombanl-Sapori 82-112: 
MohlIquaUro-lBl* 89-88; Brina-Cin
zano «7-72; Klnudync-Chlna Martini 
113-70. 

SERIE A -2: Alcn-Llbertas 71-
62, Canon-Duco 71-66: Patriarca-
Pali. Trlrnte 83-67; Lazio*Juventus 
93-60; Fan-St «voltili 7S-74; Pinti 
Inox-Ausonia 80-78, 

SERIK A • 1: Forst punti 20, Mo-
blliirgt 18; IBP. JoU.colombanl. 
Klnudyne e Mobìlquattro 12: Sapo
ri 10; Cinzano, Snaidero e Brlll 8; 
China Martini e Brina 6. 

SERIE A-2- Canon e Alco punti 
IR; Duco, Patriarca r Pinti inox 
14; Juventus e Fng 10. Scavollnl, 
Trieste e Lazio 8; Ausonia 6; Li* 
berta* 4. 

SNUDYNE-CHINA MARTINI 113-70 

8 

C'è Bertolotti 
l'«americano» 

I I bolognesi, ispirati da 
•«'• Cagliari», non hanno 
4 avuto problaml 

•UNVDYNK: C*f!l*rl* (IH). Veneto, 
Anteaeiu <l). San». Martini (2), 
Bonamlea (10). Macoli <»>. Sa
nimi (8), Tommftalnl. Bertolotti 
111). Allenatore Fetaraon. 

CHINAMART1N1: Dalli Cani (2). 
Merlati (U) , Carnee! (2), Mltton. 

. Caloria («>, Mariella (2»}, Lalnc 
(U) . Corvino. Riva (5). Falearl 
<«>. Allenatore Giorno. 

UUBITRI: Moeto e Oaeola. 

Con II Sapori dopo un Inizio stentato (82-62) 

Secondo tempo 
per il Jolly 

;,; SERVIZIO 
,-"i BOLOGNA, 9 novembre 

•> La Slnudyne questo camplo-
'ìj\ nato l o gioca c o n due u n » 

. 1 . ricani, u n o è Drlscoll e l'altro 
% è Gianni Bertolott i che anche 
%S °t& n e U a Partita contro il 
' j , Chlnamartlnl d i Torino si » 
• i confermato c o m e l'atleta più 
•; In forma della squadra bolo-
£ gneae. Gioca per la squadra 
X, • soprattutto segna. Oggi c o n 
:•' 1 suoi 37 punti ( e con una me-

, d l a d i 5 s u 6 da sot to e 10 
• s u 13 d a fuori ) e offrendo nu-

fi'' mer i d i alta tecnica ha « sban-
* . ca to » ti Palazzo de l lo sport. 
j 'J La partita non -ha offerto par-

>,T,ticoiari emozioni in quanto il 
. 1,, r isultato n o n è stato mal mes-
V t s o in dubbio. Dopo tra mi-
, • 5 nutl infatti l e « pantere nere » 

/ ' . ; oonducevano già per 14-3. 
, ' B e n impostata tecnicamen-
; •• « te , svolgendo temi lineari e 
,1' , precis i ispirati dal so l i to Ca-
f ' g l i e r i s . la Slnudyne ha m e s s o 

a - ! i n mostra un gioco e una 
;•; grinta (che In qualche occa-

,'••', alone le difetta) che se ver-
IFI \ ranno mantenuti anche per le 

j ' pross ime partite le permette-
V'. ranno di aspirare In alto. 

f , Da l canto s u o il Chlnamar-
i t ini n o n ha espresso grandi 

L';J cose . Con un Laing declsa-
,%A mente fuori fase s i è m e s s o 
' r particolarmente in luce la gio

vane speranza 19enne Mariet-
ta che con 1 suoi 29 punti e 

', s tato 11 migl iore atleta in cam-
; p o dopo Bertolott i . 

:•:•: La cronaca. Al 10' 11 risul
ti ta to era di 29-13 e 11 pr imo 
M tempo si concludeva con 1 pa-
'•, droni di casa In vantaggio per 
jj . 59-35. Nel la ripresa la Slnu-
' u | dyne manovrando sul terzet-

rV. to Caglieris-Drtscoll-Bertolotti 
; . accelerava 11 r i tmo e per il 

•' . Chlnamartlnl, che fino alla n-
f , n e s i è battuto caparbiamen-
r te , svanivano anche le ult ime 

speranze. Al 30' si era sul-
l fc -53 , poi Drlscoll ha inizia
to un suo privato show e si 
è arrivati al 113-70. 

g. m. 

Agevole e brillante successo dei sardi (85-75) 

Un Brill - spettacolo 
travolge la Snaidero 
BRU.L: Furilo (14), Barbieri. Ser

ra (•). De Rosai 14). Nlix* (14), 
Lucarelli («>. Buttar |JI>. Non 
entrati: Vaacellarl. Aneaa a Ma-
acellaro. 

SNAIDERO: Andreanl (2), Savio, 
Giorno (13), Viola (0), O«n«««o 
(?). Maialo» (13). Milani <«>. 
Flelacher (21). Non mirali: Vi
naio e Riva. 

ARBITRI: Vltolo e Baldini di Ptaa. 
NOTE Tiri liberi per 11 Brlll » 

su 18, per la Snaidero 9 au 16 
Usciti per cinque falli* De Roasi al 
ìeTO" del secondo tempo. Andrea
nl al 18*10" del secondo tempo, 
Milani al 18*3«** del ascondo tempo, 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. 9 novembre 

Con un* nett* affermazione Bull* 
Snaidero. In uno partita giocata su 
un livello piuttosto elevato dal pun
to di vista tecnico e spettacolare, 
11 Brlll chiude la prima faae del 
torneo per la qualificazione nella 
poule Anale Lo chiude con un bot. 
Uno piuttosto masro (8 punti) seb
bene, a nostro avviso, abbia ben 
poco da rimproverarsi. Dopo U 
paaso falso In casa con la IBP 
nella partita d'esordio, ha retto 

contro la Forst campione d'Italia 
sfiorando poi 11 colpo cobbo In ben 
tre trasferta con Cinzano, Jolly 
Colombanl a Slnudyne. Non 6 an
cora tutto perduto se la aquadra 
di Rinaldi saprà esprimersi nella 
aeconda faae al livelli di gioco 
raggiunti e del quali oggi sa no è 
avuta ulteriore conferma. 

Il successo 0 stato più netto di 
quanto non dica 11 punteggio tanto 
che 1] Brlll ha sempre condotto 
raggiungendo 11 massimo vantaggio 
dt 19 punti al 2' della ripresa 
I58.3B), aceso a 9 punti al 13' 
(70-61) ma riportato aubito a 17 
punti al IV 178-61). A questo pun
to al sardi non 0 rlmaato che am
ministrarsi Il vantaggio addormen
tando Il gioco, malgrado l'usclt* di 
Da Rossi per cinque falli Intorno 
al 16' della ripresa La chiave di 
questo successo sta nella eccellente 
difesa a zona (3-2>, nella occasio
nato giornata di Suttar (18 su 28 
1* sua percentuale e 31 rimbalzi) 

'e nel micidiale contropiede, so
prattutto nel primo tempo. Impo
stato da un lucidissimo Da Rosai e 
favorito dal marcamento a uomo 
praticato dal friulani. 

Regole Rossi 

Positivo risultato dell'Iniziativi dcll'UlSP 

Centinaia di corsa 
a Villa Pamphili 

ss 

Il « Giro di Corsica » 
alla lancia Strato; 

AJACCIO, 9 novembre 
La « Lancia Stratos -> dell'equi

paggio francese Bernard Damlche-
Alain Mah* ha vinto 1* dicianno
vesima edizione del Giro di Cor-
alca, penultima prova del cam
pionato mondiale del rally. Al se
condo posto si • olaaslflcata la 
« Alpina Renault » del franoeal 
Jean Piene Nicola* • Pnaola La-
verne. 

ROMA, 9 novembre 
Come sempre, anche oggi, all'In

vito dell'UlSP di Roma per una 
delle gare della serie « Corri per 
11 verde >• hanno risposto In centi
na!» Questa volta l'appuntamento 
era nasuto nella suggestiva Villa 
Pamphili 165 ettari di parco pub
blico, conosciuto dal romani meno 
di quanto al creda e conseguente
mente utilizzato In maniera Insuf
ficiente 

L'UISP di Roma, all'avanguardia 
nell'azione per dare ai parchi pub 
bUcl delta città un ruolo per la 
promozione della pratica sportiva 
«oltre che per acquisirne di nuovi 
onde soddisfare le esigenze dei 
quartieri della citta) ha Inteso og
gi mettere concretamente a contat
to con questa realta, dimostrando 
— a quanti hanno accettato l'invito 
a partecipare alla manifestazione — 
come tutta quella parto del parco 
della Villa Pamphili che costeggia 
via Vitelli* possa assolvere ad un 
grande ruolo come naturale lm 
pianto baae per lo sport del quar
tieri Donna Olimpia, Monteverde 
Vecchio e Monteverde Nuovo, e di 
tutta Roma 

La giornata piovigginosa, lungi 
dalt'aver reso lo scenario del parco 
meno suggestivo di quanto non lo 
sia nello giornate di sole, ha sol 

toltneuto la vasta adesione che ca
ratterizza queste iniziative del-
l'UISP 

Intorno a Claudio Aludi e ad 
Antonietta Del Fiacco, che con ca
parbia ed ammirevole Insistenza 
dedicano da tempo ogni loro dome
nica alla organizzazione di queste 
manifestazioni, rlpuratl sotto un 
fienile, si sono accalcati pili di 
cinquecento parsone per ritirare 1 
numeri ed espletare le operazioni 
preliminari 

Tra gli esordienti ha vinto Mas
similiano Cimino, un ragazzo di 
12 anni che aveva vinto anche nella 
prima prova a Villa Borghese quin
dici giorni avanti. Marco Tirreno è 
stato 11 primo della categoria ra 
gazai e tra gli amatori Sosio la 
varone. Massimo Maolonl e Benito 
Tulli sono arrivati nell'ordine. Die* 
tro al vincitori una Immensa fila 
Indiana di piazzati, tra I quali tan* 
te donne. 

Le femministe vorranno perdo 
narcl se per parlare di una di 
loro citeremo la quarantenne Mar 
cella Falcinelli che è stata l'ultima 
in senso assoluto e per fursl clns> 
sltlcare ha dovuto rincorrere 1 giù 
dici d'arrivo già in macchina pron
ti a partire. 

Eugenio Bomboni 

JOLLYCOLOMBANI: Albonlco «. 
Lesi. Zonta 13. Fabrla 16, Barl-
vlera 14. Dal Meno 2, Morettusso, 
Marlsl 12, Mitehell 19. Non en
trato Celli. 

SAPORI: Mannescht 2. Ceccherini 
12, Franceachlnl 6, Johnson 6, 
Borono 26, Dolfl a, Castagneti 2. 
Non entrati Frati, Bruttai! e Bar* 
lucchl. 

ARBITRI: Albanesi e Brlanza, di 
Milano. 

Tiri liberi: Jollycolombanl 6 su 
12: Sapori 2 su 2. Usciti per fal
lii Johnson e Dolfl si 19' del s. t. 

SERVIZIO 
PORLI', 9 novembre 

Dopo un primo tempo ner
voso , durante 11 quale 11 Sapo
ri con la sua ormai collauda
ta zona 2-3 è riuscito ad im
brigliare la manovra del for
livesi, fra 1 quali 11 so lo Ma-
risi e apparso con le idee 
chiare 16 su 10), al 2' del la 
ripresa gli uomini di Cardato
li vantano ancora due punti 
di vantaggio (40-38). A questo 
punto avviene 11 break' 11 re
divivo Fabris pareggia 11 con
to , Mitehell porta In vantag
gio i glalloneri, quindi Albo
nlco con un perfetto piazzato 
allunga decisamente. Il Sapo
ri subisce il colpo, cerca di 
reagire, m a gli vengono a 
mancare le energie necessa
rie. H a cosi Inizio la saraban
da degli uomini di Ozer. I se
nesi perdono palloni s u pal
loni, non riescono a conqui
stare più rimbalzi, subiscono 
visibilmente 11 marcamento 
ora più aggressivo del forli
vesi e affondano irrimedia
bi lmente. Fra il 9' e 11 18' del 
secondo t empo il punteggio 
parziale parla chiaro e dice: 
Jolly 28, Sapori 10. Zonta, uno 
del migliori In campo, va a 
bersaglio con percentuale fa
volosa (5 su 5) , ben .spalleggia
to da Mitehell e Fabris e per 

I toscani è 11 naufragio. 
Passando al rendimento del 

singoli , oltre al giit citati Ma-
risi, Zonta e Fabris, va ricor
data la prova ancora posit iva 
di Albonlco Mitehell è stato 
II vero dominatore del rim
balzi (22), quasi lo s tesso nu
mero di quelli catturati dagli 
avversari (appena 26). Bari-
vlera, un tantino scarso nel 
tiro, 7 su 17, si è fatto tutta
via ammirare per alcuni bel
l issimi assist 

Dei toscani che, va ricorda
to, non hanno potuto contare 
sugli infortunati Cosmelll e 
Giustarini, c o m e del resto 1 
forlivesi erano privi di Ros
setti, ammirevole la generosi
tà di Franceschlnl e Cecche
rini,, la precisione di Bovone 
in attacco (12 s u 19) e l'opa
ca prova di Johnson. E ' con 
questa probante prestazione 
che 1 forlivesi attendono mer
coledì pross imo la visita del
la Mobllglrgl. 

S e il bravo Ozer riuscirà a 
dare al suol uomini quella 
carica e quella concentrazione 
che hanno saputo mostrare In 
questo favoloso secondo tem
po non sarti facile per 1 vare
sini di Gamba espugnare 11 
sempre infuocato Villa Ro
miti . 

Giorgio Mambelli 

FORST: Recatoti 12. Mencghel 4, 
Della Fior! 33, Lienhard IO, Mar-
zorall 12, Cattlnl, Beretta Tom
bolato 2. Non entrati: Natallnl, 
Plrovano. 

MOBILGIKGI: li-lllnl 9, Zanella 6, 
Morse 25. Ossola 17. Bisson 30. 
Gualco, Rizzi 8. Non entrali: 
Salvaneaehl, Becchini, Carrarla. 
NOTE tiri liberi Forst 12 su 71, 

Glrgl 15 su 30. Usciti per 5 falli 
Bisson, Rizzi e Zanatta <Girgi), 
Della Fiori, Beretta (Forst). 

SERVIZIO 
CUCCIAGO. 9 novembre 

Svincolate una volta tanto 
da contingenti preoccupazioni 
di classifica in virtù di una 
formula Imperfetta, Forst e 
Mobllglrgl hanno dato vita ad 
un confronto per molt i versi 
appassionante, scandito da fa
si di assoluta eccellenza. L'ha 
spuntata, è 11 caso di dirlo, 
la Forst, per l'inezia di un 
punto (96-98), grazie c ioè ad 
un tiro l ibero realizzato da 
Lienhard a quattro secondi 
dal termine del tempo supple
mentare rososi necessario do
p o che 1 40 minuti regolamen
tari si erano chiusi in salomo
nica parità (85-85). La sconfit
ta comunque, non intacca l'or
mai acquisita qualificazione 
del varesini. S i è giocato sol
tanto per lo spettacolo, dun-
3uè al di fuori dei canoni tra-

izionali, senza l'assillo dei 
due punti ad ogni costo ed il 
pubbl ico di Cantii ha disatte
so c lamorosamente quanti pa
ventavano una flessione di In
teresse Intorno alla partitissi
ma odierna, st ipando oltre la 
capienza consentita il « Pia
ne l la» (4.500 posti omologati) 
e garantendo un introito di ol
tre nove milioni di lire 

Centinaia di persone che, fi. 
duciosamente, si accalcavano 
ai botteghini, sono state co
strette ad un sollecito quanto 
imprevisto rientro a casa. Per. 
s ino 1 « bagarini » si sono sco
modati pregustando redditizi 
affari m a il loro esordio sta
gionale non è stato del più 
fortunati: 1 carabinieri, Infat
ti, hanno provveduto ad arre
starne un paio. 

Si è trattato dunque di una 
memorabi le giornata di ba
sket, con un autentico susse
guirsi di emozioni. La Girgi, 
c o m e è noto , si presentava 
senza Meneghin, e lemento de
terminante nell'ambito degli 
schemi ideati da Gamba. I 
varesini, comunque, preferen
do a suo t empo Morse, 11 « fi-
gllol prodigo » dell'ultima ora, 
a Carnpion, evidentemente 
hanno accetato di correre 1 ri
schi del caso. Per la Forst, 
d'altro canto, si trattava di 
cancellare senza mezzi termi
ni le perplessità suscitate dal
la sconfitta di Roma. Tauri-
sano ignorava però che avreb
be praticamente dovuto fare a 
m e n o del suo atleta più rap-

f iresentatlvo e cioè quel Pier-
ulgl Marzoratl che fino ad 

oggi si era rivelato c o m e il 
miglior frombollere d e l l a 
squadra. 

Il ragazzo, infatti, ha realiz
zato la modest ia di 12 punti 
(4 nel pr imo tempo) palesan
do un nervosismo invero giu
stificato ed lntestardendosl 
nella ricerca del numero per
sonale a scapito del passag
gio in profondita in favore dei 
compagni , Indubbiamente più 
prestanti f is icamente dei va
resini, chiaramente a disagio 
in fatto di rimbalzi, privi co
m'erano di Meneghin. 

Entrambe le contendenti 
hanno iniziato a u o m o , m a 
mentre la difesa della Girgi 
si rivelava arcigna, efficace, 
quasi intimidatoria, 1 padro
ni di casa non riuscivano ad 
arginare le folate offensive di 
B isson (30 punti) e ripiega
vano sulla « zona ». Nonostan
te siffatto accorgimento, la 
Girgi ha condotto la gara fin 
quasi alla metà della ripresa 
toccando un vantaggio massi
m o di 7 punti. 

Lentamente, m a inesorabil
mente, l'azione del varesini 
si è affievolita: la fatica s i è 
impadronita di Iellinl (gran
d i ss imo sin quasi al termine) , 
di Ossola, di B i s son e Zanat
ta rimasti In c a m p o quasi in
interrottamente. Soprattutto 
Morje , nonostante 1 25 punti 
mess i a segno, ha rivelato ca
renze di flato; logico che nel 
finale s ia paurosamente crol
lato. 

Nel la Forst hanno giganteg
giato Della Fiori e Lienhard 
autori di 33 segnature a testa, 
i quali hanno tratto un indub
bio vantaggio dall'assenza di 
un interlocutore del calibro 
di Meneghin, disponendo a 
piacimento dei rimbalzi. 

Le carte vincenti di Tauri-
sano, in definitiva, si sono ri
velate Beretta e Tombolato , 
due lunghi che hanno consen
t ito un po' a tutti 1 compagni 
di tirare il fiato, fiaccando 
proprio sul filo di lana la re
sistenza del Girgi. 

Alberto Costa 

Sciopero 
al «foto» 
di Firenze 

FIRENZE, 0 novembr* 
Al termine* di una osaemblM, 1 

circa 250 « BuilUarl » del Totocal
cio di Plrensa, eh» controll» • 
raccoglie la «vchede di tutta la To
scana, hanno decito di proclama* 
re per stasera uno adopero. Do
ravano presentarli alle 18 per com
piere tre quattro ore di lavoro, co
me avviene ogni domenica, per 
proceder» allo spoglio delle iche> 
de, ma non si sono recati nella 
ned» di sona Kwl hanno detto 
che motivo dell'agitazione è 11 
rifiuto della direzione centrale del 
Totocalcio, reso noto ieri, di trat
tare con gli « ausiliari » (coloro 
do» eh» lavorano alcune ore, nel 
giorni del concorso pronostici), ml« 
gltoramentl normativi ed econo
mici 

SI»MH»fflli «ea n n ? ~in 

•: Presentati a Torino i giganti della strada svedesi 

I , 
\ Con l'«F 88» comincia la «calata » 
| della Volvo veicoli industriali 

L'Italia è per gli scandinavi un mercato molto interessante - Le caratteristiche del a trat
tore » che sari importato in una versione con guida a destra - Il problema dell'assistenza 

'• La presenza al 4" Salone 
. • internazionale del veicolo in-
*J dustriale delle due Case sve-
• , desi Volvo e Scania, k un 
"a altro esempio del c l ima con-
, • correnzlale (nonché di fldu-
s" eia e di cauto ot t imismo) 
•B che ha caratterizzato la 
J. a rassegna » torinese. 
•J La Volvo, il maggiore tra 
• . 1 gruppi industriali scandi-
J» navi, Il cui fatturato com-
•• pless ivo ha toccato lo scor
si s o anno 1 10,5 miliardi di 
*, corone svedesi, con oltre 7 
"• miliardi raggiunti dall'espor
la fazione ( in 160 Paes i ) , ha 
s* presentato 11 model lo « F 
", 88 » (versione italiana con 
;• guida a destra) che In 10 
•• anni ha superato le SO mi
si la unita. 
;• La « calata a dell'« F 88 » 
• ' In Italia è considerata dal-
• , la Volvo a una data signi-
' • flcattva nella storia dei vei-
. • coli industriali ». 
•I II model lo « F 8 8 » ( c o m e 
'• tutti 1 modell i della serie 
, • « F » ) 6 stato costruito per 
•2 adattarsi a trasporti su lun-
•i Khe distanze e su distanze 
*> anche brevi per merci il 
»• cui rapporto peso /vo lume 
•J sia particolarmente basso . 
a, L'« F 88 » è equipaggiato 
*• con un motore Diesel a 6 
,» cilindri in linea, capace di 
a* sviluppare una potenza pa-
•; ri a 299 Cv DIN (gli ulti-
Ja mi « giganti » della FIAT 
•• raggiungono i 330 Cv), m a 
•! a differenza di quelli degli 
•• ultimi FIAT si tratta di un 
,• motore sovralimentato me-
•* dlante turbocompressore a-
• , zlonato dai gas di scarico. 
•* Non si tratta di un moto-
Ja re « nuovo » tant'è che il 
• ' suo atto di nascita risale 
•i al 1954, m a allora la Volvo 
*, fu la prima Casa ad offri-
\' re « di serie » la sovrali-
•• mentazlone con turbocom-
». pressore (una turbina azlo-
' • nata dai gas combust i corri-
,' prime l'aria presente nel ci-
s* Undrl, consentendo di otte-
•*, nere una combust ione più 

completa e un più raziona
le sfruttamento della po
tenza). 

Il cambio a 8 rapporti è 
del t ipo a range », c ioè 8 
rapporti base tutti sincro
nizzati p iù « overdrlve » su 
tutte le marce. Al m o m e n t o 
della messa in moto , essen
do il cambio munito di un 
moltiplicatore di coppia ri
sulta raddoppiata la forza 
dì trazione. Dotato di una 
demoltiplicazione al ponte e 
di riduzione ai mozzi, que
st'ultima permette di dimi
nuire del 50 per cento le 
sollecitazioni cui sono sot
toposti 1 semiass i . 

Il s i s tema « mobido » del
le balestre paraboliche ga
rantisce comunque (ci rife
r iamo sempre a quanto il
lustrato dal tecnici della Ca
sa) la rigidità necessaria a 
pieno carico. La cabina e 
interamente In acciaio e In 
grado di offrire una notevo
le sicurezza. 

Le consegne avranno Ini
zio dall'anno pross imo e ri
guarderanno per p r imo 11 
trattore « F 88 » destinato 
al trasporti pesanti su lun
ghe distanze. Per ora il «pe
ricolo» pare limitato: in Eu
ropa 1 punti di assistenza 
della AB-Volvo sono 650, In 
Italia sono soltanto 6, m a 
entro la fine dell'anno di
venteranno 16, per cui si av
verte una tendenza a sali
re con m o t o accelerato 

La Scania del gruppo 
SAAB (fatturato 6 485 milio
ni di corone, pari c ioè a 
oltre mil le miliardi di lire) 
ha presentato 1 nuovi au
tocarri medi: « 81 » e « 86 » 
equipaggiati con un sei ci
lindri Diesel da 8 litri, so
vralimentato (205 Cv) e a-
spirato (163 Cv). Il primo 
modello è destinato al tra
sporto su strade pavimen
tate e l '«86» per Impieghi 
di cantiere su fondo scon
nesso . 

O.P. 

Per iniziativa dell'importatore delle CZ e delle JAWA 

In occasione del Salone di Milano 
•: • 

il debutto in Italia delle tedesche MZ 
Inizialmente saranno importate solo le monocilindriche « TS 125 » e « TS 250 » - Le ca
ratteristiche delle motociclette della Casa che si è aggiudicata per sei volte la « Sei gior
ni » internazionale di regolarità 

In occasione del « Salone 
internazionale del ciclo e mo
toc i c lo» , che si terra a Mi
lano dal 22 al 29 novembre, 
la Motorest di Roma comin
cerà l'Importazione delle 
motociclette MZ, prodotte 
nella Germania democrati
ca. La commercializzazione 
sul mercato italiano delle 

MZ si affiancherà pertanto 
a quella delle m o t o ceco
slovacche Jawa e CZ, del
le quali la Motorest e lm-
portatrlce da parecchi anni. 
La Motorest diventa cosi la 
rappresentante In Italia del
le più prestigiose Case di
stintesi in questo dopoguer
ra nel settore agonistico del 

La MZ « TS 250 » eh* varrà Import*!* In Itali* In occasione 
44* Salano mllanaa*. 

ALLA VIGILIA DEL SA10NE DI MILANO 

Sintomi di ripresa 
per il mercato delle bici 

Alla vigilia della quaran-
taquattresima Esposiz ione 
Internazionale del ciclo e 
del motocic lo , il mondo del
la bicicletta, sembra già con
valescente dopo la grave 
crisi — soprattutto di ven
dite — patita all'Inizio del 
'75. La ripresa del merca
to, già in atto, dovrebbe 
trovare un forte incentivo 
nel Salone di Milano, dove 
i costruttori del settore sa
ranno presenti al gran com
pleto; In particolare le vi
site di numerose delegazio
ni straniere lasciano preve
dere la possibil ità di con
sistenti trattative per sod
disfare mercati esteri, so
prattutto del Terzo mondo , 
in grado di assorbire la 
produzione nazionale ecce
dente 1 bisogni interni. 

Questi s intomi di ripre
sa, al di là della causa con
tingente del caro-benzina, 
sembrano confermare l'In
sostituibile funzione della 
bicicletta nel suol moltepli
ci aspetti di mezzo di lo
comozione super economi
co , di gioco sempre popo
larissimo tra i bambini e 
i ragazzi, di articolo spor

tivo che consente, anche 
compiendo gli spostamenti 
di routine quotidiani, di fa
re a lmeno un poco di eser
cizio fisico. Inoltre bisogna 
dare atto dell'ANCMA (As
sociazione nazionale ciclo 
motocic lo accessori) di aver 
saputo seguire, riguardo al
la bicicletta, un'Intelligente 
politica promozionale, co
m e nel caso dell'istituzione 
del premio giornalistico «La 
bicicletta», indetto proprio 
nel periodo di crisi più a-
cuta, che ha avuto il gran
de meri to di suscitare il 
massiccio interesse di tutta 
la s tampa nazionale 

L'ANCMA, visti i buoni ri
sultati di una s lmi le poli
tica, ha programmato per 
domenica 23 novembre, in 
margine al Salone di Mila
no, una grande manifesta
zione ciclo-turistica popola
re che porterà nella metro
poli lombarda migliala di 
ciclo-turisti impegnati in 
una marcia anche a carat
tere ecologico attraverso le 
vie della città, con punto 
di arrivo nel Quartiere fie
ristico. 

M S . E . 

cross e della regolarità. A 
questo proposito è oppor
tuno ricordare che la tede
sca MZ ha vinto per ben 
sei volte la classica inter
nazionale della regolarità 
nota come la « Sei Giorni », 
in cui tutte le case più ag
guerrite si sfidano in com
petizioni dove soltanto una 
moto dalle qualità eccezio
nali è in grado di emergere. 

I modell i destinati al nor
male utente, prodotti dalla 
MZ e Importati In Italia, sa
ranno inizialmente due: la 
« T S 125» e la « T S 250», 
che si Inseriscono, con prez
zi che si annunciano alta
mente competitivi , in due 
gamme di cilindrate attual
mente molto interessanti. 

La MZ « TS 125 » è una 
monocil indrica a due tem
pi con cilindrata di 123 ce. 
(alesaggio e corsa m m . 
52x58) che con un rapporto 
di compress ione di 10.1 svi
luppa 11 Cv (SAB) a 6000-
6300 girl al minuto, con una 
coppia mass ima di 1.25 
k g m a 5000-5500 giri al mi
nuto. 

La trasmissione compren
de una frizione a dischi 
multipli in bagno d'olio e 
un cambio a 4 marce. 

II robusto telalo in ac
ciaio è equipaggiato con 
una forcella anteriore idro
telescopica con escursione 
di 185 m m : posteriormen
te 11 forcellone oscillante è 
munito di molle elicoidali 
e di ammortizzatori telesco
pici idraulici coassiali . L'e
scursione degli e lementi e-
lastici della sospensione po
steriore * di 105 mm. I fre
ni sono a tamburo, sul moz
zo, con diametro di 360 m m . 
per quello anteriore e di 
150 m m . per 11 freno poste
riore. 

Il grado di finitura della 
MZ « T S 125 » — Informa la 
Motorest — è molto accura
to e la dota7ione accesso-
ristica risulta senz'altro 
completa: nel faro di gran
de diametro (170 m m i so
no Inseriti 11 blocchetto di 
accensione a chiave e il ta
chimetro con contachilome
tri. Sul cannotto della for
cella anteriore è invece 
montato di serie l'antifur
to bloccasterzo. Il serbatoio 
del carburante, con banchet
ti cromati e ginocchiere in 
gomma, ha la capacità di 
12 litri, sufficiente per as
sicurare una autonomia, in 
condizioni di guida norma
li, di circa 350 chilometri. 
Il sel lone è a due posti e 
sot to a questo, sul lato de
stro, è disponibile un va
no portaoggetti con sportel
lino dotato di serratura a 
chiave. Tra l'equipaggiamen 
to di bordo della MZ « T S 
125 » cit iamo anche la pom
pa per 11 gonfiaggio del 
pneumatici . 

La MZ « T S 125 » ha una 
velocità di oltre 100 km/ora 

Il Volvo a F SS a fotografato durante II Ynontagglo In fabbrica 
(foto In alto) * dur*nt* vnm prova su strada. 

e accelera da 0 a 80 k m / 
ora In 12"7/10, i l consumo 
normalizzato e di 2,3 • 3,6 li
tri per 100 km. Il peso a 
vuoto è di 10» kg. 

La MZ « T S 250 » è una 
m o t o destinata anche al tu
rismo a medio e lungo rag
gio, grazie alle sue brillan
ti prestazioni, alla robustez
za della sua meccanica e 
al comfort di marcia assi
curato dall'efficiente telaio. 
Il motore è un monocilin
drico a due tempi di 243 
c e , con alesaggio a corsa 
di mm. 69x65; 11 rapporto 
di compress ione è di 9,5:1, 
la potenza è di 21 Cv (SAE) 
a 5700-5900 girl al minuto e 
la coppia mass ima è di 2,50 
kgm. a 4800-5000 giri al mi
nuto. 

La MZ « T S 250 » ha un 
robusto telaio in acciaio 
con forcella anteriore Idro-
telescopica e forcellone po
steriore oscil lante dotato di 
molle elicoidali e ammortiz
zatori telescopici idraulici 
coassiali . La trasmissione s i 
effettua attraverso una fri
zione mult idlsco In bagno 
d'olio e un cambio a quat
tro marce. 

Anche la MZ « T S 250», 
come del resto la « T S 125 » 
ha la catena della trasmis
s ione finale protetta da un 
carter a tenuta stagna, che 
ripara pilota e passeggero 
da possibili imbrattamenti e 
allo s tesso tempo protegge 
la catena dall'acqua e so
prattutto dalla polvere. I 
Ireni sono a tamburo, en
trambi montati sul mozzo 
e con diametro di 160 mm.; 
11 pneumatico anteriore ha 
la misura 3.00x16, mentre 
quello posteriore è un 
3.50x16. L'Impianto elettrico 
è a 6 Volt (come sulla 
« T S 125 ») con generatore 
di corrente e batteria ad 
acido: il faro di grande dia
metro ( m m . 170) Incorpora 
il blocchetto di accensio
ne e il tachimetro con con
tachilometri. 

Lo « stylmg » della MZ 
« T S 250» è molto origina
le e con una forte carica 
di personalità; a questo ri
guardo vale la pena sotto
lineare l'adozione di ruote 
di diametro contenuto, del 
grosso serbatoio (capacità 
litri 17,5) con fianchetti cro
mati e ginocchiere in gom
ma e anche l'appropriato e-
quilibrlo tra elementi cro
mati e parti verniciate. La 
MZ « TS 250 » comprende 
anche, tra l'equipaggiamen
to di bordo, i lampeggiatori 
direzionali. 

Il peso di questa brillan
te e robusta « quarto di 
litro » è di 130 kg. a sec
co: la velocità e di 330 
km/ora , l'accelerazione da 
0 a 80 k m ' o r a si effettua 
in 7"8/10 e il consumo nor
malizzato oscil la da 3,5 al 
5.5 litri di miscela per 100 
chilometri. 

I , ,.VaPA*.% ,. ' .%v.VaS*. ,."a*aVaV. ,aVaVaV.'.V.Va ,.V. ,.Vi Rubrica a cura di Fernando Strambaci •.•.•.•.•.•.•."*•.•••• 
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Mentre nel Paese continuano i combattimenti 

L'OUA HA AVVIATO CONSULTAZIONI 
\ SULLA «FORZA DI PACE» IN ANGOLA 
\- Sembra tuttavia trattarsi di una mossa essenzialmente politica • Confermata per domani la proclama
la zione dell'indipendenza a Luanda - Grottesche accuse del Presidente ugandese all'Unione Sovietica 

* LUANDA, 9 novembre 
A 48 ore dalla proclamazlo-

e dell'Indipendenza dell'An 
ola (la cerimonia, organizza-
i dal governo di transizione, 
ne e attualmente composto, 
ODO il ritiro del FNLA e del-
UNITA, dagli esponenti del 
CPLA di Agosttnho Neto, avrà 
IORO dopodomani 11 novem-
re), continuano a giungere 
ottzie di combattimenti con-
ro le forze del FNLA che cer. 
«no di puntare sulla capita-
), Uniti» delle Forze armate 
opolart di liberazione del-
Aratola (FAPLA), che sono le 
Dita militari dei MPLA, han-
0 respinto Ieri — secondo un 
omunicato diffuso dallo stes-
D MPLA — l'avanzata di una 
olonna corazzata del FNLA 
ottanta chilometri a nord-est 
•Ila capitale Nel corso dello 
contro, 1 combattenti delle 
'APLA hanno distrutto tre 
lezzi conienti della colonna, 
he era stata formata a Ca
tto, roccaforte del FNLA. Il 
omunicato aggiunge ancora 
he le forze armate del MPLA 
anno conquistato due impor
r t i villaggi — Qulbaxe e PI-
1 — situati il meta strada fra 
iuanda e un'altra roccaforte 
lei FNLA. la località di Car-
nona, a 340 chilometri dalla 
apltale. Secondo gli osserva-
ori, proprio Cannona sano-
le l'obiettivo su cui puntano 
ira le forze del MPLA. 

Notizie contraddittorie trlun-
rono Invece dalla zona di Ben-
aiela, l'importante porto nel 
?ud dell'Angola, non lontano 
tal confine con il Sud Africa, 
>er 11 cui possesso si cont
ratte aspramente da alcuni 
domi. Secondo alcune voci, 
-Iterile dall'agenzia Reuter. 
inltà congiunte del FNLA e 
JeUITNITA avrebbero occupa-
o sia Benguela che 11 conti-
luo porto di Loblto; le noti-
tie tuttavia non sono state 
confermate dalle fonti del 
MPLA, 1 cui reparti hanno fi
nora mantenuto il controllo 
Ielle due località e che si so
no limitate a parlare di vio
lenti combattimenti in corso 
net pressi dell'aeroporto di 
Benguela. teatro di scontri 
sanguinosi già nel giorni 
scorsi. 

Quanto all'enclave di Cabln-
da, la situazione è sempre te
sa per 11 costante ammassa
mento di trupne dello Zaire 
lungo la frontiera. Come si 
sa. lo Zaire ha preso a prete
sto l'Ingresso (mal avvenuto) 
nel territorio di Cablnda di 
truppe del Congo Brazzaville. 
In appoggio alle unità del 
MPLA. Quest'ultime stanno al
lestendo una linea di difesa 
contro l'eventualità di un at
tacco attraverso la frontiera 
dello Zaire. 

Sembra Intanto che 11 per
durare dei combattimenti ab-
•bla indotto la Nigeria a pro
porre un rinvio delle celebm-
jdonl per l'indipendenza del
l'Angola, almeno stando a 
touanto ha riferito la radio di 
Stampala (Uganda): ma la 
proposta — se veramente c'è 

ita — e stata respinta, e lo 
tesso presidente ugandese 
di Amln l'ha definita « tar-
iva». 

r? 
[ | Fallito attentato 

ed Edward Heath 
LONDRA.'9 novembre 

La prudenza di un automo
bilista ha Impedito la scorsa 
Botte che una bomba esplo
desse a pochi metri dalla cosa 
dell'ex leader conservatore 
Edward Heath. L'automobili-

tata, prima di mettersi al vo
ciante, ha dato un'occhiata 
[•otto la vettura ed ha scorto 
[cosi una borsa di tela con-
(tenente una bomba di cinque 
chilogrammi, che è stata suc
cessivamente disinnescata da
gli artificieri 
' Secondo la polizia la bom
ba, che se fosse esplosa a-
"vrebbe tatto donni considere
voli, era diretta senza dubbio 
a Heath 11 quale però In quel 
imomento non era in casa. 
• 

RAMPALA, D novembre 
Dopo la decisione di mas 

sima della commissione di 
difesa dell'Organizzazione per 
l'Unita Africana (OUAi, se
condo cui sarebbe necessario 
l'invio in Angola di una « tor 
7& di pace u pan-africana, 11 
Presidente ugandese Amln — 
nella sua qualità di Presiden
te di turno dell'OUA — ha 
fila cominciato a compiere 1 
primi passi organizzativi. Ra
dio Uganda ha Infatti an
nunciato stamani che Amln 
ha chiesto ad almeno 40 Pae
si africani quanti soldati e 
materiali bellici ciascuno di 
loro sia disposto a fornire 
per la eventuale « forza di 
pace », la quale — sul mo
dello del « caschi blu » del-
l'ONU — dovrebbe ossei e 
Impiegata non solo in Ango
la ma anche « in altre zone 
di frizione dell'Africa », co
me 11 Sahara spagnolo per il 
quale e In atto una verten
za triangolare fra Madrid, 
Rabat e Algeri La richiesta 
di Amln ai rappresentanti de
gli Stati africani è stata inol
trata con un messaggio di
ramato a cura del segretario 
dell'OUA. William Eteki, 

E' da rilevare che numero
si Stati africani hanno ma
nifestato scetticismo circa la 
possibilità o la utilità, di co
struire la citata « forza di pa
ce», 11 cui Impiego — a lo
ro avviso — incontrerebbe In
superabili ostacoli di carat
tere politico, religioso ed an
che logistico, è molto pro
babile, dunque, che tutta la 
questione della « forza di pa
ce» e la relativa decisione 
« di massima » dell'OUA, va
da considerata come una for
ma di pressione politica sul
le parti in lotta in Angola. 
Del resto 11 MPLA ha ferma
mente e chiaramente dichia
rato che non ammetterà al
cun Intervento militare ester
no — sia pure dell'OUA — 
in territorio angolano. 

Ma la questione della « for
za di pace » non è la sola 
novità odierna, a Rampala, 
in rapporto alla vicenda an
golana; c'è da segnalare infat
ti anche una delle inattese, 
e talvolta grottesche, sortite 
del Presidente Amln, che que
sta volta se l'è presa inopi
natamente con 1Unione So
vietica o con la sua «Inge
renza » in Angola, dando co
si spago alla campagna di 
calunnie contro l'MPLA orche
strata dalle due fazioni di
visioniste dell'Angola, nonché 
dallo Zaire e dal Sudafrica 
razzista. Amln infatti ha ac
cusato l'URSS di « interven
to » nella guerra civile ango
lana nonché di avere eserci
tato su di luì. tramite l'am
basciatore a Rampala, pres
sioni per indurlo ad appog
giare il MPLA Per « prote
sta » contro queste presunte 
n pressioni ed ingerenze ». A-
min — secondo quanto rife
risce radio Rampala — ho 
chiesto « spiegazioni entro 48 
ore», altrimenti minaccia di 
rompere entro duo giorni le 
relazioni con Mosca. 

Lo stesso Amln, a quanto 
risulta, non ha aperto invece 
bocca circa 11 costante flus
so di armi e rifornimenti a-
merlcanl al FNLA — per il 
tramite dello Zaire e del Sud 
Africa — a proposito del qua
le Interessanti particolari so
no rivelati dal numero odier
no del Sundajr Times. 

* 
NEW YORR, 9 novembre 

Quarantadue Paesi africani 
hanno reso noto ieri che i tre 
movimenti angolani — MPLA, 
FNLA e UNITA — hanno con
venuto in linea di principio 
di formare un governo di 
unità nazionale, dopo la pro
clamazione di Indipendenza 
dell'Angola fissata per marte
dì prossimo. Il gruppo dei 
42 Paesi ha attribuito la no
tizia ad una informazione di 
un rappresentante del Presi
dente ugandese Amln L'an
nuncio appare peraltro In 
contrasto con le notizie che 
giungono dall'Angola e da 
Rampala, dove si sono riuni
ti gli organi dell'OUA. 

LUANDA — N v l l ' l m m l i w i u dalla p roc l imHlon* d* t r ind lpend*n» angolana, dopo mono mlllannlo di 
domlnaxlona portoghoaa, • ! rimuovono, In un'atmosfera tutt'attro eh* aerena, la ttatua dagli antichi 
colonizzatori. « La statua — dica la didascalia dall'AP — saranno trasportata par nave In Portogallo 
a finiranno In un muaoo di storia portegna»* ». 

Delegato 
di Pinochet 
ammette 
le torture 
NEW YORR, 9 novembre 

Il delegato cileno alle Na
zioni Unite, Sergio Diaz, ha 
ammesso che alcuni detenuti 
« possano essere stati tortura
ti » nelle prigioni cilene, « ma 
— si è affrettato ad aggiunge
re — questi abusi saranno pu
niti dalle autorità ». Parlando 
Ieri davanti alla Commissione 
politica dell'Assemblea Gene
rale, Diaz ha sostenuto cini
camente che le forze di poli
zia cilene hanno dovuto « qual
che volta sporcarsi le mani ». 

Intanto a Santiago, con un 
« comunicato » pubblicato da 
un giornale del pomeriggio, è 
stata messa in atto una goffa 
manovra per scaricare dalle 
spalle della Giunta la respon
sabilità del vile attentato com
piuto a Roma contro l'espo
nente de Bernardo Lelghton, 
attribuendola ad una fantoma
tica organizzazione d'esuli cu
bani. 

Il giornale pomeridiano di 
Santiago del Cile La Segunda. 
di tendenza di destra, ha pub
blicato Infatti nel suo nume
ro di ieri, una riproduzione 
del numero 434 del bollettino 
Guerra pubblicato da una or
ganizzazione autodefinitasi «Ce
ro» in una località del New 
Jersey (Stati Uniti). Tale bol
lettino afferma che « la orga
nizzazione rivoluzionaria an
ticomunista (formata da esuli 
cubani) "Cero" si assume la 
responsabilità dinanzi al mon
do dell'attentato contro Ber
nardo Lelghton compiuto il 
lunedi 6 ottobre alle 20,20, ora 
di Roma, quando egli era vi
cino olla sua casa. Informia
mo — dice il delirante testo — 
che il marxista Bernardo Lel
ghton e in contatto persona
le con membri dell'ambascia
ta cubana In Italia, lavoran
do a vari progetti e preparati
vi per la costante sovversione 
comunista internazionale. Que
st'uomo — prosegue — era al 
servizio del RGB sovietico ». 

Dalla prima pagina 
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La paura del futuro accentua la decomposizione del regime spagnolo 

I circoli franchisti in preda 
all'isterismo anticomunista 

Continua l'agonia del dittatore • Secondo I medici avrebbe superato anche la crisi del nuovo intervento chirur
gico • Negli ambienti del governo c'è chi pone il problema di un trasferimento totale del poteri a Juan Carlos 

DALL'INVIATO 
MADRID, 9 novembre 

Medici della cllnica La Pax 
affermano che già in passa
to una anziana donna la qua
le aveva — più o meno — 
gli stessi mali di Franco, por
tata nella sala di rianima
zione in cui si trova ora il 
dittatore, è stata tenuta in 
vita per cinque mesi, natu
ralmente sempre che quella 
possa essere chiamata vita. 
Considerati 1 precedenti, nul
la esclude quindi che anche 
Franco possa essere conser
vato cosi, un cuore che con
tinua a battere, un encefalo
gramma non appiattito. I bol
lettini modici che due volte 
al giorno tracciano il qua
dro della sopravvivenza del 
dittatore, rispecchiano questo 
modo di essere vivi. 11 cuore 
batte, la pressione è norma
le, la temperatura anche, la 
tromboflebite è stabile, la e-
modialisl continua senza com-

Ellcazioni, e quindi tutto va 
ene, anche se la prognosi è 

sempre di gravità. 
C'è chi si chiede se, di fron

te a questa durata indefini
ta della sopravvivenza di 
Franco, non si ponga 11 pro
blema di un trasferimento to
tale del poteri a Juan Car
los, con una dichiarazione di 
incapacità per 11 « caudino »; 
la risposta, naturalmente a 
livello ufficioso, è totalmen
te negativa: questa dichiara
zione ufficiale di minorazio
ne mentale sarebbe oltraggio
sa per 11 « generalissimo » e 
sarebbe oltraggioso per il re
gime doversi identificare con 
un padre della patria ormai 
incapace a mettere insieme 
due concetti. La prospettiva, 

'PREOCCUPATE PAROLE DEL PREMIER PORTOGHESE 
i • 

^Momenti di tensione a Lisbona 
t durante un discorso di Azevedo 

; ' • Uno sconosciuto aveva lanciato un lacrimogeno mentre 
indetto dal PSP e dal PPD era in corso un comizio 

" i LISBONA, 9 novembre 
"•Il Primo ministro José PI-

nheiro de Azevedo, parlando 
oggi a Lisbona ha dichiarato 
'Che il governo non esiterà a 
usare la manlcru forte per 
arginare « la violenza politica 
che minaccia un ritorno sui
cida al primitivismo ». 

Durante il discorso, tenuto 
'davanti ad una folla di 200,000 
persone stipate nelle Praca de 

..Cornerete il Premier ha cri
ticato duramente le «eccessi-

; vo » rivendicazioni del sinda
cati, gli « scioperi ingiustifi
cati » la « mancanza di di
sciplina In seno alle forze 

[ armate ». 
Momenti di tensione hon-

; no contrassegnato la grande 
manifestazione di sostegno al 

- governo organizzata dal Par
tito Socialista e del Partito 
Popolure Democratico Verso 
la fine del discorso, uno sco
nosciuto contu&o tra la fol-

:r 

la ha lancluto una o più bom
be a gas lacrimogeno, che 
hanno suscitalo un certo pa
nico, Inducendo 11 Primo mi
nistro a fare presente che 
non c'era alcun pericolo 

Plnhelro de Azevedo, ai cui 
lati erano 1 segretari dei due 
partiti promotori della mani
festazione (Manu faoares per 
i socialisti e Sa' Carnelro 
per II Partito Popolare De
mocratico) ha ripetuto più 
volte l'invito a mantenore la 
massima serenità, mentre dal
la folla si alzavano grida di 
« giustizia, vittoria » Nono
stante il turbamento determi
natosi in seno alla lolla i al
cuni hanno riferito di avere 
udito colpi di arma da fuo
co) l'oratore ha potuto ter
minare Il discorso 

Nel frattempo 11 Partito Co
munista Portoghese ha nuova-
mento espresso timori circa 
un possibile rolpo da parte 
di forze reazionarie ed ha 

sollecitato la popolazione a 
iniziare « tre giorni di vigilan
za rivoluzionaria » Ieri il PCP 
aveva Invitato tutta la sini
stra ad una « mobilitazione 
vigilante » sottolineando l'esi
stenza di una « vasta cospì 
razione degli ambienti farci
sti e di destra contro la ri
voluzione portoghese in stret
to collegamento con l'aggres
sione Imperialista e colonia
lista contro l'Angola » 

Secondo il PCP « un colpo 
di Stato controrivoluzionarlo 
è In avanzato stato di pre
parazione » DI fronfe all'as
senza di misure prese contro 
le attività reazionarie — ag
giunge il comunicato — il 
Partito Comunista Portoghe
se giudica « particolarmente 
fireoccupnnte la'violenza con 
a quale la polizia ha repres

so I lavoratori del Ministero 
dell'Informazione nonché il 
metodo brutale scelto per far 
tacere Radio Rcnascenca » 

In altri termini, è che fin 
quando il cuore del «Caudil
lo » continuerà a battere — 
anche se per mezzo di sti
molatori cardiaci — le strut
ture del regime resteranno 
ufficialmente Immutate. 

Naturalmente non si tratta 
solo né del doveroso impe
gno a tenere in vita comun
que un essere umano, né de) 
protrarre nel tempo l'Immagi
ne di una Spagna tranquil
la, ordinata e senza scosse: 
questa interminabile agonia 
pub essere utilizzata per altri 
scopi, anche se sarebbe di
sumano pensare — persino di 
fronte al franchismo — cho 
gli interruttori della vita sia
no tenuti aperti solo in at
tesa di un quadro politico 
nuovo, totalmente assestato. 

Non è questo, ma è Indub
bio che il protrarsi di una 
situazione di incertezza sta 
giovando a chi si prepara al 
futuro: non è un caso — in 
altri termini — che oggi i 
giornali di Madrid si occupi
no quasi tutti di uno stesso 
problema: l'atteggiamento del 
regime dopo Franco di fron
te al comunismo. Finora 11 
futuro politico era stato con
siderato in modo meno artico
lato, considerando solo il re
gime di fronte all'opposizio
ne nel suo complesso; ades
so si cercano di affrontare 
le p i e g h e dell'opposizione 
stessa. Cosi i quotidiani di 
Madrid riportano con ampiez
za l'intervista rilasciata al 
giornale francese di destra 
L'Aurore dal segretario del 
movimento e vicepresidente 
del Consiglio, Solis Ruiz, il 
quale sostanzialmente ha am
messo che nella Spagna di 
domani potrebbero esistere — 
sotto l'ala del regime — tut
te le forze politiche ad ec
cezione del Partito comuni
sta 

Nello stesso momento 11 cat
tolico Ya, che pure ama as
sumere atteggiamenti di fron
da di fronte al franchismo 
(tonto che il suo direttore 
nel prossimi giorni sarà pro
cessato per un articolo cen
surato ed apparso solo in un 
numero limitato di copie) ha 
dedicato ai comunisti spagno
li un lungo editoriale in cui, 
pur non sollecitando l'esclu
sione del PCE da una Ipote
tica democrazia pluralistica 
del futuro, ritorna alla lltur 
già di trenta anni fa. ai co 
munisti subdoli e malvagi 

Proprio perche si tratta di 
posizioni inconsuete nell'unico 
quotidiano che tenti — sia 
pure all'Interno della gabbia 
del regime — un'analisi del
la realtà spagnola ed una prò 
posta pei 11 luturo. questo ri 
tomo ad atteggiamenti remo 
ti e supeiatl sembra essere 
11 segno concertato di un fron 
te comune delle attuali strut 
ture del potere davanti al prò 
filarsi di un « pericolo » im
minente 

Vale la pena di riportare 
passi dell'editoriale di Nuevo 
diario, uno dei giornali del 
regime the oggi scrive (e poi 
spiegheremo il significato del 
le sue parole) « La stampa 
settimanale e uscita dlminui 
ta, decimata, tagliata e strap 
puta nelle edicole Joaquin 
Garrigues. Trias Fargas, Se-
bastimi Auger, Manuel Jlme 
nez de Parga. Arellza. Jordi 
Pujol. Ruiz Jimenez. Pedro 
Duran. Tlorno Calvan, Moro-
do, Tamames, Javier Godo, 

Arturo Suque, Santacreu, Ca
nina sono considerati in Fuer-
za nueva come capitalisti so
spettabili di fllocomunlsmo, 
disposti a buttare a mare qua
ranta anni di storia di Spa
gna ... per la stampa Istituzio
nale Fraga Iribarne, Pio Ca-
banillos o Marcolino Oreja so
no incarnazione del demonio, 
che minano l'ordine costituito. 

« El Alcazar ha spiegato co
me Paolo VI pub arrivare a 
dannarsi se continua sulla sua 
strada sbagliata Tarancon de
vo essere messo al muro. Que
sto è, in parte, 11 panorama 
di un Paese tormentato. E 
tutto si commenta nel solo ri
ferirlo La Spagna non ò un 
marchio depositato il cui no
me possa essere usato come 
monopolio da gruppi esclusivi. 
Qui, tranne qualche oriundo, 
siamo tutti spagnoli ». 

Per comprendere il signifi
cato di queste parole basterà 
ricordare che 1 primi nomi 

elencati sono di Intellettuali 
appartenenti ad ogni corrente 
della vita spagnola e Fuerza 
nueva è 11 periodico di un 
gruppo dell' estrema destra, 
che fa capo a Blas Plnar, teo
rico dell'Intransigenza — an
che violenta — del regime, 
che Iribarne, Cabanillas, Ore
ja sono ex ministri del fran
chismo, tuttora Impegnati nel
le strutture del regime, che 
Tarancon è 11 cardinale arci
vescovo di Madrid. E' il qua
dro, in altri termini, di un re
gime in decomposizione, nel 
quale 1 fedelissimi vedono ne
mici ovunque, anche tra gli 
stessi figli della dittatura, an
che nella gerarchla che ne è 
stata 11 sostegno, in ogni pie
ga della società. Ma la società 
comincia a respingerli persino 
attraverso gli strumenti che 
il regime stesso ha ereato, co
me sono appunto i giornali. 

Kino Marzullo 

Annunciata ufficialmente la visita di Gyorgy Lazar 

Il Premier ungherese 
da domani in Italia 

E' i l primo viaggio a Roma effettuato nel 
dopoguerra da un capo di governo magiaro 

con il ritorno alla ' centrali
tà " ancor oggi predicata da 
Forlani o con altre varianti 
sullo stesso tema » 

Un altro dirigente de forza-
novista, l'on Vittorino Colom
bo, ha sostenuto la necessità 
di un confronto tra le forze 
politiche sui contenuti ha 
detto che la segreteria Zacca-
gninl è pienamente a credibi
le» e che ora tocca in parti
colare ai socialisti « accettare 
il confronto-incontro » che è 
proposto dall'attuale dirigenza 
democristiana, che — a suo 
giudizio — ha compiuto chia
ramente una « icelta preferen
ziale » nel confronti del PSI 

VALORI 
Il compagno Dario Valori, 

della Direzione del PCI, par
lando a Gaeta, ha sottolineato 
che nelle prossime settimane 
si svilupperà un confronto sui 
problemi della crisi economi
ca e sui modi di fronteggiar
la Per quanto riguarda il 
programma a medio termine 
— ha detto — si tratterà di 
vedere se ci si troverà, sulle 
questioni di sostanza, di fron
te ad una pura elencazione 
delle spese previste, oppure, 
come è invece necessario, an
che ad una definizione di o-
riontamento generale e di 
scelta che rappresentino un 
ponte tra le esigenze di oggi 
e le finalità di una program
mazione nuova, imperniata 
sugli obiettivi della massima 
occupazione, della riconversio
ne industriale, del rinnova
mento ed allargamento della 
base produttiva. Si tratta di 
operare, cioè, nel quadro di 
un mutamento del tipo di svi
luppo del Paese. Poiché rite-
tilamo urgente questo con
fronto — ha affermato Valo
ri — abbiamo considerato ne
gativamente l'ipotesi di una 
crisi di governo, che allonta
nerebbe ancora di più nel 
tempo questo confronto, e de
cisioni ormai imoroerastinabi-
11, e vanificherebbe il rigore e 
il senso di responsabilità di 
cui hanno dato prova le con
federazioni e 1 sindacati. 

Valori ha proseguito affer
mando che 1 comunisti conti
nueranno ad incalzare il go
verno e la maggioranza e, co
me forza di opposizione, da
ranno valutazioni responsabi
li sulle diverse scelte operate 
Questo, del resto, è il solo 
modo possibile di contribuire 
a recare chiarezza nel dibatti
to politico In corso, sfuggen
do allo dispute sulle formule 
ed affrontando le questioni di 
contenuto 

Quanto alla crisi democri
stiana. Valori ha sottolineato 
che se auesto partito non riu
scirà a trarre una lezione dal 
15 giugno, credendo di poter 
riprendersi con il ritorno alla 
fallimentare linea della « con-
tranposlzione », 11 risultato sa
rebbe quello di una DC spac
cata in due In un Paese spac
cato In due. In questo qua
dro, sarebbe inevitabile la 
progressiva liquidazione di u-
na funzione positiva del cat
tolici democratici. Sappiamo 
bene — ha detto ancora Va
lori — che la linea del con
fronto non significa certo la 
accettazione della nuova ipo
tesi politica, ma sappiamo an
che che essa consente il dia
logo tra comunisti, socialisti 
e cattolici democratici, e que
sto dinlo^o è nlla baso di ogni 
seria T'c**e« di soluzioni posi
tive per il Paese. 

Uccisi 
11 delitto Tutto appariva in 
perfetto ordine. Domenico 
Santangelo indossava solo i 
pantaloni e i calzini. La mo
glie era Invece completamente 
vestita a eccezione delle scar
pe. La figlia aveva addosso 
solo una calzamaglia e una 
maglietta. Vivi sono stati visti 
per l'ultima volta nel pome
riggio di giovedì 30 ottobre. 
E la voce di uno di loro — 
non sappiamo chi, perchè la 
polizia non lo ha detto — è 
stata ascoltata telefonicamen
te olle 10,30 dello stesso gior
no da qualcuno sulla cui Iden

tità gli Investigatori manten
gono il riserbo. 

Dalle 19,30 di giovedì 30 ot
tobre fino al tardo pomerig
gio di sabato c'è un vuoto 
che finora non è stato col
mato C'è da dire subito, per 
la verità, che stupisce forte
mente il comportamento di 
molte persone che conosceva
no i Santangelo. Innanzitutto 
11 portiere dello stabile che, 
secondo sue dichiarazioni, ha 
bussato più volte all'uscio per 
recapitare la posta e non gli 
e apparso per nulla strano 
cho non rispondesse mal nes
suno. Poi il fidanzato della 
giovane. Nicola Scerai di 22 
anni, abitante in via Giambat
tista Marino 2, autista-fattori
no presso una Cosa editrice, 
il quale — benché frequentas
se la casa di Angela — per 
oltre una settimana non sa 
nulla della giovane e non cer
ca di mettersi in contatto con 
i parenti, non si reca a casa 
in via Caravaggio a vedere 
che cosa è accaduto, non te
lefona all'INAM per sapere 
se la ragazza si è presentata 
al lavoro. 

E' stato un nipote di Gem
ma Cenname, l'avvocato Ma
rio Zarrelli, che nella gior
nata dì sabato, ricevuta una 
telefonata dalla direzione 
della clinica «Villa del Pi
no» (presso la quale pre
stava la sua opera la zia) 
con la quale si chiedeva to
me mal la congiunta non si 
fosse recata al lavoro, si al
larmava e si recava a casa 
dei parenti Bussava, non 
otteneva risposta. Avvertiva 
allora la polizìa. Sul posto 
giungevano quasi contempo
raneamente guardie e funzio
nari della Squadra mobile e 
i Vigili del fuoco. L'uscio 
veniva sfondato. Dall'inter
no della cosa proveniva un 
odore nauseabondo. Due vì
gili hanno messo le masche
re antigas e sono entrati, 
provvedendo a spalancare 
balconi e finestre. Poi sono 
entrati gli investigatori e si 
sono trovati di fronte il rac
capricciante spettacolo. 

Hanno avuto inizio le Inda
gini. In casa, apparentemen
te, non mancava nulla. So
no stati interrogati tutti gli 
inquilini del palazzo, ma nes
suno ha sentito nulla di so
spetto. Solo una donna ha 
detto che nella tarda serata 
di gioved 30 ottobre aveva av
vertito un tonfo provenire 
dall'appartamento del Santan
gelo e poi un grido, nemme
no molto acuto. Non vi ave
va fatto caso. 

Un altro inquilino, che abi
ta sullo stesso pianerottolo 
dei Santangelo, chiedeva alle 
guardie se avevano trovato 
il cane' uno splendido esem
plare di terrier inglese dello 
Vorlcshlre, vincitore di nume
rosi premi In mostre canine. 
Il cane non c'era. Eppure la 
bestiola non era molto so
cievole. Se non aveva abba
iato al momento del delitto 
e si era fatto portare via, 
evidentemente conosceva chi 
era entrato nell'appartamen
to. E' anche possibile che lo 
assassino lo abbia stordito 
con una randellata o qualco
s'altro. Ma perchè portarlo 
poi via? Perchè non uccider
lo? Manca inoltre la «Fulvia» 
rossa di Domenico Santange
lo. Era nell'autorimessa in
sieme con l'« Autoblancl 112 » 
di Angela. Gli inquirenti non 
l'hanno ancora trovata. E' 
stata usata dall'assassino per 
scappare? 

Le due porte d'Ingresso del
l'appartamento erano chiuse: 
una dall'interno (anche con 
la catena di sicurezza) e l'al
tra dall'esterno (erano state 
date parecchie mandate). Se
condo le prime ipotesi for
mulate, a cadere sotto 1 col
pi dell'assassino sarebbe sta
to per primo Domenico San
tangelo nello studio, poi la 
moglie in cucina e quindi- An
gela che era a letto e che 
si sarebbe alzata avendo av
vertito magari rumori inso
liti. Nulla ancora però si 
pub dire sul movente e sul
l'assassino. 

La prima moglie del San
tangelo, Eleonora, mori due 
anni fa in seguito — secon
do voci raccolte tra 1 vici
ni — ad una Iniezione che 
si era praticata da sola. Lui 

da anni non navigava più, 
era stato per quolche tempo 
amministratore del rione Làu
ro, e attualmente si interes
sava della rappresentanza di 
una Casa tedesca produttri
ce di detersivi. 

In tutto questo fitto mi
stero si è inserito stamane 
l'episodio di un mitomane 
(almeno tale lo ritengono gli 
Investigatori sulla base di ele
menti abbastanza probanti): 
poco prima delle 13 un gio
vane distinto si è presenta
to alle due guardie che era
no davanti al palazzo di via 
Caravaggio e con calma ha 
detto: « Perdete 11 vostro tem
po a stare qui, l'assassino 
sono lo » Dopo qualche atti
mo di comprensibile perples
sità le due guardie lo han
no bloccato e condotto in 
Questura, dove il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Itolo Ormarmi, lo ha 
interrogato. L'uomo, un in 
gegnere, Giovanni Azzaritl Fu
maroli, di 32 anni, sposato e 
padre di due bambini, abi
tante In via Manzoni (una 
strada della Napoli-bene), è 
caduto in numerose contrad
dizioni. E' stato successiva
mente accertato che qualche 
anno fa, per un forte esau
rimento nervoso, era stato ri
coverato in una cllnica pri
vata per malattie mentali. In 
serata è stato rilasciato. 

Tra le tante piste, c'è an
che quella di un fidanzato 
di Gemma Cenname. un uo
mo al quale era stata legata 
fino a poco tempo prima 
del matrimonio con il Santan
gelo ma è una pista vaga, 
come del resto tutte le al
tre che si stanno battendo. 

Vietnam 
nario provvisorio. Nel Nord 
Vietnam, si e svolta una ana
loga riunione per nominare la 
delegazione nordvletnamlta e 
il Primo ministro Pham 
Van Dong ha presentato un 
rapporto sulla politica della 
rlurdflcazione. Il rapporto ha 
esaminato — ha detto Radio 
Hanoi — la creazione di con
dizioni « per il rapido com
pletamento della riunlflcazio-
ne della patria e per far pro
cedere l'intero Paese verso il 
socialismo in conformità con 
le vive aspirazioni dei nostri 
compatrioti » 

Intanto a Saigon si afferma 
che — a parere degli osserva
tori — la riuniflcazlone dei 
due Vietnam potrebbe inter
venire l'anno prossimo, forse 
all'inizio dell'anno. I bambini 
del Nord e del Sud studiano 
ormai su testi scolastici ugua
li e migliaia di vietnamiti at
traversano ora liberamente il 
fiume Ben Hai (che divide 1 
due Vietnam) per visitare i 
parenti che molti non vedeva
no da venti anni. Prima che 
venga proclamata la xiunlfica-
zione si prevede in particolare 
che sarà completato 11 « pro
getto riunificazione » cioè il ri
pristino della linea ferroviaria 
Saigon-Hanoi gravemente dan
neggiata dal bombardamenti 
americani. Migliaia dì operai, 
uomini e donne, stanno attual
mente lavorando alla ripara
zione di centinaia di ponti, via
dotti e tratti di linea distrutti. 

Sei guerriglieri 
uccisi in Argentina 

Massicci 
rastrellamenti 

BUENOS AHtES, 9 novembre 
Sei guerriglieri dell'ERP so

no rimasti uccisi ieri sera tar
di durante un conflitto a fuo
co con la polizia nel nord del
l'Argentina. Anche due soldati 
del 22* reggimento fanteria da 
montagna, di stanza nella pro
vincia occidentale di San 
Juan sono rimasti sul terreno. 

La polizia ha effettuato una 
serie di rastrellamenti in tut
to il Paese- a Mendoza sono 
state fermate circa 1.300 per
sone. 

Con questo articolo il 
compagno Silvio Trevisa
ni comincia la sua attivi
tà di corrispondente del
l'Unità da Budapest. 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, 9 novembre 

Gyorgy Lazar, primo mini
stro della Repubblica Popo
lare Ungherese, giungerà in 
Italia martedì prossimo su 
invito del Consiglio dei mi
nistri Italiano L'agenzia di 
stampa magiara MTI ne ha 
dato oggi l'annuncio ufficia
le Lazar si tratterrà in Ita
lia fino al 14 novembre e 
sarà accompagnato dal mi
nistro degli Affari Esteri Jos-
zef Biro Gyorgy La/ar e Pri
mo ministro dal 15 maggio 
1*175 quando successe a Je
na Foek, che deteneva la ca
rica ÙA diversi anni E un 
economista che si è sempre 
occup.ito dei problemi della 
pianificazione e prima della 
nomina oltre ad essere vice-
primo ministro eja anche pre
sidente del Comitato di Sta
to per la pianificazione 

Negli ambienti ungheresi si 
sottolinea l'importan/a di que
sta visita, sia per 11 fatto che 
e la prima volta nel dopo
guerra che un presidente del 
Consiglio si reca in Italia, 
sia per la particolare situa
zione del rapporti commer
ciali tra 1 due Paesi Va li-
cordaio infatti che 1 Italia fi
no a pochi anni fa era al 
primo posto nelle statistiche 
del commercio estero unghe
rese con 1 Paesi capitalisti 
Oggi Invece gli scambi sono 
notevolmente diminuiti a van 
tuggio della Germania fede
rale e della Svezia. Secondo 

alcuni dati ufficiosi, nei pri
mi mesi del '75 vi sarebbe 
stata un'ulteriore diminuzio
ne, nella misura del 35 per 
cento, rispetto allo stesso pe
riodo del 1974 per le impor
tazioni italiane dall'Ungheria. 
Già nel maggio dello scorso 
anno, quando l'onorevole Mo
ro giunse a Budapest, in qua
lità èli ministro degli Este
ri, furono discussi questi 
problemi e, nell'occasione, 
venne sottoscritto un accor
do decennale di cooperazio
ne tecnico-scientifica, cui so
no seguite, nel novembre 1974 
e nella primavera di quest'an
no, due riunioni della Com
missione mista italo-unghere
se prevista dall'accordo. 

L'ordine del giorno ufficia
le della visita di Lazar pre
vede la firma di un proto
collo commerciale e la stipu
lazione di una convenzione 
giudiziaria II Primo mini
stro ungherese si incontrerà 
con Moro, con il Presidente 
Leone e si intratterrà anche 
con 11 presidente della Fiat 
Agnelli, con il presidente del-
l'ElNI Sette, con il presiden
te della Montedlson Cefls, e 
con l'ambasciatore italiano a 
Budapest Mario Franzl 

La delegazione ungherese 
oltre a Lazar e a Biro sa
rà composta da Janos Nagy, 
vlceministro degli Affari E-
steri (che molto probabilmen
te sarà ricevuto dall'onore
vole Rumor), Jozef BenvI, vi-
ceminlstro aggiunto agli Af
fari Esteri. Rezso Palotos, 
ambasciatore ungherese a 
Roma; Abris Szlgeti. Gabor 
Badonfay. Loszlo Lengycl e 
Norbeit Ivanyi 

Silvio Trevisani 

NATALE 
E CAPO
DANNO 
A 
MOSCA 
E LENIN 
GRADO 

QUOTE DI 
PARTECIPAZIONE 

. da lire 
200.000 + tasse 

DATE DI 
PARTECIPAZIONE 

Dal 22 al 29 dicembre 

Dal 26 dicembre al 2 gennaio 

Dal 28 dicembre al 4 gennaio 

Dal 29 dicembre al 5 gennaio 

Dal 30 dicembre al 4 gennaio 

Dal 30 dicembre al 6 gennaio 

Per informazioni 
e prenotazioni 

MILANO . Telelono 

BOLOGNA - Telelono 

FIRENZE - Telelono 

GENOVA . Telelono 

PALERMO . Telefono 

ROMA . Telelono 

TORINO - Telefono 

( 0 2 ) 6 5 5 0 5 1 

(051 ) 267 546 

( 0 5 5 ) 260 825 

( 0 1 0 ) 204 918 

( 0 9 1 ) 248 027 

( 0 6 ) 639 691 

( O l i ) 504 142 

I 


